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sul futuro 


di OTTORINO BURELLI 


er la terza volta, Friuli mel 
Mondo è salito con uffi 
cialità nel Salone del Par- 
lamento del Castello di Udine: 
senza retoriche presunzioni, 
senza inutili forzature e soprat- 
tutto con misurata è cosciente 
espressione del proprio ruolo 
nella storia recente delle nostre 
popolazioni, ha voluto conferma- 
rè ancora una volta l'unità indixi- 
sibile della Plocola Patria, dentro 
é fuori | confini di questa terra, 
da secoli ferita da un'emigrazio- 
ne che s'è portata nel mondo le 
lorze migliori delle nostre gene- 
razioni di uomini e di donne 
Miracolosamente, questo stes- 
so Friuli ha saputo colmare con 
abbondanza il vuoto della dia 
spora e oggi può riabbracciare | 
suoi figli che ritornano, dopo de- 
cemni di assenza, con una «rico 
sltrumone- che non è solo quella 
dopo l’ultimo terremoto, ma che 
è la somma di fatiche e di sacrifi- 
ci che | rimasti hanno accettato & 
fatto fruttare. E il Friuli, di quelli 
all'estero e di quelli che lo abita- 
no, éi pone come modello per la 
regioni italiane: esempio di cre- 
scita umana, civile, culturale ed 
economica che può ben essere 
mostrato nel salone del Castello 
del capoluogo friulano 
L'Ente & nato qui nel 1953; ne 
666 qui ha ricordato solenne 
mente l'unione alla grande pa- 
tria e qui ha voluto ricordare | 
supi trentacinque anni di impe- 
gna per tutti i suoi figli nal man- 
do. La probabilità più eredibile 
porta a pensare che fuori ci sia 
un numero doppio di friulani, se 
confrontato con quelli residenti 
nella terra d'origine. Ma proprio 
questa constatazione, documen 
tabile con le nuove generazioni 
cresciute fuori è spesso anche 
nale in Paesi di «emigrazione» è 
stato il motivo della celebrazione 
del trentacinguesimo anniversa- 
rio di fondazione di Friuli nel 
Mondo: & lVevidenza inevitabile 
di porsi l'interrogativo delle nuo- 
ve generazioni di friulani all'e- 
siero che, in un momento come 
l'attuale, costituiscono la fase 
più delicata delle nostre comuni- 
tà organirzate in decine di Paesi 
«Siramiene=, anche se di genera- 
sa capitalità e di offerta integra- 
zione per tutti i nostri corregio- 
nali. Siamo, & lo si dite con se- 
reno realismo, senza tentazioni 
più o meno campanilistiche mè 
suggerite da pessimismi appa- 
rentamente giustilicati, siamo ar- 
rivali ad un interrogativo obbli- 
gato, che non possiamo nascon- 
dere a noi stessi come preoccu- 
pazione non dilteribile nemmeno 
di un giorno: quale sara il futuro 
di queste comunità che per oltre 
mezzo secolo hanno «presentato 


e fatto conoscere il Friuli a tutto 
il mondo»? quale il futuro — che 
è poi già presente — delle nuo- 
ve generazioni friulane certa» 
mente per discendenza parenta- 
le, ma co)invalte in un processo 
che le avvicina sempre più ad 
una piena e completa assimila- 
zione nel contesto di altre cultu- 
re è di allre civiltà 0, ed è ancora 
male più temibile, le pianilica è 
le omogenelzza in quell'anoni- 
mato in cui scompare ogni iden- 
lità di uomini è di gruppi, per 
quella massa senza radici che 
sta diventando l'umanità? 

Gon singolare e felice concor- 
danza di rilerimenti, tutti, nel ri- 
cordare questo momento di pre- 
stigio di Friuli nel Monda, tutti In 
Gastello si sono interrogati per 
questo avvenire che nessuno 
vuol lasciare senza lentativi di 
ricomporre e rifondare e walo- 
rizzare «l'uomo friulano», con 
un patrimonio di valori morali 
collettivi che il nostro popolo ha 
saputo conservare e lasciare 
sempre in eredità. Ne hanno 
parlato tutti, con la certezza di- 
chiarata che su questo terreno 
si gioca il futuro della nostra 
gente nel mondo. Lo ha appas- 
sipnatamente Indicato il presi- 
dente di Friuli nel Kondo, on, 
Mario Toros, quando ha affer- 
mato che quesle nuove genera- 
zioni costituiscono per nol l'uni- 
ca e responsabile «scommes- 
Sa» che ci dobbiamo assumere 
come dovere morale: su questi 
giovani, sul loro aggancio alla 
friulanità come ricchezza spiri- 
tual& per essere persone dalle 
radici ben conosciute e dalle ca- 
pacita di proiettarsi nell'avveni- 
re; su questo salvare la conti- 
nuità della nostra storia e della 
nostra cultura, senza frattura 
generazionali, si sta già co- 
struendo la premessa per il do- 
mani. La storia non sempre è 
stata generosa con chi ha voluta 
salvare un suo vivere originale, 
una sua identità culturale: que- 
sta stessa storia può mostrare 
l archeologia di molte civiltà, di 
molte lingue e di malte culture, 
anche più forti, e di molto, di 
quella friulana 

Kia forse, di queste scompar- 
#8, si devono cercare le cause 
negli stessi protagonisti: ed è 
propria quello di cul, noi friula; 
ni, non vorremmo essere colpe- 
voli. Almeno per quanto ci è 
possibile fare in questi anni, ge- 
nerosi di occasioni per un impe: 
gno che non possiamo delegare 
a nessuno. E tanto meno ai gio- 
vani per | quali dobbiamo speri 
dere tutto, impegnare e ipoteca» 
re tutto, certi che la risposta tro» 
verà parole di speranza e di 
certezze nuove per il futuro. 


Mensile a cura dell'Ente «Frivli mel Mondo», aderente alla F,LUE.IE, - Diraziona, rodaziona a amminisirazione: 33100 UDINE, «ia del Sale 9 beleiono 
- Spedizione in abbonamenio postale. Gruppo Mi" (inferiore al TO per canini - Conlo corrente 
Udine, Enio «Friuli mal Monda», séirvizio di inaorneria GCRUP, (Gassa di Risparmio di Udine a Pordenona) 

Quota steoclaliva annua d'iscrizione all'Ente con abbonamento al giornale: Italia lire 10.000, Estero lire 14.000, per via sersa lire 20.000 


= MI: cfg 





La festa dei 35 anni 


La cronaca nell'interno 


TAXE PERGUE 
TASSA RISCOSSA 


33100 UDINE (Maly) 


po spe 





&goslo 1965 








L'onarcevale i 
Bressani, sindaco di Udine, 
aperto la cerimonia del Castel 
lo di Udine con questo discor- 
Bi, 


DI è Senza Cmnozione 

che quale sindaco 

della città porto nel 

convegno di «Friuli 
nel Mondéoe il saluto di Udi» 
ne un saluto che mvoalgo, con 
cordialità ed intensità di senti» 
menti, a tutti i partecipanti, a 
cominciare da quelli che ven- 
gono da lontano, i rappresen- 
tanti di quei «Fogolirs» che 
non sono soltanto i destinatari 
delle iniziative dell'Ente, ma la 
ragione stessa del suo esistere 
e del suo operare, 

Un saluto, mspeltoso e cor= 
dule, va indinizzato alle auto- 
rità cd alle rappresentanze po- 
litiche cd amminisirative della 
pente Friulana. convenute nel 
Castello di Udine non solo per 
celebrare un anniversario, ma 
anche per ribadire un legame, 
per rialfermare um vincolo di 
solidarietà. Non sono in grado 
di mominarie distintamente; 
dirò solianio che la città av- 
werte il valore della loro pre- 
senza mell'odierna ricorrenza, 
it questa sala, in questo Ca- 
stello, mochi di ricordi storia € 
di significato simbolico per 
tutti i friulani, in patria ed al- 
l'estero. 

Mii sia consentita, tuttavia, 
un'eccezione: non posso non 
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molti sindaci ed 


ricordare i 
amministratori, che con la lo- 
ro partecipazione attestano un 
nostro irrinunciabile modo di 


MESE no, 

Il Friuli vive e si esprime, 
infatti, mediante la molieplici- 
ti delle sue comunità locali, 
dalla Livenza all'Isonzo, dai 
monti della Carnia alla laguna 
di Marano, Tra di noi vi sono 
diversità di accenti; abbiamo 
ivulo esperienze diverse. at- 
triversato distinte vicende sto- 
riche. che tutt'ora influiscono 
sui modi di essere e di sentire. 

Penso alla sofferta sensibili- 
tà di Gorizia per i problemi di 
confine: una sensibilità che 
mimi si È ripiegata su sce stessa, 
mi si € tradotta im insativa 
el impegno, per trasformare 
un segno di divisione ostile in 
un luogo di comunicazione è 
di incontro con il popolo vici- 
no. 

Penso a Pordenone cd alla 
battaglia sostenuta per l'auto» 
nomi provinciale, conquista- 
ta giusto vent'anni or sono: 
un'sutonemia vista non in 
contrapposizione a Udine o in 
spinto di separazione dal resto 
del Friuli, ma come riconoedi» 
mento di quegh cocerionali 
traguardì di sviluppo ccono- 
mico e cme, che il lavoro è 
l'imprenditeratità locali han- 
no procurato alla zona nel 
volpene di pochi lustri, a parli» 
re dal dopoguerra, 

Un. Friuli, dalle molle voci, 
dai molti aspetti; ma anche un 
Fm che avverte di partecipa- 
re ad una stessa tradizione cul- 
turale. considerata non come 
un lascito retorico del passato, 
ma come un valore da conser- 
vare e rafforzare; un Friuli in 
cui è forte il senso di apparte- 
nenza nd una comuni, com le 
sue peculiari caratteristiche 
che la distinguono dalle alire 
nell'ambito della inscindibile 
unità Repubblica italiana; un 
Friuli che in questi anni, an- 
che attraverso la prova dram- 
matica del terremoto e l'espe- 
rienza diMicile della mcostru» 
mone lu riscoperto è recupera 
to la propria entita; un Friu- 
li che di questo senso di comu- 
nanzi e di identità vuole fare 
mezzo di collegamento e atru- 
mento di solidarietà tra tutti i 
suoi figli, im patria e nel mon 
da, 

E questo il Friuli odierna, 
che saluta memore e prato il 
ministro Giulio Andreotti 

Mon ubbiamo dimenticato 
la visita di Andreotti ai paesi 
devastati dal sisma, dodici an» 
mi fa: non abbiamo scordato le 
scelte decisive per la ricostru» 
none compente dn suoi gover- 
ni; ibbuumo apprezzato ed ap- 
prezziamo la sua altenzione, 
costante e premurosa, per i 
problemi di quest'area di con- 
fine. 

Abhiama ospite d'onore un 
amico del Friuli. Abbiamo 
cespite d'omore il ministro degli 
csten del Governo italiano. 

Desidero sottolineare che 
Andreotti è venuto tra noi an- 
che in questa weste, perché i 
friulani che rivono e lavorano 
all’estero si sentono, im certo 
qual modo, dei suoi collabora= 
tori; ritengono di dare una 
mano al governo italiano nel 
ruppresentare il nostro Paese, 
coninbuendo a farlo conosce- 
re nel mondo nei suoi aspetti 
migliori di laboriosità, lealtà, 


eee IVA T DEDE TOPINO IEEE 





dA. 


sc FRIULI xer MONDO = 
uo 


cri 


Una celebrazione festosa nel salone del Parlamento del Friuli del «Cisciel», 


ricco di ricordi storici e di significato simbolico 
per tutti i friulani, in patria e all'estero 


rispetto per gli altri, attacca» 
mento 0 valori fondamentali 
della convivenza civile. 

Pur nell'asprerza delle rela- 
zioni internazionali, pensiamo 
che tutto ciò comti per l'Italia, 
sia di aiuto a stabilire rapporti 
prodficui li scambio e di coo- 
perazione con altri Pesi, fu- 
vorisca l'allermazione del la- 
voro e dell'impegno italiano 
nel mondo. 

Nella presenza tra di noi del 
ministro Andreotti ci piuvce ve» 
dere um riconoscimento del 
comtributo che il lavoro friula- 


no all'estero ha dato al nostro 
Paese, per far si che esso giun- 
perse ad occupare la posizione 
che gli spetta sulla scema inter 
namonale. 

Uni ricomoscimento che è 
anche = apprezzamento — per 
l'Ente Friuli nel Monde, che 
da 33 anni opera per mantene- 
re saldi i legami tra il [Friuli 
per così dire sesierno» e la Pa- 
tria, non solo la paccola Patria 
friulana, ma anche la grande 
Patria italiana 

I friulani, infatti, se hanno 
forte il senso di appartenenza 





Dario Valvasori 


d presenza delle An 

muinctrazioni provi 

ciali di Gorizia, Par 

denone e Udine nella 
vita di Friuli nel Mondo è sta 
fa fattore determine nel 
Fatto di nascdto dell'Ente. 
Questa presenza è anche cegi 
i’'affermazione di principio, 
perché dimartra la valina di 
partecipare ad un processo 
ctorico che le mentre peti lu 
Ra qa con de comunità dei 
corregionali all'estero. Questo 
del resto è il senso della porte 


cipazioe ufficiale delle tre 
Province del Friuli alle cole- 
Seazioni del 1Î° anniversario 
della fondazione di a Friali nel 
Mindoe, E un onore che, peri 
sonalitente, sentiamo cone 
particolare impegno FEsponzi- 
fille, piocché al sorcere di 
Friuli mel Mondo iel 1951, 
Pordenone sog era ancora 
Province ma i connmi del 
Suo territorio sommo stati tra i 
fortdatari più cntusanti dell'- 
miziariva, e oepi confermano 
Ente come puo di riferi 
mento privilegioro nel callo- 
quia tra la patria di origine è 
fe comnmini comegionali all'e- 
SIero, 

Seno porre in discrssiane 
funita dello Regione Antono- 
ua Fritali-Wemezia Golia, dl 
cu vogliano ribadire tr questa 
occasione la porisità corner 
N è integrazione fra diversità 


braccio di Udine 


alla loro comunità regionale, 
conservano anche vivo il senti- 
mento nazionale, l'uno a com= 
pletamento e ad miegrazione 
dell'altro, 

«Friuli nel Mondo», Vistito- 
zione di cui celebriamo il 35° 
anniversario, sta 1 dimostrare 
con la sua storia come sia vero 
lutto quesio: una stoma che 
bene si riassume nelle tre pre- 
sidenze che si sono succedute 
alla sua guida: da quella di Ti- 
zuino Tessitori, principale as- 
sertore dell'autonomia regio 
nale del Friuli-Venezia Criulia 
a quella di Ottavio Valerio, 
cultore competente ed appas 
sionato di friulanità, a quella, 
infine, di Mano Torce, sinda= 
calista, parlamentare e vomoa 
cli governo, con allssime re- 
sponsabilità nel campo della 
tutela e della promozione del 
livoro italiano, sul piano in- 
terno e su quello comunitario 
ud internazionale. 

iLerio, trentacinque anni 
non sono passili Mviamo; per 
nostra tortuma 

La nostra emigrazione si avw- 
via a diventare sempre più 
espressione di una libera scel- 
ta, sempre meno obbedienza 
ad una dolorosa necessiti 

Ma anche nelle condizioni 
attunli così diverse a quelle di 
35 anni fa, in presenza di quel 








Piergiorgio Bressani 


nuoro modo di allrontare i 
problemi di sempre che è pro- 
prio delle nuove generazioni, 
pensimo che «Friuli nel 
Mondo» conservi la sua ragio- 
ne d'essere e possa aiutare il 
Friuli a crescere © a diventare 
moderno, senza perdere la sua 
identità, scinza smarrirsi nella 
nonimato di un progresso solo 
lecco, privo di animi perché 
priva di memoria del passato e 
di rilerimento a valori ideali. 

Sc così é, allora è doveroso 
ogni sforzo per assicurarne al- 
l'ente energie è risorse adegua. 
te, affinché possa prosesuire 
nella sua missione, fedele all'i- 
spirazione ongimnana dell'atto 
di fondazione, affinchè possa 
comtinuare nella sua opera nei 
modi nuovi richiesti dalle csi- 
penze del nostro tempo. 

Questo è qualcosa di pau di 
un auguro; € un impegno che 
ercdo siamo in molti Il Botto 
SCMWETE 


Al sostegno di «Friuli nel Mondo» 





impegno 
delle Province 


culturali, etniche e sioriche, 
amaleamate dalla conte cre- 
scità sociale ed economica, 
sino fermamente  convoeri 
che il rvalo dello Provincia ab- 
hi di sua preciso diritto 
dovere di collaborazione con 
Friuli mel Mondo, Gorizia, 
Pordenone e Udine, nell'unità 
indiscrara ec indisentibile della 
Regione lama espresso ida 
lora fisionania particolare nel 


denoneno migratorio e senta» 


no dl dovere di mira solidale at 
tenzione per queste loro reali 
all'estero, a cui CERI ArLOrni la 
iniza Satica storica come 
esperienza nana, std ali cui 
avvertono, fm quresti ralitnai ami» 
ni, la ricchezza di porenziolisa 
conte mmpio spazio comune ali 
collaborazione, di ritorni pos 
citi con cre maggiori è 
più qualificati scambi di reci- 
procità in rutti i settori. E la 
nuova reslrà che datata creata 
die quello che, (fino a ieri, piu 
siamente chiamavamo certi» 
grazione» e cl oggi sente 
questa parola come riattiva e 
quarsi moriicante 

Per l'orizzonte più vasto 
che sé aperio per le nastro 
commità di corregionali fuori 
dol confini del Friuli storica è 
culturale, le Province intra: 
redono da necessità di andare 
altre dl tradizionale vincola 
entrate e di fecarni pura 
mente lololeristici. Sta infarti 
entrando nelle nostre comu 
ti all'estero na Denernazione 
che mel contesto sociale cd 
economico, e in quello cult 





rale e polilica, Irova nuon 
occasioni di riconoscimento i 
di affermazioni sconoscite e, 
in certo senso, impensabili per 
i padri. Questa muova genera- 
zione deve trovare strumenti è 
fempi per un dialogo com il 
Frisli dl dini, combino radi 
calntente melle sue strutture, 
I nuoro Friuli dei corregiona- 
fi all'estero e if muovo Friuli 
cresciuto nella terra di origi- 
ne: il raccordo tra parente altare 
realtà  cosniuisce il nostro 
traguardo ambiziono 

E non e ur naedo di erarda- 
re teorico il ruolo delle Pro- 
vince, decisamente impegnate 
al recupero di tun patrimonio 
manto aparz) i aber dl 
Paesi ancora appartenente d 
questa terra, Per le tre Pro- 
vince (rinfone ciere ccinval 
fe, con responsabilità dinesa, 
nella fatica trentacirafarestitale 
di Friuli nel Mondo, equivale 
td una espiicita dichiarazione 
dli solidarietà intituzionale per 
un conta e iniuberrofio afar- 
co di valorizzazione dell'Ente 
e delle se ffnoli nà 

Le Province del Friuli don- 
no atta a Frinli nel Modo di 
aver itpuro costrnie il pome 
con la nostra pente all'entero 
Lita intelligente nuova nor 
nativa regionale allrirà ni 
rep ossibilità di ruoli alle P 
vince; sara strumento più effi 
cace per ug più Intensa co 
lnborazione con Friali ae 
Moro, al quale rinnovano 
la piena adestone e il più com- 
ritto scstegro, 


ta- 
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Aa. 


Miario Toros lancia una scommessa sulla quale 


si gioca l'avvenire di 


«Friuli nel Mondo» e da cui dipende 
la nuova frontiera della friulanità 


«E giunto il giorno 


di consegnare l'eredità ai giovani 


Mario Toros, presidente 
ill «Frinli nel Mondos, ha 
promeciate questo discar- 
so allo cerimonia svoltasi 
nel solare del Costello di 
L'aflne. 


Italia, quando è 
| Mac dal secon- 
da conflitto mort 
diale, presentava 


profonde sacche di disoccu- 
pati alla ricerca di un lavoro 
Il Friuli, terra di frontiera an- 
cora calda nei primi anni del- 
la ricostruzione nazionale, 
memi una sola riccherza da 
mettere sul mercato: | suoi la- 
vordioni è una sola alternati» 
va accettabile: l'emigrazione. 
Sono allora partiti a decine di 
miglizia, # centinaia di mi- 
gliaia, dagli anni ‘45 ai ‘60, 
toccando mete vane © lonia- 
ne, ovunque ci fossero ccca: 
sioni a Cui aggrapparsi. 

Non é possibile, pero di- 
menticare che nel 1948, i pri- 
mi responsabili della cosa 
pubblica & posero di fronte 
ad un problema che, allora, 
poteva apparire un ben pove 
tà rimedio © quanto tieno un 
aspetto del tutto marginale 
del fenomeno migratorio, Il 
problema era del come non 
perdere per sempre il patri 
monià umano che se ne an: 
diva. E, prima quale ipotesi, 
pai nel piro di due © tre anni, 
quale progetto, macque l'im 
buitione precisa di un Fnte 
che potesse enere i fili di una 
qualche commiione tra il 
Friuli è la sua gente dispersa. 

Un pugno di vomimi lungi- 
miranti, esperti di umanità 
friulana, concepi e realizzò 
VEnte Frul nel Mondo, che 
chbe li sua consacrazione uf 
ficale nel siugno 1953, su 
sollecilazione della Societa 
Filotogica Friulana, nel salo- 
ne del Castello di Udine, che 
fu per secoli il parlamento 
della Piccola Patria. 

Qualcuno allora guardo al- 
FEnte Friuli nel Mondo com 
una sufficienza che stava tra 
l'utopia e lirnilevwanza. Me 
hanno sofferto i fomdaiori, a 
cui aggi rendiamo omaggio e 
ficonoscenza, € ne smo testi- 
moni quanti hanno dato la 
loro più intima © generosa di- 
sponibilità a fare di Friuli nel 





Hiando una specie di rete di- 
plomatica per il nostro popo- 
lo che ebbe, da quell’anno, le 
suc sedi ufficiali all'estero —i 
Fogolars Furlans e il loro 
rappresentante istituzionale 
in patria. Lu Regione Auto- 
noma Friuli-Venezia Giulia 
ha poi riconosciuto Friuli nel 
Hiondo come strumento di 
Uma sua presenza nei molti 
Piesi dave Qperano i friulani 

Contro ogni scetticismo, 
comîro ogni sospetto di Insuc- 
cessa, Friuli nel mondo è ere- 
sciuto in trentacinque anni, 
fino a contare 161 sedi perife- 
riche fuori Regione, com una 
pubblicazione mensile pre- 


sente in oltre sessanta Paesi, 
autentica voce spirituale che 
mantiene ed esprime, accom- 
paenandola nella sua ewolu- 
zione, la cultura e la vita del- 
la patria friulana e dei sodali- 
zi nel mondo. Un Cammino 
lungo, faticoso, fatto in gran 
parte di passione quasi sem- 
pre radicata in quella che og- 
gi amamo delimre «frulami- 
tin, Ciò che è avvenuto in 
questo arco di tempo nom 
cormsponde al penodo che, 
in sé, vale appena una pene- 
razione. Lo sanno bene 
quanti hanno vissuto da 
adulti questa esperienza 

Il mondo è cambiato come 
poteva cambiare, nel passato, 
in un millennio è foree più: w 
con il mondo è cambiato ra- 
dicalmente il contenuto della 
parola «emigramie»: l'abbia 
mo voluta scrivere, questa 
parola, per i nostri trentacin- 
que anni, ma vogliamo subito 
aggiungere che questa defini- 





zione appartiene al passato. 
C'è documentata certezza che 
la parola «emigrato» sardi Sia 
sutuita da «cittadino a corme- 
qmonale all'estero». Il cambia- 
memi Testi è PREICSI formalità: 
è una conquista dei nostri fi» 
gli miglion, m ogni parte di 
monda 

La celebrazione del 35° di 
fondazione non vuol essere il 
momento di fare la storia di 
un'esperienza, prima in Ila 
lia, a favore dei suoi lavora- 
Lon all'estero o comunque 
fuori regione: storia Ancora 
troppo viva e intensa per cs- 
sere scritta con assoluta im- 
parzialità. Vuole essere un at- 





to di riconoscimento ad uo- 
mini di altri tempi e di oggi, 
che hanno fitto grande Friuli 
nel kiondo. Senza far torio a 
nessuno, ma con la comvine 
zione che li rappresenta tutti 
nella memoria e nel merito, 
voglio ricordare «un uomo 
dei nostri Fopolars» che tutto 
il mondo ha conosciuto: Ot- 
lavio Valerio, a cui si può 
soltanto dire «grazie» a nome 
di vutti i Imulani, Altre parole 
sarebbero superflue, perché 
Ottavio Valerio può vera- 
mente dire di portare in sé il 
cuore di Friuli nel Mondo. 

E nel ncordo del pmimo 
presidente di Friuli nel Mion- 
do, il senatore Tiziano Tessi- 
toni, che Frmul nel Mondo 
pone questa celebrazione dei 
suoi 35 anni come scommessa 
sul futuro guardando alla 
nuova generazione dei friula- 
ni. El momento della verità 
per il futuro delle nostre co- 
munità all'estero. La penera- 
zione dei fondatori è al tra» 
monto, dopo aver creato il 
tessuto dei Fogolirs Furlans. 
E arrivato il giorno dell'ere- 
dità da consegnare alla nuo- 
Vil generazione. 

E una scommessa sulla 
quale giochiamo tutto il no» 
stro avvenire: da questa 
scommessa dipende la nuova 
frontiera della friulanità nel 
mondo 

Può darsi che la storia nom 
sii penerasa con il nostro im- 
Pegno, ma a noi non è per- 
messo nemmeno dubilare su 
questa scommessa sulla quale 
investiamo lutte le mostre 
possibilità. Una di queste è la 
presenza di 70 giovani arriva- 


ti in Friuli per comoscere le 
radici della loro ilentità, pro- 
venienti dall'Australia, dal 
Sud Africa, dall'Urusuay, 
dall'Argentina, dal Venezue- 
la, dagli Stati Uniti d'Ameri- 
ca, dal Canada, dall'Inghil- 
terra, dalla Svizzera, dal Bel- 
gio, dalla Germania e dalla 
Francia. 

E la sfida che sentiamo di 
ruccogliere com la stessa re- 
sponsabilità di ripetere quello 
che hanno fatto, fin dagli ini- 
zl di questo secolo, i fondato- 
ri dei primi Fogpolirs Furlans 
e di Friuli nel Mondo che da 
trentacinque anni è loro por- 
lawoce e loro sicuro punto di 
riferimento. Coscienti che da 
soli, con le nostre uniche for- 
ze saremmo incapaci di ga- 
rantire a questa nuova gene- 
razione quel poco da nom la- 
sciare morire l'anima del pae 
polo friulano nel mondo, con 
sicura dignità, con altrettanta 
certezza della buona causa 
del nostro operare. Provati 
da un'espenenza che ha dato 
visibili traguardi di successo 
umano e culturale, non abia- 
mo dubbi quando chiediamo 
ai comuni, alle provincie, alla 
nostra Regione Autonoma, 
agli Ent pubblici e allo Sta- 
to, il necessario per far vivere 
questo antico popolo ancora 
unito nelle suc nuove penera- 
zioni mel mondo: un Friuli 
che cresce in patria e all'este- 
ro. Per quest'ultimo, giovani 
del presente per un domani 
da costruire, chiediamo impe- 
gno, partecipazione e solida- 
rietà da tutti. on possiamo 
lasciarlo morire, perché il 
mondo sarebbe più povero, 
come sempre avviene quando 
un'antica cultura o un'antica 
gente scompaiono dal convi- 
Vere Umano, 

Ci rendiamo conto, € com 
responsabilità che ci tocca in 
prima persona, che sono, 
questi, ammi di Iransizione 
inevitabile: li abbiamo attesi 
con prescoupata attenzione, 
privilegiando quei valori che 
sono fondamento di ogni cul- 
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Maria Toros 


lura, soprattutto se debole 
perché minore e non protetta 
da dilese istituzionali. Lu Re- 


gione Autonomia Friuli» 
Venezia Giulia ha saputo 
crearsi un suo «spazio» in 


questo delicato settore di po- 
litica migratoria, con intelli- 
pente mspetto delle compe- 
lenze nazionali. Ci si perdoni 
il vanto, quando affermiamo 
che, per prima in Italia, ha 
aperto strade nuove perché la 
sua pente si sentisse ricordata 
nella terra di origine. Chegi ne 
vediamo i risultati: ma è pro- 
prio ogg che dobbiamo rad- 
doppiare impegno per saldare 
il passato al futuro già pre- 
sente con i giovani, Per que 
sto abbiamo woaluto ricordare 
i trentacimque anni di attivita. 

Ed & felice occasione per- 
ché cade a hicwe + ivilia dalla 
ssconda Conferenza naziona- 
le dell'Emigrazione, già av- 
viata in tutti i continenti dove 
Itala ha ianù milioni di 
connazionali. Dalla sua isti- 
tuzione ufficiale, Friuli nel 
Miondo ha sempre riportato 
im palma e fatto sentire ai re- 
sponsabili politici, l'evolversi 
contmuo del problemi della 
nostra pente fuori dai confini 
nazionali. Era e rimane il na- 
stro principale dovere, la ra- 
gione stessa del nostro esiste- 
re e del nostro lavorare: arri» 


vali a questa seconda scaden- 
za nazionale, Friuli nel Mon- 
do € presente con un suo 
«pacchetto di richiesten che, 
legate a quelle di tutti gli ita» 
lam all'estero, tendono ad 
ottenere, quello che i friulani 
hanno gii nella loro Piccola 
Patria: la sicurerza di poter 
far vivere è trasmettere ai Lo- 
ro figli la riccherra della loro 
stona e della loro cultura mil- 
lenana. E lo chiedono alla 
Regione Friuli-Venezia Giu= 
lia, come allo Stato, certi che 
la democrazia e la liberia 
consierate dalla Costituzione 
Repubblicana dell'Italia sa- 
pranno dare risposte conerete 
anche a questi loro diritti di 
ogni uomo cosciente di pos- 
sedere un lembo di terra che 
chiama «patria». 

Questo Friuli che il Mini- 
stro degli Esteri della Repub- 
blica, Giulio Andreotti. ha 
Woluto onorare coi la SALI 
presenza nel irentacinquesi- 
mo di londazione; È questo 
Friuli per il quale il Parla 
mento italiano sta elaboran 
do una legge di promozione 
culturale e linguistica, vive un 
altro Friuli fuori dei comfini 
della sua terra natale: ed é un 
Friuli che comosce e vive la 
sua sboria, con unità di co 
scienza e Integrità di valori 
popolari autentici. 
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- Fogolars 


come gli Alpini 


uando Mario Toros 

mai ha mvililo ii 

(questa Cermmantl, 

ho fatto un po di- 

versamente da 
quanto si fa d'abitudine: cioè 
non ho fatto alcuna resistenza. 
E sono lietissimo di essere qui 
con woi, perchì questi trenta- 
cinque anni, con tutto quello 
che è passato, con tutte le tra- 
«formazioni che si sono awule, 
com i mimi verliginosi a cui 
no, attempati, facciamo una 
certa fatica ad assuefarei, sono 
certumente qualcosa di siraor- 
dinario. Ed io eredo che Forse 
la prima notazione che si può 
fare del vostro Ente è la grane 
de stabilità: averne tre soli pres 
sicdemti im irenticimigue ammi 
non è molto frequente. 

Ma vorrei dare qui prima di 
tutto una testimonianza: an- 
che prima ma soprattutto in 
questi cinque anni, in cui reg- 
co il Ministero degli Essen, ho 
fccasone di visitare molti 
piuesi. Non ce n'è uno solo nel 
quale non abbia trovato dei 
Inulani. 

E devo dire non è solo una 
presenza quantitativa. In que- 
she circostanze si può anche 
esere sospellali che, parlane 
do, a dicano delle cose di come 
wvenienza. Non è cod. Certo, 
esistono anche altre comunita, 
altre associazioni, alti enti. 
Ma sarebbe, parlando di Friu- 
lì nel Mondo e dei Fogolira, 
sarebbe come dire: siccome 
esistono molie associazioni 
d'Arma, l'associazione degli 
Alpini non è che una delle as 
apciazioni d'Arma. No, è una 
cosi prafomdamente diwersa. e 
questo lo credo possa dirsi 
non per un complimento, ma 
per uni oggettiva comstatazio- 
ne di quella che è stata la mol- 
la per cui non solo Friuli nel 
Mondo, non solo i Fosnlàre, 
ma tutto l'apporto che i fmula= 
ni hanno dato all'interno ed 
all'esterno della mazione. puo 
essere nlerito a due loro gran- 
di doti fondamentali: una 
grande serietà ed un grande 
spirito di lavoro. 


Questa grande serietà, que 
slo mantenere i propri costumi 
lontano dal movimento verso 
il consumismo, verso quella 
che malamente si dice opulen- 
za (perchè questo offende chi 
dell'opulenza non partecipa) 
la ercazione di uno sviluppo 
COnicmisco senza arrivare iù 
una modificazione essenziale 
dei propri valori di base; que- 
&Lo spinto di lavoro lo si trova 
documentito tra 1 Fogolirs 
che sono stati menzionati. E 
tra questi ci sono quelli della 
regione in cui io vivi dobbia- 
mo dire che quando si tratta- 
wa, vincendo la malaria, vime 
cendo delle dillicola straordi= 
nare, di venire a lavorare du- 
ro ed a pagare di persona 
(quanti sono morti durante 
quegli anni della bonifica!) so- 
no state messe delle radici che 
oggi si vedono nel capoluogo 
dove abbiamo un sindaco che 
ha sangue limulano; 1 borghi 
sono qualche così di più soli- 
do di quanto possa essere lo 
shesso centro. È la dimostra- 
zione della serietà e dello spiri- 
to di lavoro che vedemmo 
proprio nel momento del ber- 
nemmaalca. 

Le leggi dei terremoti soma 
le stesse, tervemoti l'Iualta ne 
hu avuti parecchi. Guardiamo 
quello che è stato il modo di 
utilizzare le leggi qui e quello 
che è stato ed è in altre zone 
d’Italia. Questo deve essere ve- 
ramente scollo corus Win moti= 
vo d’argoglio, anche se poi, 
con una certa abilila, si vb: 
Fili quei momenti per nisol- 
were dei problemi che non se- 
no strettamente begati al st 
sma Però raramente noi ab- 
biamo AYULO anche Riù Parla- 
mento una relativa facilità per 
risolvere alcuni problemi di 
strade, di strade ferrate, di 
univerata (che certamente nom 
poteva essere danneggiata dal 
terremoto, perche non cesisie- 
val no abbiamo, vorrei dire, 
loccalo con mano come, al di 
fori delle divisioni che certa» 
meta ne caislono i ALI se Mesi 
bigslesserno, Vi era qualche SOIL 
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Andreotti ai «Pogolàrs»: «Siete la pietra angolare della solidissima base degli Italiani nel mondo», 


che univa nel riconoscere que- 
sii sencia e nel riconoscere 
questo spirito di lavoro. E cer- 
tamente il Friuli, i friulani 
hanno camminato: basti pueti»= 
sare a quelle fabbriche di scar- 
pe in Unione Sovietica che 
parlano il vostro marchio. Un 
giaro Gromiko mi ha detto: 
“gui, tra qualche anno, forse il 
25% dei sovietici porterà le 
vostre scarpe. 

Poco tempo fa, in occasione 
del vertice dei paesi industria- 
lizzati di Toronto, (dove tra 
l'altro gli onon di casi erano 
tutti anche dal vostro senatore 
Hosa, che qualche anno fa im 
una riunione dell'unione inter- 
parlamentare, con 90 assem- 
bbee presenti, fu per un mo- 
mento presidente di bumo alla 
commissione politica e uno 
che sla ta vicino dd Me diese: 
mia questo canacese com'e 
che parli così bene l'italiano») 
ibbinmo avuto la grande sod- 
disfazione di vedere il sindaco 
che nel dare il saluto alla dele- 
gazione: italiana e mostrandoci 
i grandi grattacieli nel centro 
ci diceva: equesti grattacieli 
sono il frutto del lavoro degli 
italiani, ma Oggi sono la pro- 
prietà di molti italiani. Questo 
non è che un esempio, citato 
perché è l'ultimo: mi pare che, 
per dare un contenuto comere- 


to alla puriecipazione augura- 
le del Governo è del Ministero 
degli esteri alla vostra celebra» 
zione tremiacinquennale, pos- 
siamo da un lato constatare 
queasla enorme crescita degli 
italiani nel monde. 

Nel progetto di nforma del 
Hiinistero, che stiamo presen- 
tando al Parlamento, noi non 
parliamo più di Direzione Gie- 
nerale dell'Emigrazione: nodi 
parliamo della Ihrenone Che 
nerale degli tali nel mom 
do. Ma sarebbe gruve se Moi, 
per un giusto orgoglio nazio- 


> 


nale, guardando iuiti coloro 
che in tanti paesi hanno avuto 
RITEGI crescita «tragrdinari, «di 
menticassimo sia coloro che, 
soffrendo duramente, hanno 
creato le basi di questa cresci 
ta sia coloro che di questa cre- 
scita ancora non pariecipano. 

Nella conferenza sugli ita- 
liani all'estero che worremmo 
fare a novembre, (dico vor: 
remmo perche e gu fissata, 
mi prima il Parlamento biso 
gna che ci aiuti a fare un certo 
numero di leggi, altrimenti noi 
avremmo il muro del pianto è 











io avremmo una conferenza 
così come la vogliamo, diffe 
rente dalla prima conferenza. 
che si chiamo dell'emigrazio- 
ne) noi sappiamo che c'è da 
poter guardare a tutta una se 
rie di problemi: ci sono passi 
in cui il ricongiungimento del- 
le pensioni deve incora essere 
sistemato con scoordi bilatera- 
li; ci sono nel mondo ospedali 
italiani che hanno bisogno del 
nostro aiuto; ci sono collettivi» 
ti di anziani che non hanno 
parleapalo del momento eva 
lutivo e quineli hanno bisogno 
di tutta la nosira assistenza, 
Cruardando attorno vediamo 
che questa nazione, non solo 
per il passato di arte, musica, 
letteratura, ma per la presenza 
di italiani e di originari italiami 
di prima, seconda o di terra 
generazione a tutti i livelli, og» 
gi veramente è qualcosa di cu 
lors: non ci rendiamo comto e 
che spero in occasione della 
conferenza venga messo in lu- 
ce. Poche settimane fa abbia» 
mo salutato in Roma il primo 
giudice della Corie Suprema 
amencana di origine italiana 
Era l'unica casella che ancora 
non avevimo raggiunto negli 
Stati Uniti, dopo aver rag 
giunto delle caselle straordina» 
rie: un governatore dello York 
chie ha i due terzi dei voli nelle 
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Come vede la legge sulla cittadinanza il Ministro degli Esteri 





«Cittadini tt. 
ma anche del RI 


sue elezioni: abbiamo più di 
trenta membri del compressa, 
abbiamo cmque senatori che 
liaano è padre o madre mala 
ni néeli Stoti Umiti; abbiamo 
ricordato prima dl Comida; 
quando ci irovinmo com il Mi- 
nistro degli Esteri dell'Argen- 
una fanno fatica a sapere chi è 
italiano, perché il suo nome è 
più italiano del mio, (Dante 
Caputo si chiamali vediamo 
nelle università dh tutto dl 
mando nostro uomini, talwolti 
andati anche per la cattiveria 
di una politica del passato {il 
momento della persecuzione 
razziale, che lia creato un ini- 
no di presenza italiana, ceca- 
sionale, irislemente) che po 
ritromiamo nel mondo delle ar 
ti, nel mondo del conema (1n- 
vemlore dell'extraterrestre. 
E.T., Carlo Rambaldi è un ita- 
liana, che ha lavorato da noi 
prumii di andare negli lati 
Uniti). Yanno coltivate queste 
radici staliame, perche nella 
doreza dell'impatto iniziate. 
nelle trasformuizioni del mode 
di vivere, qualche volta nella 
sissi non conoscenza della 
lingua (akuni conoscono mal- 
io bene i dialetti, ma non co» 


noscomo la lingua, per ragioni 


di wma familiare) c'e oggi, ed € 
dh enorme Interesse, Una ripre- 
si spontanca del desiderio di 
conoscere l'Italia. di imparare 
l'italiana è la letteratura italia- 
na. Si stanno creando calledre 
qualche vola per impulso del 
Governo italiano altre volte 
poMancame nie, e forse soma 
ke cose più interessanti e nom 
sano fatti occasionali. Tutto 
quisto oggi dewe essere utilia- 
zalo, Questo rinnovato filone 
di continuità di tradizione, clié 
fore: si è affievolito lungo la 
primi, li seconda e la terra 
generazione, li dove non wi 
eta un Fopolir che lo tenesse 
vivo, agg consente una matu- 
razione politica che noi dob- 
hismo utilizzare attraverso 
uno strumento che all'inizio 
tra sembrato polemicamente 
fica dovesse essere utilizzato 
proprio lo strumento delle re- 
gioni, lo sirumento delle iden- 
lità particolari. Sembrava a 
qualcuno che questo fosse un 
usurpane una politica senerale 
quan attuare il senso chi un pa 
triottismo globale, Dobbiamo 





tenere conto e considerare La 
preziosità di un legame che 
non sia solo un legame genera- 
le (importantissimo, di carat- 
tere patrioitico nazionale) ima 
che passi attraverso il mante 
nimento 6 la ripresa dei lega- 
mi con la propria terra, com il 
proprio campanile, con la pro- 
pria spesifikcità, con la propria 
identità. 

lo credo che questo oggi nai 
dobbiamo dirlo e dobbiamo 
maturarlo ed è uma acquisizio 
ne importante che si avvera. 
Ho detto prima della conte 
tenza degli 1taltami all'estero: 


abbiamo la legge sull'anagrate 


Le 


notevole nei Comitati Consa- 
limi che sono stati eletti con la 
kegge dei COEMIT, che sono 
stati fatti com la scorsa legiala» 
lura; quasto consiglio che do 
vri essere la rappresentanza 
organica celle nostre collettivi» 
ia (che certamente non sono 
tutte uguali, ma riassumana 
queste pluralità di esperienze, 
tutte vocazioni e tutte le pro- 
spettive necessarie abbiano 
ia legge collo cittadinanza che 

abhiantà  mirdilicare, dando 
ro spazio allo possibilità dl 
doppia cittadinanza, Anche qui 
abbiamo muiturito le mosîre 
idee: prima sembrava che par- 






bilità, rispondendo ad una esì- 
genza che é una esigenza parti 
colare; vi è il modo di tutelare 
gli nalvam che #ivanibo  iel 
mania, 

#*bbiameo una leppe che de- 
ve puardore a Inlto l'insieme, 
per cercare di tutelare con ac- 
cordì precisi sia dove si va & 
lavorare per la cooperazione 
allo sviluppo dei passi ancora 
mo avanzati, sia per qual 
siasi altro pese: (le capacità 
competttive di nostre socieli 
MEscono di vincere perfino il 
SINgupore una giri per co- 
struire la meetropoliiana in 
competizione con i giapponesi, 


possi veramente rappresenta- 
re il segno di un salto di quali- 
ti. 

Verni concludere questo 
saluto prendendo aito con sin- 
CRETE SOIA OT chi {uaesti 
primi trentacinque ann del 
vostro livoro che hanno potu- 





L'intervento di Ottavio Valario, presidente amarita di «Friuli nel Monda» ha tatto rivivere i 15 anni di vita dell'Ente. 


o sul censimento, che è impor: 
Lante (ultimo censimento es 
gli nalam all'estero è stato 
fatto nel 1926, bastia questo 
per dire come manchiamo di 
strumenti il discorso, qualche 
volta delicato, ma certamente 
in avvenire discorso che si im» 
porri, del dirmto di vato all'e- 
stero presuppone che vi sia la 
certezza di sapere chi é che ha 
questo diritto, quindi che que- 
sla registrazione venga fatta; 
ché da ricostituire, nella nuova 
slesura come è previsto, il com= 
siglio generale degli ttalbumi al- 
l'estero, imperniato in parte 


lire chi doppia cittadinanza 
fosse un wenir meno a quella 
che era una necessità di man- 
tenere ininitàa la nostra colle 
ganza com la madre patria ita» 
liana. Non è L cosi: DLL Sul ipo» 
mo che vi può essere, cdl è in- 
Reresse di tutt che vi Sa, que 
sti possibilità, perché tutti i 
cittadini italiani devono casere 
cittadini a pieno regime, nom 
devono avere alcuna limilazio» 
ne nelle nazioni in cui risiedo- 
no, nelle nazioni in cul vivano. 
Questo è un altro passo avanti 
che noi facciamo, io credo, 
con grande senso di nesponsa- 


che non schersano certamente 
nelle loro capacità e nelle loro 
condizioni: sappiamo che ci 
sno dighe, ci sono strade, ci 
sito opere straordinarie: an- 
che questa è un'Italia che si af- 
ferma è per alcuni è una sor- 
presal. Abbiamo un insieme di 
queste leggi che dobbiamo fa- 
re, abbiamo chiesto al Farla- 
mento un'allenzione butta pare 
colare, perché wogliamo che 
la conferenza degli italiani al- 
l'estero sia questa volta. non 
soltanto una manifestazione di 
rinccensione, di interesse per 
akiuni problemi insoluti, ma 


to registrare dillusione di Fo- 
polirs (e bastato lelenco che 
abbiamo ascoltato per vedere 
quale sia questo contatto el- 
fettivo) Mi sembra molto bel- 
lo che voi abbiate invitato dei 
Novani, questi settanta giova 
ni provenienti da tutto il mon- 
do, figli della nostra gente. Ai 
giovani noi dobbiamo cercare 
di far conoscere nelle luci e 
nelle ombre la nostra nazione 
quale veramente è, 1] cammino 
che ha fatto, le possibilità che 
deve certamente poter utilizza- 
re dovunque esse si pongano, 
Abbiamo le ambasciate uffi 


do, avendo 
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ciali e sono importantissime 
abbiamo però anche tutta una 
serie di piccolissime ambascia- 
te di faito, che somo rappre 
sentate dalle nostre comunità 
piccole o grandi comunita. È 
una realta straordinari cdi cui 
dobbiamo rendere partecipi 
giovani, perché ne sentano il 
valore intrinseco. 

Vorrei chiudere dicendo che 
dobbiamo preoccupano da 
grandi problemi economici, 
de problemi di lavoro che s0- 
no strettamente collegati ai 
problemi economici e finan- 
riari. Ma non dobbiamo però 
dimenticare che mon sari mai 
dala uma sbddislazone piena 
alla esigenza globale dell'uo 
mo se si perderanno 1 valori 


moruli. Se noi, per migliorare 
il reddito, la crescita, lo avi- 
luppo, ci componassimo a 


scapilo de walorm morali, 1 mio 
vini e le generazioni che li se 
guiranno non cl bemedirebbe- 
ro certamente. Anz direchbero 
che abbiamo distrutio quello 
che era un legame con la sto- 
fia migliore del nostro passa» 
Li 

Ed oggi coloro che nel man 
sangue italiano, 
possono avere ki posizioni 
straordinarie che hanno, lo 
avwertano o no, lo devono al 
faito che c'è stato tutto un in- 
sieme di valori con cui, anche 
in paesi almeno all'inizio nom 
ampi e lalvalla castili, han 
costrutto questi loro his, E 
di questa solidissima base de- 
gli italiani nel mondo, certa- 
mente una delle picire, che è 
una pietra angolare, è data 
dalla presenza dei (mulini, 











Adrano Alon, presidente della 
(iimara del Friali-Vamegia (Giallo, ha 
ces salarato Frindi nel Mondo, 


a solenne ricorrenza del 35° 

anniversario di fondazione 

dell'Ente Friuli nel Manda 

Tappresemilik un mmeamernio 111» 
portinte nella storia della nostra re- 
gione, lino a pochi anni fa alle prese 
con il drammatico fenomeno dell'e- 
migrazione. 

Certamente © impossibale non ri: 
chiamare il ncordo di tanta pente del- 
li nostra terra che è siata costretta ad 
abbandonare gli affeiti più cari e a 
partire in cerca di lavoro. Nom è facile 
metorica, perchè dietro quell'immagine 
cdell'emigrante c'era sofferenza reale, 
c'eri povertil, c'erano condizioni che 
non consentivano una vita dignitosa 

I tempi, però, sono cambiati, nuovi 
ritivi di sviluppo, hanno creato mi- 
gliori condizioni di vita, determinan- 
do maggiori possibilità di lavoro e di 
reabazazione individuale. 

Anhe la hostra regione è cambiata; 
e uscila da un perncoloso stalo di 
emarginazione, Imboccando una sîru- 
du di sviluppo e di progresso che agg 
le consente di porsi traguardi un tem 
po insperati, Siamo giunti alla possi- 
bilità di creare le condizioni anche per 
il rientro di chi vuole tornare nella no- 
sira terra. 

Cero, bon siamo senza problemi, 
ima il salto di qualità fatto dal Friuli 
in questi ultimi venticingue anni è uni 
reali che consente Aducia par il futu= 
ro, 

I risultati finora raggiunti sono sen- 
zi dubbio il frutto di un'azione lungi- 
mirante e seria condotta dalle forze 
palitiche ed economiche regionali che, 





nel delineare le prospettive di sviluppo 
e di crescita della regione, hanno tro» 
valo nello Hilalo un mteriocutore ila 
tento e sensibile, sempre pronto nd as- 
secomdare cen sforzo in favore della 
comunità regionale e, in definitiva, 
anche quella nazionale. 

La valorizzazione del ruolo interma- 
sonale del Friuli-Venezia Giulia, col» 
locato in una posizione strategica nel» 
lo scacchiere europeo, in zona ban 
ceminici nell'ambiio della Comumia 
econsmica e n contatto Immediato 
con il vasto mondo danubiano e del- 
l'Est europeo, ha rappresentianio una 
costante fissa della politica regionale, 
fel presupposto che le sorti di uma re- 
gione di confine non possono ritenersi 
disgrunte da quella delle anse conter- 
mini, ma devono trovare, invece. con 
esse un'integrazione e un collegamen- 
to sempre maggiori. 

È questa la filosofia che ci ha gui- 
dato finora e nella quale continuiamo 
a credere, 

La collaborazione rappresenta oggi 
una scelta obbligata se vogliamo assi- 
curare condizioni di sviluppo più am- 
pie e possibilità di crescita che coin- 
volgano tutta la comunità regionale 

Per questo noi abbiamo cercato di 
faworire, fin dove la permettevano le 
noslre competenze, una più spiccata 
ivpertura i bulte ke realta confinanti e 
a ogni forma di collaborazione che 
polese nuscire prolicui mel prom 
vere una maggiore conoscenza neci- 
proca e la diffusione di imziative co- 
muni. 

Pensiamo che lo Stato, la cui titola- 
rità primaria in materia di politica 
estera abbiamo sempre rispettato, nom 
possa mom comdividene quela impo» 
slizione e certamente dobbiamo dare 
alto 30 suol rappresentanti di num't- 
tenzione particolare a noi rivolta, che 


#25 
=. 


‘ambasciatore friulano 


sie trachotta im sienificativi riconosci» 
menti 

Ultimo fra questi si pone la legge in 
favore delle aree di confine — la cui 
approvazione finale auspichiamo si 
possa avere in tempi rapidi che 
proietta la noelra Regione Acmipre pal 
in chiave internazionale, esaltandone 
la funzione di cerniera con 1 paesi co- 
munitan e dell'est europeo attraverso 
lo sviluppo della cooperazione econo- 
mica e industriale. 

Ecco, quindi, che il nostro obiettiva 
è quello di encare una sluazione è un 
rapporto nuoro con la realli qrco» 
stante, che possuno riuscire di grande 
utilità per tutti, per la regione e il pae 
se intero. 

Oggi. anche il rapporto tra l'emi- 
grato e il Friuli si è fimnovato: non ri- 
sponde più soltanto al bisogno di te- 
ner ivo il senso delle proprie origini, 
ma siMlalimea un ruolo nuoro, quella 
che definiamo di ambasciatore del 
Friuli nel Mondo 

Molti nostri emigrati rivestono ruo- 
li importanti nei Paesi che li hanno ac- 
colti e tutti sono comunque portatori 
di una grande tradizione di laboriosità 


Alla cclebracione del 35° di fon 
dazione dei Friuli nel Moto hanno 
firbecipalto i spiacenti rappresentati» 
ti di Papol&rs 

ARGENTINA: Federazione Ar- 
pendima; Avellaneda - BA Babia 
Eluana; Buenos Aires: Colonia Car 
raviz Cordoba; Esquel; Florencio 
Vuarela: La Plata; Mor del Piota: 
Mendoza; Poraniz Resistencia; Son 
duar Santa Fe; San Carlos de Ba 
rilloche: San Franciszac Villa Gesell: 
Pablo Podestà; Catamarca, 


US.A = 
Biew York, 


URLGLAN: Manievddro, 


LARADA: Federazione Canada; 
Calgary: Edmonton: - Mombreali 
Niagara Peninsala: Qakville; Cita 
sei: Saul Ste, Moric; Sudbury; To- 
ronto; Vancouver; Windsor; Winnd- 
peg London; Hamilton. 


VENEZIIELA: De Los Andes 
De Chrinson; Rarquisimeto: Cara 
car: Miaracalhoo Valencia. 


AFRICA: Johannesburg; Unmiko- 
muas; Città del Capo. 

AUSTRALIA: Adelabdo: Pizia 
n; Griffith; Ponti: Syd: Dima 
lahe *iciboune, 


DAKIMARCA: Copenaghen, 


Detroit Conmecticui:; 


GRAN BRETAGNA: Lan 
dra. 

DLANTA: Den Haag. 

LUSSEMBURGO: Lusscombar- 


so, 
BELGIO: Pride Geak: Ver 


ver: Iiepl: Chapelle lex Herlal- 
LLLLELLLA 
FRANCIA: Grenoble; Lione 


Mulhouse Parigi; Mosella; Stras 
shuargo. 


GERMANIA: (#00. Colonia; 
Monaco di Baviera 
SVIZZERA: Rasiba: Berna: 


Frauenbebi: Friburso: Chnevra: Dal 
Tessino Zurigo Lucerna; Lugano; 
San Gallo, Lug; Sciolla. 


ITALIA: Aprilia; Bollate; Bre 
scia Cesano Moscones Genova: La- 


tina; Cosate-Garbagnate; Monza; 
Palma: Roma: Spoleto Torino: 
Trento: Vans Milano: Venezia: 


Wercaa: Coma: Bolano: Mastava, 
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Il presidente della Regione riconosce nei Friuli nel Mondo un ente che può coasgula- 
fe tutte la attività a favore del corregionali in Malia @ all'estero. 


nell'mcomiro con cullare e momdi die 
versi, La prima carta di presentazione 
del Friuli e di tutta la Kemone sono 
proprio loro, 

Ha fatto proercai gi cliceva îl 
Friuli, ma altrettanto hanno fatto i 
nos emigrati. Im questo cammina, 
un ruolo fondamentale hanno avuto 
ed hunno le organizzazioni degli emi- 
grati e tutte quelle attività che hanno 
tenuto vivo il loro legame con il Friu- 
li. Si capisce quindi facilmente la 
grande importanza di un'orpanizza» 
zione come quella dell'Ente Friuh nel 
Mondo, delli quale celebriamo 1 tren- 
tacimgue anni di vita. 

E giusto perciò esprimere gratitudi- 
ne e riconoscere i grandi meriti di chi 
raccoglie attorno ai «Fogolàrs» i friu- 
Rana sparsi in Mala e mei Paes dove 
più significativa è la loro presenzi, 

C'é anche un altro merito, ed è 
quello di aver stimolato cd aiutato l'e- 
volersi della politica regionale nel 
settore dell'emigrazione. 

Gili indimizzi, le scelte, il modo di ve 
dere quei problemi sono radicalmente 
mutati, il rapporto tra chi vive fuon 
del Friuli è chi ha responsabilità ame 
ministrative è di governo nella Regio 
ne si svolge in maniera paritaria, con 
un apporto resiproco di esperienze è 
conoscenze. 

Esiste un problema, e cioé che que- 
sto kepame chie tiene ben salde alla 
propria terra le senerazioni che hanno 
vissuto in prima persona l'emigricio» 
mt perth GS5Eme salraguardalo e mame 
tenuto anche dalle penerazioni succes 
SIVE. 

Saranno, quindi, importanti le scel- 
te che dovremo fare per ravvivare 
questo sentimento delle propre radici, 
come quelle per valorizzare l'apporto 
in termini di competenze, di professio. 
nalità e di managerialità da parte dei 


n a 


figh dei nostri emigrati 

Crganiezazioni come l'Ente Fruh 
nel Mondo possono essere, non solo 
momento di ricordo di una terra più 0 
meno lontana, ma punto di niferimen- 
to, di scambio e di collaborazione che 
consenta a butti i friulani di sentirsi ed 
essere in Friuli, in Italia e nel mondo, 
un'unica grande comunita impegnata 
per lo sviluppo di questa terra 

Per questo, nell'esprimere ai suoi 
rappresentanti il nosiro più vivo ap- 
prezzamento per quanto fatto finora, 
desideriamo formulare l'auspicio che 
l'impegno e la tensione ideale che 
hanno sorretto la meritoria attività im 
lavore dé nosin emiprati possa nom 
ventre Mal Mero, 

E noi siamo stati impegnati a conti- 
nuare questa politica. Lo dico al sena- 
tore Toros, presidente dell'Ente Friuli 
nel Mondo, lormse con una tentazione 
MMI che LI VIEN quella ch tagliare 
se è utile, (ma questo ramonamento ko 
indinzzo a tuttilele ci siano tante ar- 
panizzazioni di friulani nel mondo, è 
qui presenti, anche nella nostra realtà; 
se im sia opportuno Lrovare la strada 
per raccogliere tutti attorno all'Ente 
Friuli nel Momdo, lo credo che al di la 
delle diversità, del moda di pensare 
diverso che esiste, oggi c'e Li possibili. 
ti per fare questo 

lo penso che il nuovo Consiglio ne- 
gionale, che comincerà lunedi prossi- 
mo i suoi lavori, potrà dedicarsi a 
pensare anche a questo: cd allora que- 
Lo ireniacinguesimao Hei sard saltane 
to un fatto di ricordi, di valutazioni su 
quello che abbiamo futto, ma sarà an 
che un grande stimolo per quello che 
potremo ancora fare per quelli che vi- 
won al di fuori della nostra terra, per 
quelli che sono e si sentono friulani e 
vogliono un legame certo e continua» 
tivo con questa nostra piccola palria 
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La ventiduesima giornata porse nel mondo 


«Tanti auguri» In italiano, in Inglese, In spagnolo 





Lin migliaio di corregionali tornati in Friuli per le ferie si sono ritrovati a Udine e hanno festeggiato t 35 anni dell'Ente 
che unisce tutti i fogoldrs: nel quartiere fieristico di Torreano di Martisnacco hanno vissuto un pomeriggio di ricordi, 
i più giovani hanno trovato gli spunti per il loro avvenire 


gni anno in occaslo 

ne delle vacanze 

ese Friuli mel 

Mondo organizza 
un inconiro com i corregionali 
che rientrano al paese nallò 
per irascorrervi un periodo di 
ferie. La prima volta è avvenu- 
ta a Udine nell'agosto di ven- 
tidue anni fa per festeggiare il 
concomilanie centenanio del- 
Vunione del Frmoli all'Italia è, 
via sia, ogni anno l'incontro è 
avveniio nelle diverse località 
della Regione per ritornare 
quat'anno a Udine in conco- 
mitanza dei 35 amni di Friuli 
nel Mondo. 

Preceduto dalla celebrazio» 
de ufficiale del giorno preces 
dente al Ciscvel com il ministra 
ilaliano agli esteri. Andreotti, 
il ventiduesimo incontro degli 
emerati friulami è avvenuto 
nella mattinata di domenica 
agosto nel diwome di Lidime, 
ve é cxnvenuto un miglio chi 
dirigenti € loro famiglie dei va- 
ri Fogolirs. Se il giorno prima 
il poverno italiano era rappre- 
sentato da Andreotti, nel duo- 
mo di Udine il novenno italia. 
no era rappresentato da un 
parlamentare Invano, ine 
gio Sanluz, ministro dei Lra= 
sporti. 

Mella cattedrale udinese, 
gremita di gente, il mito religio- 
sp celebrato da Lucio Sorawi- 
to, un carmico figlio di emi- 
grunli, ecario cpuscopale per i 
laici della Curia Arcivesconile 
È slabo accompagnato dalle 
soci del coro della brigata al- 
pina Julia e da quello del Fo- 
golir di Latina. Monsignore 
Soramito al Vangelo ha saputo 
esprimere luiti i significati del- 
incontra. Alla fine della Mes- 
sa sé lormato un lungo corted 
che dal duomo 3 & diretto al 
beipestto ai caduti per la pa- 
îria sulla storica piazza Liber- 
tà, la piazza più veneziana d'l- 
lalla per l'architettura che la 
circomila, ln prima fila dietro 


le autorità, che con Santuz e il 
sindaco di Udine facevano ala 
ai dirigenti di Friuli nel Mom= 
do e al suo presidente Toros, 
cerano | sellanta giovani stu- 
denti Deli di friulani prove- 
nienti da tutte le parti del 
mondo. Al tempietto ai caduti 
È stata deposia una corona di 
alloro porlala da esponenti 
delle due federazioni di società 
Inulane d'Areentina, Dannele 
Romanini, e del Canada, Wic 
Marttrassi, mentre la fanfara 
della Brigata Alpina «Juli 
accompagniva l'omaggio ai 
friulami scomparsi nelle due 
uerre mondiali. A concluzio» 
ne della cerimonia i parteci 
pani all'incontro di Udine si 
sono diretti parte con le pro 
pre auto, parte con gli iL 
bus cittadini predisposti da 
Friuli nel Mondo, nel quartie- 
re fieristico di Udine Esposi- 
zioni a Torrcano di Marti 
macco, luari porta della citta 
nil Parco del Cormaor, nelle vi 
cinaunmee del prande Stadio 
«Friuli, che nel 1990 ospiterà 
gli incontri di calcio della 
Coppa del Mondo, Nel più 
ampio capannone della fera è 
«lalo predisposto il cpuestàl tn 


compagnie»: olire mille posti. 
Al tavolo d'onore con il presi- 
dente Toros, il presidente 
«emerge Valero, il vice pre- 
sidente Uomentco Lenarduezi, 
dinipente della Coe a Bruxelles 
€ rappresentanie in seno al- 
l'ente dei fopolira di tutto il 
mondo, Flavio Donda in rap 
presentanza  dell'Isontimo, al 
consighere della Provincia di 
Udine Sinizzolo è il direttore 





dell'ente, Ottorino Burelli. Bu- 
relli è stato il regista di tutta la 
manifestazione î CUT praszi 
quella del giorno precedente in 
Castello: due giorni curati nei 
minimi particolari e non è ba- 
stato, perché Burelli ha fatto 
da presentatore Mu Meiabe L ani- 
malore di urni CUTE, Dif 
luralmente, anche di quella al 
quartiere fierisieo. Il pranzo è 
stato un semplice corollario, 





aglo un'occasione per unire 
tutti i partecipanti allo sicsso 
livolo, Accanto alle lunghe 
livolate, che il presidente del 
Fogolir della Baviera, Catta- 
neo, oriundo di Cividale. in 
perfetto costume bavarese con 
la noglie tedesca in altrettanto 
elegante costume, avrebbe vo- 
lulo inscenane la desta della 
birri come nella sui Monaco 
in sttobre, cerano un po' Envtti 
da Roma a Milano, dall'Euro- 
pa alle Americhe e persino 
dall'Ausiralia e dal Sudafrica. 

Al microfono si sono susse- 
guiti itàù viari discora Foros, 
Valero, Lenarduzzi, Mattiussi 
del Canada e l'osplie di ri- 
guardo, Guido Salvi, presi- 
dente dell'Associazione  Giu- 
lianî nel mondo. Il discorso di 
Salvi lia Loccala il ricordo 
commovente dell'esodo dell'l- 
stria ci quarantanmi la e, mel 
nome dell'unita regionale, ha 
bccomunato i due fenomeni 
migratori friulano © giuliano, 
insieme: la storia di un esodo 
di LIM popolo cliè ha conlribii- 
to in questi ami allo sviluppo 
del mondo con ke proprie ca- 
paclià © iniziative, riconosciute 
da ogni Paese ospitante. 


Burelli ha, quindi, invitato al 
microfono i vari rappresentanti 
dei [ogolirs per consegnare lo- 
ro la medaglia ricordo della 
giornata, mentre a butti i pre 
“nil veniva ollerta un'elegante 
cartella «ventiquatirorne» spo 
sonezata dalla Banca del Fra 
li. E quindi nel capannone hun- 
no risuonato i tamburi della 
fanfara della «Julia» in sfilata 
fra i tavoli, seguita dai giovani 
del complesso Rossa Mare 
di Ari di Tricesimo, Era Taw- 
vertimento che in un aliro ca- 
pannone della fiera stava pei 
iniziare la rassegna folelorizti- 
ca. Ed è stato qui che la banda 
della «Julia» diva saggio della 
sua versatilitio: dalla marcia di 
Radetzki al «33%» alpino dal 
«Ce biel cisciel a WUdimo al aili- 
ribin» com riferimenti jazz e un 
congedo entusiasmante con il 
saluto borghese: inchimo e «aggu 
il cappello», Poi al suono del 
tro £ Bintara sic esibito il com- 
plesso folcloristico di Pasian di 
Pruto, conosciuto dai friulani 
di tutta Europa, che ha fatto 
rivivere com maesina e dizim 
v«ollura le danze popolan Ur 
mandate da un secolo alle pe 
nerizioni, E non sono mancati 
i «biso e la parteciparione di 
molti dei convenuti, anche 
quando si sono presentati i ra- 
cazzi della Rosade filone eredi 
de ale porentize, vere fartalle 
div costumi colorati dalla tra: 
dizione, Eppolt sialo ascollito 
il core di Latina nei più nostal- 
gici canti di furlania, 

Non sono mancati i settanta 
ragarzi figli dei friulani di tutto 
il mondo in soggiorno di stu- 
dio, omgamizzato da Friuli nel 
Biondo, i qual hanno pun 
sorpresa per il loro raggiunto 
amalgama {erano provenienti 
da almeno quattro continenti) 
cantando in italiano, in inglese 
e in spagnolo «Tanti auguri a 
te..#, Gill auguri sono andati 
all'ente. che compiva i suoi 35 
anni di cti. 





Hanno 


contato lo spirito della piornata 
che, come sempre, è stulo un 
omaggio e un ricomoazinento alta 


nostra penie che, sconpre pl, la 
la possibilità di bormare in paria per rivede» 
re il proprio pacs c la propria famiglia: 
Pincomntro di Udine è stato li dimostrazione 
ensereta e felice di un abbraccio affettuoso 
a questi nostri scmigraite che hanno saputo 
«vincere Pemigrazionee per arrivare ni li: 
vclli di cguaglianza sociale, ecompmica € 
culturale nel contesto dei madti popoli che È 
liana accolti come «lavoratore, A Udine, 
come nel venti altri pesesi del Friuli negli 


spora vcmidue anni si © velulo dire amcora 
una valta che la nostra gente non si è per 
duta, non si è dissolta, son si annallava nel- 
l'anonimo di teme e di popoli lontani è tan- 
to diversi: a Udine si è confermata Pasi 
Slenzà vira, operosa, robusta è ininterrotta 
di uni secondo Friidi else abdta il mondo Lù 
acscondo Friuli che mon bn mai, nemmeni 
foi snciecati più dillicili © al limite della 
sopportazione, mon ha mad dimentienio la 
sui terra di nascita, la sua appartenenza nd 
un popolo, la sua storia è la sia coltà, 
Con questa pente del secondo Friuli che è 
ritoraa:a per pechéi gioni da tutto il mando 


abbiano ripetuto la giornata dell'incontro 
fratero: non per un pura sentimentalismo 
— ta i sentimenti hamn pare nin loro spa 
Fio inscsgitumbibe, perelit cmiicidono con Va- 
nima di un popolo <— ma per ricomporre, sia 
pure in maniera ideale e per solo poke ore, 
la nostra identità umana. Questa bientità 
che vogliamo conservare, valorioare, difem 
dere e trammetiere alle nuove generazioni, 
cone» sosianza — c qui entrano anche i sem 
timenti come parte viva di una cultura origi- 
nali — di condinuità spirituale e materiale, è 
stata al contro del nostro incontro, senza di- 
stinzioni di Paesi e di confini; perché è la ra 


dice comune da cui tutti siano nati. A Udine 
ai è ripetuta ancora lalla la nosira testarda 
volontà di son ssparireo nel grande mondo: 
con lo sforso di tutti, con il comtributo di but- 
ii, superando cossicatemente le temiazioni di 
evdere, soprattutto in questi anni di confor= 
mismo e di facili assimilazioni, È già tanto, 
è forse nessun «i aspettava che ci arrivai 
mo, che gli anni Novanta ci vedano sulla 
breccia, attendi ad ogni rischio: se questa at- 
ienzione saprà resistere, todremo rifornire im 
iuito il mondo, non più una diaspora di ua 
mimi della nicstra terra, ma un'atendica pri- 
muvera di friudnnità. 


“sic 


Agosio 1988 


Fuori sacco da Napoli di Piero Isola 


Sa. 


Come è nata la villotta 





Tarcisio Zenarola, un parroco 


ra uno dei fritlori di 

Napoli don Tarcizio 

Zenarola, salesiano, 

parroco del Saen 
Cuore di Gesù in vio Scar 
lari al Fonera, morto il 23 
maegio scorso a Udine. Ori- 
ginario di Rizzalo di Reana, 
dt Taredsio aveva avo 
mado negli ami giovanili dl 
completare a Napoli gli sedi 
di teologia e di {regie Alena | 
corsi all'Università centrale 
prendendosi lo laurea in let- 
tere e filosofia con wa resi 
"ul pensiero di Sania Cateri 
mi, relatore ll magnifico ret- 
tore Pontieri, personalità st 
fpiceo del atondo accadenti. 
co napoletano. Dopo essere 
stato parroci a Trieste € a 
Pemerzio, era sialo trasferito 
mel J982 da Napoli. Un ritor 
ne, di suo, in una cita di cui 
avevi imparato a condtcene 
l'aninta, eli untori, | conmtra- 
vii, i paradisi, i pregi e i dlîe 
Jenti. | parrocchiani lo ave 
rano decollo come si acca- 
glie wi antico dopo amri di 
lonramanza. 

W Vomero è considerato 
dei napoletani i guariiere 
alto, mor solo perché per ar- 
rivarci bisogna prendere la 
fumicotare, sa per via det 
palazzi moderni, del redaito 
medio elevato, del smegozi 
cleganti. Anche se privilegia» 
tà rispetto ai quartieri bassi, 
il Famnero è però pur sempre 
te specchio al Napoli, dove 
convivono miseria e nobiltà, 
benessere ma anche degrado 
ambientale, disoccupazione 





tavora rere, mali storici dlel- 
lo realtà partenopea ai quali 
negli slim fempiî, conte del 
resto altrove, si sono aggiam= 
ni da droga |emargimazione, 
lo criminalità orsaniczara. 
Dar Tarcisio averg pasti il 
sur intregnio pastorale dl 
servizio dei phi indifesi. i 
giovani raprattuttà, facendo 
della parrocchia wr censo di 
edificazione apiritiaale e del 
foratorio una seconde fanti 
gia per ranii ragazzi. Lunn- 
diamamente dovevi sconrar- 
so con sitmazioni difficili, 
spesso dirarmintiole.  Qtuasi 
gq ridone del Famero ce i 
Petraio, una sona dove man- 
(CO SIMUR duegnate, i 
servizi pubblici FUIT APPALTI, 
i rapporii amanti sono esg- 
sperati da condizioni di 








W parroco salesiano Tarcisio 
Zenarola. 


estremo diagio; ira vera 
terra di miiirione. Duri Tar- 
cino ne parlava con fon 
amarcegioli non masi ‘oder 
db dl stò rametarico per inoti 
parer dare di più a quel suoi 
parrocchiani civ porfava nel 
cnore. L'arverimo sentito per 
telefono dopo Pasqua. quarn- 
do sembrava essersi ripresa 
alri alisturbi dl cui soffriva. 
Gli avevamo chiesto se per 
sava di 


tornare in Priuli. 
Adesso non fo sempo 
era stata la risposta Ita 


tamto do fare quis, E invece 
è dovuto tornare. a malla- 
cuore, convinto quasi com de 
forza dal frarello don Ser 
gio, anche lu sacerdote, per 
farsi curare. Poi, rapentina 
mette, l'aggravarsi del male. 
Sul Messaggero Feneto del 
24 maggio Fanniurcio della 
sua tnorle avvenuta ea L'alime 
il giorma precedente. 

Al Napoli il 24 maggio, fe 
sto di Maria Asriliatrice, al 
Sacro Cuore di Geni al Fa- 
mera va prevista ra sole» 
ne comcelebrazione proestedi 
ta dall'arcivescovo Michele 
Giordana, Don Tarcisio, co- 
mie al salito l'aven pro 
gramuagia da tempo è ne 
avevi pnbblicato avviso sal 
ballerino parroceltiale invi» 
tando ns a partecipare. 
Mella chiesa gremita la sa- 
era funzione si è svolta rego- 
lommente. Ed è focento al- 
l'arcivescovo amincare di 
fedeli, molti dei quali amcora 
imnari, lo nrarte del loro par- 
FIRMA, 


All'ombra del Vesuvio 


hi sommo 1 Irvulami dii 
Napoli Per anni 
viecparroco — della 
slessa parrocchia 
del Sacro Cuore di Gesù al 
Vomero è stato don Edi 
Pezzetta, originario di No- 
guredo di Prato, frazione di 
Marlignacco, giunio a Na- 
pali nel 1969. Ora don Edi è 


vicepartoco della parroe 
chia San Giovanni Bosco al 
Rione Amicizia, uno dei 
muovi grossa agglomerati 
urbani venutizi a encare, in 
parte nbusivamente, mella 
periferia della città parteno- 
per. 


Dall'aspetto solbdo, rassi- 
curante, l'espressione sere- 
na spesso aperta al sorriso, 
don Edi è anche cappellano 
del vicino ospedale Nuova 
Pellegrini che nel panorama 
poco felice della sunità pur= 
îenopea è considerato una 
delle strutture più funzio- 
nanti. A medici, infermieri e 
malati È diventata ormai fa- 
mihare la figura di don Pez- 
sella di cui apprezzano la 
presenza assidua e la gran- 
de dispombilità. 

Tra gli ultimi arrivati nel- 
la citta del Vesuvio (la no- 
mina risale al settembre 
scorso) c'è il semerale udi- 
nese Mario Arpino, coman- 
dante della prestigiosa Ac 
cademia acronaulica di 
Porruoli. A Udine Arpino 
ha frequentato il liceo 
scientifico € poi, come tanti 
fmulani, ha lasciato il Friuli 


fer percortere le tappe di 
una carriera che lo ha visto 
vil vi ricoprire incarichi di 
grande responsabilità mel 
l'Arma aeronautica. E spo- 
salo con una udinese e ha 
tre figli. Intervistato recen- 
temente in occasione del 65° 
anniversario  dell'Aeromau: 
tica militare, il senerale Ar- 
pino, sottolineando il perum- 
de MLT Pad cha giovani che 
aspirano a frequentare i 
cor (8000 domande già 
presentate per il prossimo 
anno accademico) si è detto 
fiducioso perche «I rAguzzi 
al giorno d'oggi sono nuo- 
vamente alla ricerca di va- 
lore, «Da no, all'Accade- 
mia agronautica, come in 
altre nccademie ha con- 
cluss questi salon si tro» 
vano; perciò i ragazzi verme 
gono da no, 

Per concludere questa 
brewe carrellata sui friulani 
di Napoli ima altri ce ne sa- 
rebbero, impegnali nei came 
pi più diversi) ricordiamo 
ancora un Irulano alle pre- 
se ogni giorno con i giova» 
ni, siudenti universitari im 
questo cip, E il professor 
Giorgio Maitencig {i suoi 
genitori erano di Clodig di 
QGmnimaccol, docente di 200° 
logia presso la facoltà di 
scienze, «Il friulano dice 

lo parlo poco, perche qui 
a Mapoli ho finito per im- 
parare il napoletano, però 
lo comprendo bene. Del re- 
lo Appetito posso, Lorna, 


perché il Friuli mi è rimasto 
dentro». 

Maticucig attraverso gli 
animali e il loro comporta» 
mento studia i terremoti. È 
un esperto a livello mondia- 
le di tale tipo di rilevazioni, 
condotte prima in Friuli © 
peo ini Campama e Bashoa- 
tà. Il questionario da lui 
formulato, distribuito in 
migliaia di copie in quesie 
tre regioni dopo i terremoti 
del 1976 e del 1980, ha per- 
messo di raccogliere un'm= 
ponente massa di dati sui 
complessi fenomeni che 
precedono l'evento sismico 

Ha sostenuto per primo 
la necessità. degli osservato- 
ri aoologici {uno è altivo 
presso lo zoo di Napoli) le 
cu informazioni spiega 

se Iinlegrale e correlae 
con quelle fornite dalla mo- 
derma tecnologia, possono 
cosliuinre un efficace cam» 
panello d'allarme. Il profies- 
sor Matteucig è stuto spesso 
im Cina, invitato dall'Acca- 
demia cinese delle scienze, 
per conferenze internazio» 
nali sulla prevenzione dei 
terremoti 

È sposato e ha sette figli, 
Ricorda con pincere tutti gli 
amc, i sindaci, 1 parroci, i 
docenti è | ragazai delle 
scuole del Friuli che rispo- 
sero. con Impegno al suo 
quetomano, «Sono stalli 
dice collaboratori pre 
zioni. Non finirò mai di rin- 
graziarin, 


Il pubblica presenie alla presentazione di «Vilotiga, 


di LUGILLA GHIAPFINELLI 


ella sede di rappre» 

sontanza della Regia 

me rivi Memezta 

Critallo, & avverano int 
singolare meantro cialinrale, ar 
ganizzato dal Foglie Fadan dll 
Roma: la presemazione di aWi- 
lots, nun mera pubblicate dalla 
cong editrice Bolir di Bergamo, 
che comprende un testo critico 
adi Pellegrino Ermetni è ind rate 
colta di testi è mustche di villoi- 
te frindare, 

L'apera è stola presentata de 
Ottorino  Burelli, direttore di 
«Friuli nel Monda», il quale ha 
iero dl pebislico in maniera 
comrlente cd apprafanalita il 
not semplice crudio di Ermersi, 
ordinario di mirica prepolifoni- 


ca premia il conservatorio di Ke 
ezio © siudiosa da aflire tres 
l'anni del canto popolare friula- 
NO, 

Ermetti sostiene che l'origine 
delle villotie riale al cmno I 
furgico aquiletere noto mel IH 
avcato, quando sd Aquileia xi 
difforseva già amo dingra cru 
stica» che venia impiegata al 
posto del latino e che avrebbe 
dato vita alla lingua frislana. È 
questo ino stindio, qualitali, fon- 
dantentalatente filologico, da cui 
l'innore dimietra, è alnneato teri- 
ig di dimostrare, l'esinienza di 
clerenti in corre ra i canti ÎI- 
turetei aquileteri e de villotte 

E evidente il processo di pro- 


dertiazione che È duvreitittoà nel 


corso del secoli: fo spirito reli» 
piano è sirio sostitaifo, nella vil 





lotta, de quello popolare, diver 
tando così testimonianza prezio- 
Ta ed ineostilraniile del popolo 
friulano, soprattutto della sua 
storia e della sua cultura, rac- 
chirdendo l'essenza del mintero 
spirituale di un popolo, 

La teri di Ernetti è isolata è 
pr contrasto con lattra scola 
che fa invece risalire ke origini 
delle villotte ad in periodo aiol- 
ta più recente, hasardosi sil fit 
tà che le prive iraserizioni di 
questi conii d Ire Voci vverigionno 
calante nei primi diell'Ottacen= 
fa È ana (esi, questa, SOsICInura 
do Giairanca Plenizio, interve- 
nato mel dibattito, dopo aver 
ascolano alcuni alei Porcari inatani- 
cli del disco a Kiloatiza, che lrni- 
no risteglialto in smalti dei pros 
semi mortale e ricordi. 


I friulani e la Lombardia 


sodalizi friulani nella pro- 
vimela di Milano sono sd e 
precisamente quelli di Mi- 
lano, la capitale della pro- 
vincia e della Regione Lombar- 
dia, di Mionen, di Limbiate, di 
Cesnno Boscone, di Bollate, di 
Garbagnate e Cesate, Quest'al- 
timo ha ricevuto in dono nell'a- 
prile scorso la bandiera della 
Regione Lombardia da parte 
dell'assessore regiomale France- 
sco Rivolta con una simpatica 
manifestazione sociale. Il dono 
non è stato casuale, ma ha volu- 
to sancire il merito che le asso 
ciizioni friulane hanno avuto 
nello sviluppo culturale e sociale 
della regione lombarda. 
La comunità friulana di Gar- 


USA: F 
» 
Trodializio friulano del Ai 
chipor ha recentemente 
realizzato presso ll Centro 
della comnmità dello cià 
dll Troy ana manifestazione il 
lustrativa del Frisli con un pra 
gramiamia contrade è turistico, di 
programa aveva come Nolo; 
«Friuli, presente è passata ed 
© sigla presenigio da Sergio 
Nascimbeni, nativa di Castions 
di Strada, ingegitere preso la 
Ford Motor Company, presi 
dente del Fosolkie Furlan del 
Michigan e presidente dell'A 
sociazione Nazionale Forviglie 
Emigrati (ANFE) 

La serata è iniziata con na 
esposizione descrittiva della 
Regione Autonoma Friuli- Fe- 
nesio Gillo e lo presentazione 
delle deegi da cua istituite è 
promuilgate a favore dei corre- 
gionali emierati all'estero, lepri 
che sono da dlversi aumen am 


bagnate e Cesate ha fatto molto 
in questi sci anni di vita associa» 
ta e in uma pubblicazione necen- 
te dal titolo «Il Fosotir Furkanio 
vengono presentate le varle atti- 
vità svolte dal momento di cnsdi- 
tuzione del sodalizio ad oggi. La 
prinia pagina ci presenta la car- 
ta geografica del mando con le 
località che aspilano un sodyli» 
zio friulano, collegato con VEn= 
te Friuli nel Mondo, che li uni- 
ste e conrdiîna. Segue la mappa 
del milamese con i fogoldrs della 
zona e quindi la fotografia di 
gruppo dei soci è dei loro fami- 
liari alla prima riunione del Fo 
golir nel 1982. 

Altre pagine sono dedicate 
agli articoli della stampa mila- 


nese e lombarda sul Fosolàr di 
Garbagnate e Cesate, allo sta- 
tuto dell'associazione, al ricono- 
scimenti pervemuti. 

Il Fogolir collabora inoltre al 
Gruppo lmisiative Friolane di 
Milone, che ho bo scopo di valo» 
rizzare manifestazioni è perso 
nalità friulane, come è avvento 
în occasione della candidatura 
al Nobel del poeta Domenica 
Zannier nel 196, L'assegnazio- 
ne della bandiera della Regione 
Lombardia è dunque un merita» 
iò riconoscimenio che viene a 
consilidure quei legami di ami- 
cizin e di reciproca collabora- 
zione che la Lombardia e il 
Friulti- Venezia Giulia hanno 
sempre promosso e Imtensificato. 


olàr del Michigan 





Parla il presidente del Fogolàr 
del Michigan a Troy. 


esempio e ui modello per le al- 
tre repioni italiane. Îl Friuli è 
stato prescalate nella suo Eeo= 
gralia e nelle sue ricende|stori- 
che dalla preistoria e dall'epoca 
rana fino alle slrinte er ve- 


Mesianat, dursirioca è italiama, 
Semi siate messe in duce de se 
risliziazioni artistiche, i anal 
monumenti, le sue tradizioni 
popolari im vari comipi sea | 
quali la piasca, W cato, la 
dlmza. Gili veloierai sviluppi elet 
Friuli nel settore econantico è 
le sud atiratiive ferirtiche mo: 
tane e marine dano destato 
pito imeresse nell'atterto ud 
torio, Sono state quindi proiet- 
tate quattro videocassette. Che 
rate dolo Regione: La Carnia 
tace, Roio Sell, Roro Seli 
Prossimamente Cornino. 

Sono stati quindi afivtribuaiti 
ai presenti dg scopo di divulpa 
zine e comcscenta «del Frisdi è 
delle sue aitraîtive turistiche e 
cuiterali vari dibri e apuscnli 
quali Lo Scopriregione: i ira 
voglie per i Friuli-Fenezia 
Gia, (i Affreschi del Frivali, 
Frindi The Three Capitale. 
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AI Fogolàr di Ginevra 
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rie 





Fra musiche danze e canti 
festeggiato un ventennio di friulamtà 


i sono poche occasio- 
ni verumente d'occe- 
zione in ci un Faogo- 
lir Furlan possa dirsi 
al centro di un'attenzione e di 
un interesse privilegiati da par 
te dei «sodalizi» colleghi in um 
Paese d'Europa: perché il wiwe- 
re di un sodalizio, anno dopo 
anno, si tesse di quotidianità 
che sono ideniiche per tutti è 
ché si ripetono certo com parit= 
qpazione dei soci, ma in una 
dimensione che non va, e nm 
vuol andare, oltre 1 propri con- 
fini. Ma per il Fopolir di Gimé- 
vra, la scadenza dei vent'anni 
di lavoro e si può senza dubbio 
allermare di conlnuo crescere, 
stagione dopo stazione, è stata 
una di queste poche ed occel- 
lenti occasioni in cui un sodali- 
rio non fa festa soltanto per il 
proprio numero di soc @ per 
l'ambito traguardo raggiunta, 
ma un rale collocarsi al centro 
del comiesto sociale, culturale è 
avile della realt umana in cui 
si è radicato e mel quale ha s4- 
puio espandera come emtità as- 
sociativa di grande nleva 
Cda chiedersi a chi # deb 
ba attribuire il successo di una 
giornata che la stampa ginevri: 
na ha sottolineato per questi 
venl'anni del Fopolir Furlan e 
la prima risposta, che ha pieno 
tolo per cssere posla come 
più valida, & che il merito wa 
tutto a iviti i soci dei tanti ammi 
del sodalizio, îutti senza nes 
sona distinzione cdi iempo e di 
ruolo, dai coraggiosi fondatori 
che ne hanno idento la nascita 
e assislito i primi pass cermla- 
mente difficili, a quelli che si 
sono succeduti come aderenti è 
come sostenitori di anno in am- 
ni, fino alla maggiore età or- 
moi superata, con una specie di 
collaudo che ha permesso l'in- 
serimento sociale anche dh un 
buon gruppo di clementi chella 
nuova pererazione, confortane 
te promessa per il domani 


A Basile 


Alla federazione svizzera 





La guida a Lugano 
ella mattinata dello stesso giorno, quari preparazione al 
da fiesta celebratito del Fagoldr di (rimenni, fi erano srol- 
ni lavori della viinione della Federazione dei Fagalirs 
Furtanv della Svizzera, presenti tuffi a questo scadenza 

programmata, come non lo erano da quasi due anni, Iniziati alle ate 
more con pratantirà svizzera, some eran presieduti di Mario Foros, 
presidente di Friali nel Mondo. Lin calendario di proposte e uma pa- 
aîtiva serie dlî imtervenri è di sollecitazioni iano cammterizzato que- 
sta seduto comme del sodalizi dello Swiznera cile kiamo dicano sm 
eil della prossima conferenza nazionale dell'emigrazione, di ma 
più articolata programmazione dei lavori commai da merone in atto 
mei prossimi anmi e di aa riproposta coordimazione della scammir 
ninme peer particolari problemi che riguordome dr cmiumirà avizze- 
ra-frimlana aci eoafromii del reasa della Cer. 

È nrara, quento di Coimetra linka scalo dello Federazione 
puidata dal Fogolie Furlan del Tewsin, con la responsabilità del pre- 
ridente Silvana Cella: il ame rendiconto, di vanta portata è ricco di 
vantaggiosi iragrandi, ha irovaro l'approvazione e il ricomarerrato 
di tutti. La Federazione passa ora alla responsabilità del Fogotàr 
Furlan di Lupano guidato da Gianvi Sogna: il previdente di Feriali 
mel Mondo, com ne cordiale ringraziamento a Cella per il lavora 
avalta, ha angarmo al suore aresponsabilee di tener alto il nome del 
Fritali in terra svizzera nona maità di imfenti, concando sempre quello 
che unisce e quanto può esaltare le qualità delle nona pente: i pa- 
relmonio della mostra terra sto nelle vostre naal e mallo spirito di 
pererasità che hu sempre caratterizzato i nonni rodalizie. 


È quello che ha valuto fare, 
nel suo discorso di saluto e di 
introduzione alla serata ufficia- 
le di sabato 11 giugno scorso il 
presidente del Fopolàr, Giu- 
seppe Cecconi: e dovremmo 
pi fare un passo indietro pet 
ricordare il laworo tutt'altro 
che anonimo di mille mani per 
la preparazione di quella Sala 
Comunale del municipio di 
Corsier, spazio di cordialissima 
e affettuosa ospitalità per oltre 
irecento friulani che non han= 
no, come non fanno mai, diser- 
tato il richiamo a questa cele- 
brazione. Una sala caratteris- 
sata da una friulana che par- 
luva certo nell'accurata compo- 
sizione di simboli e di bandiere 
friulane, ma era «cantata» al 
ritmo delle più struggenti tracti- 





Guido Ellero 
maestro del lavoro 





Il console Italiano a Basi 
lca consegna a Ellero 
l'insegna di «iaestro del 
laworo=, 


ci giardini del 

Comselato d'Ita- 

lia a Basikea si è 

festeggiato Guk 

Ellero. Il Comsade italia- 

to Chiesa, hu consegnato a 

Ellero, socio del Fogalir 

Trian le insegne della 

«Stella al merito del lavo 

rus, qualificandolo «Max- 
siro del Laronan. 

La motivazione per l’alio 

riconoscimento rispecchia i 


vari decenni dell'impegno di Gutio Ellera, nativo di Fraclacce di Tri- 
cesiimo, ora cinquantenne, come endgrat «In virtù dell'oscmplare 
rettitudline civica e della lunga e laboriosa operi presiata all'estero 
ha scritto fra l'altro nella lettera di accompagnamento il Mimstra de- 
gli esteri Andreotti, esprimendo a nonse del governo le più vive con- 


gratula zioni. 


Ellerà emigrato ancor giovane (TI ami) per alcuni anni in Ger- 
mania © poi deflaitivamente in Svizzera è riuscito ad integrarsi con 
profitto nel mondo del lavoro, raggiungendo una ragpeardevale quali 
fica come capocantiere è rendendo, con l'apprezzamento raggiunto, 
più agevole l'inserimento a molti muovi emigrati italiani e spagnoli. 

Profondanente attaccato al valori della Mrislaniti, ha saputo 
iraamotterli anche alle due figlie avute dalla consorte Catarossi, pure 
friulana. Le due figlie infatti, dopo aver frequentato con profitto gli 
studi in Svizzera, hanno voluio completarii in Italia, conseguendo ad- 
diribiura — come Tiziana — la bianca la logue orientali alla «Ca' 


Foscaris di Vencria. 


zioni del vivere della piccola 
patria. 

Dicevamo del presidente del 
Fopolàr, cavaliere Ceocom è 
delli sua signora gentilissima, 
dobbiamo aggiungere adessi 
perche se del promo si deve n 
chiamare li tenace è resisiente 
capacità di realizzazione della 
festa in botti i suoi meammenti, 
della seconda non si può di- 
menticare la silenziosa Insian 
cabilità e la delicata generosità 
in ogni gesto, accompagnata 
dalle collaboratrici che, come 
lei. «i muovevano a servizio di 
quel successo, La celebrazione, 
animata dalla voce robusti © 
popolare, genuina è simpatica 
dell'orchestra venuta dal Friuli 
goriziano, quella di Borgo Ca- 
stello, e dal complesso foalelori- 
stico di Magnano in Riviera, I 
Balarins de Riviere, ha avuto 
due momenti forti che hanno 
caratterizzato — l'amniversario 
del vent'anni. Era scontato il 
primo: la serie di saluti che de- 
finiremmo commemiofrativi, per 
un passato tutt'altro che chiu- 
so. Hanno parlato 1 cav. ci. 
Ceoccmi,. con un nr zi butene 
to particolare per quanti han 
no siputo costruite îl Fopolar 
Furlan di Ginewra di iem ce di 
oggi e con la presentazione del 
volume ricordo per il venten- 
nio {antologia meticolosa, quia» 
si biografica del sodalino) è 
con bo scambio di doni a tuiti i 
rappresentanti dei Fogolars 
della S#wizrera presenti ufficiali 
mente alla festa: il sindaco di 
Magnano in Riviera, Alfonso 
Muzxsolini, arrivato a Ginevra 
cond Raforins de Riviere per 
onorare questo appuntamento 
organizzato da un suo concii- 
tadino; il sindaco di Corser €, 
per uliimo, il presidente di 
Friuli nel Mondo, on. Maria 
Toros, che ha voluto espmmerne 
ai Fogolirs della Confedera- 
zione una rinnovata allermna= 
zione di solidarietà, di stima è 
di augurio per tanto lavoro fu- 
inno «La nostra presenza im 
queste cccasioni, ha detto Ta- 
ros rivolgendosi ad autorità e 
simboli, vuol sacre un pesto cli 
conferma e ci solidarieta com il 
grande impegno che questi no- 
giri corregionali hanno sapuio 
tenere alto, senza cadute di 
ierisione morale, imsereniclosa 
nel contesto sociale con grande 


prestigio. Friuli nel Mondo è 
vicino a questa nosira pente 
che onorando l’Italia, onora la 
sua piccola palmi. 

Il secondo momento ha avue 
to un'ulficialità particolare 
sentita da tutta la comunità 
friulana anche se diretta ad 
una soli persona. Il Console 
generale d'Italia a Ginevra ha 
consegnato il diploma e la Cro 
ce di Cavaliere al merito della 
Repubblica italiana al friulano 
Upo Sottile, con un abbraccio 
che diceva tutta la stima che 
questo nostro s«cmigratow si 
merita. Ugo Sottile nel suo 
cammino lungo e quotidiana- 
mene costruito con le proprie 
met partito giovanissimo 
con la valigia di cartone, s'è 
fatto imprenditore di notevoli 
dimensioni ma soprattutto it 
telligente realizzatore di quelle 
iniziative che portano un lavo 
ratore alla stima e all'apprezza- 
mento di un'intera comunità 
italiana è straniera — è un per- 
sonaggio indimenticabile: co- 
noscerlo significa scoprire un 
lembo di Friuli autentico © 
mantenuto matto fe suo vu= 
lori più qualificanti. (Cecconi € 
gli amici — dopo le parole del 
Console in quell'originale 
regalo» ricordo che gli hanno 
alferto, hanno saputo intuire 
proprio questa genuimita «i 
Upo Sottile e della sua presen 
za: nel lavoro, nella famiglia e 
nel Fogolir. A Ugo Sotule, che 
d'ora in poi sarà il cavaliere 
Sottile, hanno daio tub un 
grande applauso: ma lui, nn 
graziando, ha risposto che do 
vera tornare al lavoro della 
stupenda serata dei vent'anni. 

(è poi un particolare che 
non deve essere dimenticato, 
in questa riuscita celebrazione 
ventennale: ed è il contributo 
dato a questo anniversario dal 
Consiglio direttivo del Fogo- 
lar, con un ricordo particolare 
ai comsiglieri Walter Micheliz- 
ra, Renzo Tomasino, Lucano 
Venturini, Pierino Del Hon, 
Guido Fulchir, Orlando Gas 
retta, Luigi Leonardo Polla, 
Roberto Lanzi è Dino Som- 
mana. 

{en il Eruppo giovanile, 
con più meritato riconosci. 
mento proprio perché nom ip 
paiono sul palco e lavorano 
quasi nel silenzio in una colla- 
borazione che sarebbe colpe- 
vole passare sollo silenzio, 
vorremmo Far loro sentiné Dut- 
ta la riconoscenza di Friuli nel 
Mondo per quanto hanno 
sempre saputo dare. 


a } * | 
i ti & 

Mario Galotto, omgi- 
naro di Sam Giorgio 
della Richinvelda, dove 
è nato nel 1923, è emi- 
grato in Australia nel 
1952: l'ultima notizia 
che i familiari hanno n= 
cevuto risale al 1977, La 
sorella ora si rivolge al 
nostro giornale per sa- 
pere se qualcuno lo co- 
nosce o lo ha conosci 
to e prega chiunque 
possa. fornire: qualche 
formazione di scrivere 
ai Santa Gaiotto, via 
Mazzini 16, Spilimbergo 
(PI) Italia (tel, 0477 - 
4I6L6). 
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L'Università di Udine 
sbarca a Vancouver 





Frilli con il presidente della Famee Furiane di Vancouver D'A- 
gnalo (primo a destra), | coniugi Evelina Guerra e Angelo Gu- 
biani è padre Rosalia, davanli la Chiesa di San Francesco a 


Vancouver. 


Rm so Viaggio dr Ca- 
nda per partecipare ad 
un convegno scientifico 
internazionale, Franca 
Frilli, reitore dell'Università 
di Udine, si è incontrato con 
do comuninà frbalona di Faa- 
conver, Abbiamo valuto chie 
dereli quali sono state ke se 
lmpressioni ali quell'incontro, 
«Spesa, incorre ad 
Udine friulani residenti all'e- 
siero hr detto Fili 
scopre che nor sono al car- 
rente della nascita e della 
svilunpo dell'Università in 
Laine. Quando vengono da 
saperlo, se ae rallegrano. MI 
ero pertanto proposto, qami- 
do mil si sarebbe afferia l'oe- 
casione, di incontrare i firilé 
lari all'estero per informiarii 
ali quarto l'Uiiverzità di 
Udine sta facendo per W 
Friuli e per lo commmità 
scienifica nazionale, Cosi Îto 
cmnincato da Farnconvers. 
li presidente delle Famer 
Furlane, Blisen D'Agnolo, 
ha preparato, con da disponi 
hilisd al ur gruppo di signore 
friulane 0 spose di friulani, 
un simpalico incontra cerato 
dalla sede della Famee. «Nei 
l'inconiro lan aggiunto 
Felli nano camern d fo» 
blenti non facili alei mostri 
emigranti. Sono stato colpito 


dalla conoscenza dei proble- 
mit del Friuli e di come essi 
tigalità cegniti sisiematica- 
mente con la dettura della 
stampo frimdonao, 

Frilli ha poriro anche res 
dersi conto di altri aspetti 
della vita degli italiani a 
Farteouver visitando il Cen- 
tro lrallano di Corltrara, dl cii 
Presidente è Celso Borcario! 
di genitori pordenonesi, Frilli 
ha colebraso da domenica 
ama delle miesse per più italia 
ni nello chiesa di £. France» 
sco di Assisi dove il «padre 
Emaniele Rosaria anna è 
rimisce la nimerosa comnuuti- 
tà di italiani provenienti dal- 
fe varie regioni. 

Abbiamo chiesto a Frilliz 
«Carlaliro (ro colpira negli 
incontri con i friulani. 

«Mi luumo espressa dl 
rametrico che troppo pochi 


friulani visitano Mancomere, 


Infatti Toronto è più vicina 
all'Italia e quasi tmiti si fer- 
magro dk 

Alla vita a Famcouver, 
oltre a Frilli, c'erano anche 
de alii profizzoni ami verzia 
tari frivlami: Lusigi Muorstti 
di Udine, che oggi insegno 
all'Università di Padoa, e 
Fincetiza Girolami di Panna, 
docente all'Università dll 
L'aine, 


I vent'anni del 
Fogolar della Mosella 


rande festa al Fagolir 

Furlan della  *iosella 

{Franzia], per la cele 

bruzione del ventennale 
della su fondasione svoltasi nella 
cittadina di Mandelange, mi pressi 
di Meta ll presidente del Fogolir 
Gino Cantanti c tuti i componet- 
ti il Cossiglio direttiro del sodali- 
rio, si sono impegnati nffinché la 
festa assunse n lo60 solenne e si 
instrisse com dignità bel contesto 
delle alire manifestazioni concomi: 
tan. Nell'occasione, l'associazione 
aVicestlini mel Vioodo» ha ciarato il 
pemellaggio di Chiampo (Vicenza) 


rappresintato dal sindaca Elia For- 
tini con Maondelange, rapprosentato 
dal sindaco Paal Jaman. 

Friuli sel Mando era rapprosen- 
tato da Giovani Micichior, sindaco 
di Rive d'Arcano assioni ni presi 
denti dei «Fopolàras di Strasburgo, 
Urigione e del Lasscaninarpo. 

A Miondelisge si è pare svolio 
un torneo di calcio internazionale 
fra le rappresentative giovanili del 
VOltindi, Genmania, Francia e Migli 
dii italiani resédenti a Mondelange, 
Alla cerimonia non è mancato il 
console italiano a Mete, Fietro 
Rrancoli-Busdraghi, 





AI ventennale del Fogol&r dalla Mosella il sindaco di Mondelange Jar 
man, il sindaco di Chiampo (Vicenza), Fortini a ll presidente della t0- 
munità lriulana Carmanyitti. 
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Incontri a Seul 


‘isola friulana 
della Corea del Sud 


La compongono un alto funzionario della 
Montedison, un’interprete, un cuoco, l'addetto 
militare all’Ambasciata e alcuni religiosi 


di ISI BENINI 


on è una movità: mei Emulani 
inciampi un po” dappertutto 
nei cinque Continenti. È 
ben vero che sono più nu» 
merosi nel mondo che non in Patria, 
vu per la disporre dell'emgrazione 
da più di un secolo in qua, vuoi per la 
lara intraprendenza. per la loro tena- 
cia, per la loro laboriosità, ma anche 
va detto per la professionalità 
che in ogni campo li distingue. Ed è 
bello, lusingante, é motivo di orsoglio 
sentire il loro «mandi» nelle cocastoni 
in cui il Friuli del lavoro, della produ- 
zione industriale © artigianale, dell'e- 
nogastronomia, delle culture e delle 
tradizioni esce dai suoi confini per 
confrontarsi con le altre realtà estere 
ti si avvianane quasi timidamente 
vincendo quella sconirosti e quella 
soma di mdefimbnle € ingrustitica bile 
pudore che ll caratterizza è hi dicono 
«farai, è sd find», Non ché stato 
momento, nel corso dei mici vagabon- 
daegi da globetrotter del buon vino e 
della buona cucina, che mi impegnano 
dia più di venticinque anni, ch'io nom 
ibbia avuto l'opportunità di imbatter= 
mi in qualche piocola comunita Inulia= 
na anche li dove l'emiprizione nom si 
fl costrurta un nido ulticiale 6 nom 
abbia chiumato a raccolta le Famiglie 
ci figli della Piocola Patria, 

Cosi è stato rocentemente a Tokyo, 
così è anche accaduto a Seul, capitale 
della Corea, undici milioni di abitanti 
è prossima sede dei Chiochi CHimpuei. 
Mii ci sono recalo su imzzaliva chel 
Made dr Fri al seguito di mille bot- 
figlie di buon vino di casi nosira per 
un siiretastine che ha oflerto la possì- 
bilità, a un centinaio di importatori, 
distributori, giornalisti e managers di 
hotel, di degustare il nostro sap è di 
proporlo, quindi, per il mercato co 
reina proprio in cmnoadenza com le 
Olimpiadi, ma soprattutto con la libe- 
ralizzizione del mercato di questo 
Paese di 42 milioni di alitanti nel 
quale, fino al novembre dello scorso 
anno, vigeva una sorta di proibizioni. 
smo che, strano a dirsi, consentiva è 
ha sempre consentito l'imiroduzione 
del superalcole made in Usa, ma 
sbarrava il passo il vino, com appena 
qualche indulgenza per l'alta nistora- 
zione, 

La Camera di Commercio di Udine 
ha colto al volo, e immediatamente, 
questa stupenda opportunità di un'of- 
ferta di vino friulano a um mercato 
vergine, molto curioso e mollo avido 
alli movilà in CAI CrROgsstronemmimco, 
E così eccomi osle di um melito «ii 
bottiglie di Merlot, Doc, Cabernet, 
Verduzzo, Relosco, Sauvignon, Pino 
e spumante dui far assaggiare a chi, 


poi, avrebbe potuto introdurlo sul 
mercato dei milioni di turisti delle 
Qlimpiadi non soltanto, ma sopratiui- 
to, ed è quel che conta, per quello dei 
42 milioni di possibili consumatori 
chagli occhi a mandorla 

Li sialo un successo, Anche inspera 
to, Insomma, ap Giochi olimpici 
dell'8$ si berra, sicuramente, anche vi- 
no friulano. Ma torno a bomba. Agli 
incontri, imprevisti e imprevedibili, 
con la piccola comunità friulana di 
Seul. Era il 3 giugno e il nostro amba- 
ssalore in Corea, Graziella Simbolot» 
ti, aveva aperto | giardini della presti- 
gioni sede italiana nella capitale al 
corpo diplomatico (cerano cito am- 
biasciatorni di Pesi curopei ed extraeu- 
ropei con il Nunzio Apostolico), alle 
autori contane è ai noalri connaric 
tuali qui residenti. Sotto un erande go 
2eba, Il party per duecento ospiti cir 
ci, Mi a sona trovato nel hel mezzo, 
un po disorientato dalle strane abatu- 
dini che regolano questi ricevimenti e, 
sulle prime, un po' isolato. M'aveva 
confortato soltanto la troneggianie 
presenza di un nel prosciutto di San 
Daniele del Friuli sperito via aerea, e 
in tutta (retta, dal Consorzio dei pro- 
dulltori, Slavo proprio trovando come 
solazione nel fatto di non essere del 
tutto solo in tanti compignia, quan- 
do una vocetta femminile, alle mie 
spalle, mi fece quasi sobbalzare dalla 
SOFprnesi «bandi, side Isi, o soi inc 





iù furlane». Era una minuta e grazio- 


si ragazza di Fagagna, una signori- 
netta hen vestita, dal volto dalciasmo 
i challo sguardo timido, sereno, quis 
timoroso: Giulia Micol di Faga- 
gna, figlia del commercinte Piero 
Miccoli che credo di aver conseciuto in 
qualche occasione. È qui da qualche 
timo, Cibo sce Mixià so sc Int ah quallro 
litene alla perfezione, sta studiando il 
consumo e svolge mansioni di inberpire 
ig, preziosissima, all'ambasciata, AI 
ha riconcesuto (perdonate la civette- 
ria) dalla woce. Quella della radiotele- 
visione del Friuli-Venezia Giulia 
ha aggiunto nella triste occasione 
del tertemota. 

Dopo la giovanissima Giuliana, gli 
altri incon, pieni chi felicità, di ricore 
chi comuni, di nostaline, Fra tutti quel- 
lo con Attilio Faleschini di Osoppo, 
delegato della Korea Branch della 
Montedison, figlio dello scomparso 
cav. Faleschini che per tanti amni fu 
alla guida dell'Associazione donatori 
di SANE È nipote di quel Tosti farar to» 
c#, 6 Toni fortezza, scrittore e storico 
di Osoppo il cui ricordo non si è an 
cora perso nel mondo pornalisico 
Inulano, Abuho Faleschini, alto, bons 
dissimo, pur egli molto nservato è 
schivo da esibizionismi come sonno 
esserlo gli autentici figli della Piccola 





La alal del risioranie «Il Cavaliere» dello Suriaa Hodel di Seul: Il carnito Fawstò DI- 
vora, primo ha sinistra, ne è lo che. Mel menù ha riservalo alcune voci, bra cui il tri- 
ca, per la clientela. 





Giuliana Micoli con uno studente corsa- 
no. 


Patria, micopre a Seul un altissimo im- 
carico. 

Poi ancora una piccola pattuglia di 
religiosi, tre sorelle è un sacerdote che 
in Corea si prodigamo non senva lati 
ca, in favore dei figli dei lebbrosi. Tut- 
ti friulani, della Destra Tagliamento è 
delle Valli del Natisone. Si sono pre- 
sentati con il nome di «hattaglia» e 
non hanno voluto dirmi di più se non 
per chiedermi notizie dei boro piesi 
che nom vedono da una discima di an= 
mi, È ancora l col, Riccarso Trensan, 
addetto militare all'Ambasciuta talia- 
na di Seul, non proprio friulanissima, 
ma certamente di adozione casendo ri- 
sitduto a Udine per diversi anni è 
avendo qui frequentato il liceo Stellimi 
nella stessa classe dell'assessore comu- 
nale dottor Gabriele Damiani. Sposi 
lo. una Inestma, mpote del pornali= 
sia Manho Cirunbassi, neorda il Friuli 
con tanti nostalgia e ogm unno tri- 
scorre le vacanze con la famigliola a 
Lignano. 

La SOPpresa maggiore, però. l'ho 
avuta al Grand'Hotel Swiss, il nuovis- 
simo colosso alberghiero di Seul, 400 
&Liumize, cinque ristoranti, un immenso 
parco alla periferia della Capitale. È 
qui che si sono svolti Il wine-sartine © 
il gala per 150 commensali pro- 
mosso dall'Ambusciata e dalla Came- 
ra di commercio. Ed è stato qui che, 
invilato a un pranzo con patria Enza 
Hearzot di Aiello in occasione del sor 
leggio dei giromi per ke CHimpiachi cdi 
calcio, 1 nostro dolcessimo «mando e 
tornato a niecheggiare in un Paese così 
lontano dal cis si8. lo ed Enzo, che 
stavamo coccolandoci una buona bot- 
tiglia di Tocai, ci Zito Lr ali dinani- 
zi a un giovane cuoco, con lanto di 
berrellome e divisa manca immivcolite 
ta, che a sorndeva, Il «mandie era 
suo, di Fausto Divora, chef del misto 
rante italiano «Il Cavaliere», uno dei 
cinque dello Swiss Hotel, forse il più 
prestigioso. Fausto [ivora, carico 
d'origine, ha preso il volo dal Friuli 
dopo awer fato gavetta all'Astoria 
Italia di Giovanni Gallinaro, al «Bo 
schetti» di Giorgio Trenti e ali chi 
Miorete di Franco Marmi. Ora € umo 
del pupill del maestro Angelo Para- 
cucechi, che lo hi sistemato w Seul. 
Fausto Divora, uno dei membri della 
piccola famiglia fmiulana di Seul, ha ri- 
servalo a me e a Brarzoîi, ma ROpratl- 
tutto direi agli ospiti del Corpo diplo- 
malico e alle personalità del mondo 
coreano, la erande, imallesa sorpresa 
di um menù tutto di casa nostra: frico 
della Valdi Gorto, fico con prosciut- 
to di San Daniele e patate. risotto con 
punte di asparagi, trota del Varmo, 
atinco di maiale alla maniera di «To- 
mio di Giradiscutia e, infine, una guba 
ta confezionata proprio nelle cucine 
del «Cavaliere, Vini, naturalmente, 
tutti friulani, Tanto di cappello a Fau- 
sti. E in lungo applauso finale che gli 
ha inomidito gli occhi. Non soltanto i 
suoni: quei battimani, c'era da non du- 
bitarne, hanno visibilmente commos 
so e inorenelito la piccola patuglia 
dell'isola friulana di Seul ©, perché 
mo”, tutti phi italiani presenti a questo 
pala-dinrer che ha aperto le porte del- 
la Corca alla simpatia e all'ammira- 
zione peri prodotti più tipici della no- 
Sira lerra. 


«Made in Friuli» a Mosca 


Mosca si 


Sorta 20008 ali 

aprira com la presentazio 
<< ue della Regione Frif 

Femezioa Giulia Aa 


grande smmiestazione into dtalkra 
che si avoteend nello capitale Sete Tra 
it atrabee, per dieci giorni, dl 15 al 
23,4 Frivli- Kenezia Gialla ho osent- 
to un posto di porticolire riguardo per 
presenere da sur originalità storica 
quale «monta d'italia stlOriente», Di 
questo Molo preferenziale é stata data 
conferme @ Bravo, presidente della 
Cameo di Commercio di Udine du 
parte di fughilesi, presidente dall'Isit 
ino per N Conmercio Etero (ACE) 

cin fr capo iimiziofiva. Su fncoricàa 
dell'UatonCarmere regione organiz» 
nazione è sala dallidzia di Centro 
Feiniono per il coamumeri ia Ertera che 


La «pe 








restroika» 
di Gianni Bravo 


giunio il momente di dino» 

«brame che il Friuli è la regione 

ponte fra ovest ed st curepegs 

se n'è scanpro parlato c im que- 
sti ulitiani anni anche la Camera di Com- 
anercho di Udine «i è impegnata a dimo- 
Btrario con incomdri, missioni è callega- 
nonni con i mercati dell'Est curnapoa, 
cercando ance d'inserirsi nel Como, 
E, continuamdo sa qeeslo programa, 
Csiammni Bravo, presidente dell'ente canse- 
rale nalineso, ha voluto anime baite le For- 
ac economiche regionali per presentarsi 
sul mercato sovietico com un'offerta glo- 
bale unica  chiamota «Friuli-Venezia 
Giuliana. lm ottobre n Mosca sarà la pri- 
mi volta che vicino alle Camere di Com- 
mercio di Gorizia, Pordenone è Udine 
vedremo allincata la Cameri di Come 
mercio di Trieste. Possiamo dire di esse- 
re arrivati al «Minde in Frimli=-W Ai? 

L'importante — ba detto Brava 

non è l'etichetta, bensi il fatto che VIS 
ninilamere regionale abbda incaricato 
per Porpamizzacione della niestra di ot- 
talite a Nasca il Centro Frialano por il 
time nzio estero, che da azienda spe 
ciale della Camera di Commercio di 
Udine assume cosi anche la veste regio 
nale. 

— Mosca sarà la prima tappo di una 
concentrazione di forze cconomiche per 
costruire un'immagine unica della Res 
gione? 

Dal sucesso di Mosca dipenderan- 
no neolte scelte fuiure specie nelle pre- 
sce linterma zionali, A Mosca cena nol 
saranno enti a cararione repsonale conse 
l'Era, (Esa, l'arbonda di promozione te- 
ristica, la Priulgialia, Tutto È sistoma 
benino del Friuli-Venceria Coiulià sa- 
fico ni a Mosca, vale a dire anche gli 
cli prepesti alle commnicazioni, si tra- 
Aporti, alle assicurazioni, alle ferrovie, 
agli aneo-auio porti, schbene in veste di 
somplici collaboratori allo sviluppo © al 
Cummesdernamenta dell'economia sovie- 
tica, Sarà nostro compito, conse l'abbia» 
ma fatto con ln Camera di Commercio 
di Kies, trovare il modo di siglare una 
serie d'intenti progettuali con i sovietici 
perché si arrivi alla contimuità di rappor= 
ti informeativi e quindi di reciproca colla: 
bararione. 

ila a Mosca «i parlerà del Made 
in Rtaly e mon del Sade ln Friadi* 

È evidesie come ll mamonto la 
Uras sia particolarmente fanoinevale per 
lanciare al mendo palitico ii connamiàoo 
sovietico il sepnoale della potenzialità 
«Made in ltalyo a compribuire al suo 
prograniena di amrsodernamento, Un 
programma che costituisce senz'altro 
uno degli aspetti più interessanti del nno» 
vo corso della politica sovietica. ln que- 
su ci sta bene però anche il Made in 
Frisli con la sua piccola officina nel 
grande siabilimento chiamato Vralia 
Dapo tutto possiamo dimostrare che È 
primi a fare perestroika sono state le 
forse cenmomiehe © politiche della Ro- 
gione Friuli Yenczia Giulia per diretta 
anemissione di un csponcsie dell'Ocece, 
quando ha sottolineato conse Mapertura 
completa della frontiera friulana verso 
PESI sia omai di lunza data. La nosira 
ricerca siorica dice... cento ammi, 





per do prima volle aflranebena i Ar 
ole dm Fritlia degli cati camerali di 
Udine, Gorizia e Pordenone alla Cos 
mera di Commercio di Trieste; nni 
magie globale dell'hnere Regione. 
La scelto di presentare la Regione in 
un uaico stond all'anizio dello cronile 
mossi di Mosca dovrebbe dare lo 
senmsnzione che i Fridi- Kenezio Goria 
e n casi dell'olio e cossitaieoe um 
esempio del modello crillarale inalana 
di concepire d'impresi ccomomica in 
Fapporto fra scienza, tecnologia, indi 
strio e qualità della vita. Il posta di 
parsicolie riguardo assegnato è au 
she doveto al fano che la mostra re 
gione deva portare a Mosca un im» 
parare IgCamnoo SIOrico can la dini» 
memariane deell' altini cento ansi di 
lavoro friulano nell'Unione Soretica, 
che costirutece il tenia principale dello 
stand. Al ricuardo la Camera di Cam 
mercio di Laine ha ridato alle stop 
iù panbiicazione «Contoari dî lavora 
frivlono in Rusia in caratteri cirilli 
ri 

IT progetto di allestimento della mo- 
sea olralio Ila è dell'archirerto 
Castartino Dardi. nativo di Cer tilt 
ito, dl quale dar tinpresio de binari 
crpositivi paralleli e complementari 
id parte lemalicoe iiiiuzionane, 
lora Finunagiae della specifi del 
nirtema» Stadio e lo porte espositiva 
aziendale e commerciale. Su questi 
due binari è inproatato ancite il pro- 
sette dallo srana' frluntano, corato inve- 
ce dallo nidio dell'architetto Kiralio 
no Celeghin di L'aite. Su una superi 
che di incorsto meri guearani fo stano 
regionale song suddiviso fn am arca in 
trodultiva di coroilere storico 
callurale, aliraverso cui di pubblico 
prenderà visione delle siriiriure regio- 
vali di indirizzo e di intervento ia cone 
peo comano, delle infrasirttiore 
pormi, geroportimali, viarie e ferro- 
: che coratterizzono il Friuli 
Pomezio Giulia, per arrivare, intime, m 
uma più vasht area ave de aziende sele- 
Cionate fra quante avranno fatto ri 
chieste di partecipazione esporranito 































I Cal 








de produzione più qualificata cos d'a» 
J 


atto ali video sictemi. Al padiglione do- 
va dare de rapprencatazione del me- 
prio dell'indiestrio contemporanea del 
Friuli, ma ricordenì anche le origini 
Pomare con bi prarule tappeto musiva 
apero di maestri spillanerohesi che ri 
proderd, ta chiave stoderna, un pari 
stento ramona di Aguileta. Sulla pare 
té ali fondo saranao proiettate diapari 
five del Friuli antica, dei fhoreki mes 
dioevali e dei centri maggiori, | visira- 
fari porranno essere informati suli 

arieini del rapporti del lavoro (Fitalano 
con l'Unione Sovietica negli inlitani 
cento dani, attraversa ind serie di gie 
noniogralie. A fico alegli spazi capo 

Milimi un piccole viapo-=disco a portata 
dii miao, potrà esere azionato dai vi- 
nilaiari per ricevere de informazioni 
male capicità orpamizzatime e prode 
tive delle varie aziende friulane 

fn posizione centrale su un grandi 
rolermio savana prodettate fmimagiri 
del Frbali moderno e delle realizzazio- 
ui friulane nell'Unione Sovietica, per 
dimostrare cosi la continuità fra Fan: 
fica cc di maderno, 

Car i Friuvli-KFenerio Giulia si apri 
ra al pubblico sovietico il mondo eco- 
momico lialiamo così conte # megli in- 
tendinienti deell organizzatori, che, 
rramise la mostra moscovisa, intendo» 
no presemane lo nituazione della ricer 
ca scenica e tecnologica, il ruota 
delle imprese e do qualità dello vifo 
dell'Itallo awvioto in direzione deeli 
anni 2000. Per nati però Poldettiva 
della partecipazione è di far comascere 
quel chie da noi si produce, ma soprat 
fatto comme si produce, Chi espone a 
MWasca ceca di vendere tei nolegia pit 
che prodotti, cosi come da fempo fan- 
no alenne imprese friulane. 














1° 


Maria e Rusina o 


a creati» mereteit, Maria e Raina, ché domemia ch'a si son 
cata: for di messa pren, dope san secul ch'a no ni vede- 
via. Al chicordvin cenci spetà forno, dativ dix ponmeresie ao 


menti di nre. 


Po', apeno disgoitidliv ma tie, Maria a domanda; «E divini, Rosina, 
ce'nal'éui dal ef fidi Romi mariair, pole. A, 7 si Maria, a so arida 
daga de. Tir ch'a si soa imparentiio sa nie: mant...0 «Ma ce mi conti 
stu, Rmittà..a a Pro: dl piciu al aid moridit in Francia, com ama del Lo 
sunbare, ch'a è fio aît pari podac è ali mari aviiarea, E il pi proat al è mari 
dit iu Criereania, co mia da l'Olanda, ch'a è fia di pitei ingledi è mdri het 


gala. 


A ben pa”, Ani cmmilhindi pur alimaacal? LI movdria, ca te cemoar fi- 
ale pala. «a fem, mo di di ce dogmi, Maria, che benedétiv a 1'impionio ali 
spéi, A ani fini vii semper ale; riva dar altriv, mapori re, data di persomis 
chi ad comos. Timp fa, ano a mu di muanalii scie farcoler do mis, e a mid 
son ch'a # di Lino. So dis parsds, a mi din regalità me grid Fatemi 
no... Ma a sardi fu cn ch'a son sta ‘nenti, «Pobeo, jd mo, a s'imprastit di 


fee, A si, ai Maria. 


Al ail fa sea crddi chi phi stdi tear da nur. Lor a no vordsin chi 
sir echi bersolo. A viedssia chi “ns o in Froeia è in Gijeranenio'a, «AR be 
nedelii crintiavria, Alora ri pas sà carena di inar, Risiane, «Eh, aa pio 
soul, Marta, Porvio chi, ché da lo Frascio a sordi eli ehi "pes in Giona 
nia, e ché da lo Gerimaatà a rovdi ch "gra da Francia”, 


| pene bl 24 di Avi dal 

1945, al plomeme è l'Aia- 

main al otel Savoie di 

Nile di Verzegnis, al sîe- 
ve leini “al steve limi “e sò femine 
principesse Lidia, um anticul dai 
soi stampi su la akasac' ja Zem- 
lie il sfuci ch'a samparin a Tu- 
mie. Tul so articul l'Atama=n al 
esaltave il valor dan sot saldar 
duintri i partigfans e il disordim €, 
di ché strade, al diseme la porche 
dal cumunismo che lui al vewe 
combini dal "IR al "Pl su lia pla- 
nis dal Dom. Il wiéli al gorgolave a 
la a si peraube che | semzavin 
propit be spmacadis al mon mir 
mia soredui a l'Inghiltere 

Mal jere tanî che | veve scrite 
ue betare al gieneril Alexander, 
ma chel mo j veve nancje rispuità 
dm. Ce erodevial di sh, il Parieter= 
na, chel li! AL veve apene puatiii È 
cune, finide la leture, al cpalave la 
sb spade pojnde di traviars sul 
hrae di vilit di une poltrone, la 
ene d'amini di Sanzore che ] slusi- 
ve paràre. Il so pinsir al beve in- 
dar tal timpe Berlia, Praghe, Pa- 
rig]. Trop derial ch'al mamciave de 
zi sante Russie! 

Trapis lis stbriis de sò luneje 
profuganze* Tros Mbrs no vevial 
èanit in francese? Libris, al diseve 
lui, che pal comunismo "e Jen 
pis che une batac piardude. 

Titani te stanzie dal fogolàr 
ch'e jere sot la sò sale, si sintive il 
cocode des gialimis. Im chel, li ret 
si li strade, si fermare une mola 
todescie © un sargiente | puartame 
une buste sigllade. 11 colonel toe 
des comandani de piare di Udin, 
lu invidave a li a Champfuarmit a 
guli il gjeneri] Viasov ch'al rivave 
di Berlin cul aereo: po' al sarcs lidi 
on lui al comani. Il gjenerdl Vla 
sov un'altre volle lx pis! L'A 
mén al vere poo]e simpatie par 
die amp, parvie ch'al veve tradi 
il s0 rar è, par ‘zonte cuneo, al tra- 
dive l'armade rosse Li ch'al veve 
fate camere, 


Storie di cosacs 


Con la voce dei nonni 


ni 
sen «gal A e 
» * © 98 Ria 





| quginetti Giovanni Paolo Cargnelli è Lauren [iliunas, da To- 
ramo inviamo il lora saluto a tutti i parenti in Friuli (particolar 
mente alla bisnonna Maria Boriolussk, di howantacingue anni) 
ragidianii a Travesio a a Sequala, La voce è del loro nonno Gio 
vanni Cargnelli è della nonna Ada. 





I ordins dal colonel 


di ALAN BRUSINI 


Al fasewe di misseie tra rus e io- 
des, ma al veve il mianit di wi 
ideade e mitude adun l'anmade co- 
sache dal Friùl e de Crauame. Sal 
mvase di Berlin tant di premure, 
oleve di ch'al veve Grdins gmis x 
precis, al pensinve il vigli 

Juste il timp di fasi meti i stivai. 
la gjachete cia lis decorazione, la 
cengle cu la siabule, i guane e la 
barale, che il saber al veve promla» 
de la Fiat nere e vecjone e l'A 
man al partive compagni par un 
toc de sò nardie d'ondr a claval: 
cuaramievoi cosacs cu la mantiline 
blu e il colbac neri, robe di mil € 
une eno. Cumò al pensave al mie- 
di, ch'al lewe simpri pare, che ma- 
fari nol jere nancie è case, pazien: 
221 Ma al gere za a Tumner e culi 
la machine nere Ce qapave il stra» 
don par LUdan 


Il cialzàt 


di powz pae det è doi 

par ledrda — Mi por di 

simile sacca la mai 

dae mestre Diazzano 
cia si premerare d'invegmami a fiî 
i ciali, parceche, secant ji, mar 
brave femine “e devere savé guchî 
n pal di galzio o di ciali. A cet 
dip st are cinesi. 

Alf gere on love ume vove difizit 
par ine free cu lis ovammtis ali tioe- 
e clerasetàr, Choi quatri {Tea u'lm- 
cresgtia, a' salteria {lr dai pont. 
To mo sani come demo. Po il la- 
vir, DI prova dfrer paziemere, ma chef 
Sede al ferre un crastic è Jo sudani 
€ cu da feaghe (ir par Miupegmo 





Ua gruppo di lriulani del Fogolàr Furlan di San Gallo (Swizra- 


ra] ha partecipato ad Arbon alle celebrazioni per il centenario 
di landazione del coamplasso bandislico locale che ha avuto 
cespiti altri gruppi tedeschi, ausiriaci e ticinesi. 


Uopo Wenzon, lassadis dour lis 
gravi» blamenis dal Tagament, al 
ploveve plui lizér e il Friil al mo- 
strave culinis verdis e lis rosis dai 
pomdrs furiz cul sburi de viarie 
ch'e scolpave. | nodi a' cpniavin 
inemorar ance sol la ploe, nome 
Fomp al gere in were e ln mature al 
semenve che | dises ch'al pere fur 
cul cjil 

Ea cuatri in poni l'aereo tedlese 
si pojave su la jarbe di Cjampiuar- 
mil. E al simomiave il glenera) Vla» 
ov ch'al veve intor une munture 
senze gniz e senze decoramions, se 
nol fos sidt pai ocjii, pai lawris 
pene di comp polòs, par che sò an- 
de di inteletoiil pitost che di sal- 
dit, l'Aramin no lu varts nancie 
cugnussîi. Ma cumd bisugna ue 
sonlialia, «Subila al disewe Viason 
al soler, «al comant il “zardan 
grant” a Udine 

Sentaz un dongge l'altri, Vlasov 


di LUGIA SCOZIERO 


ch'io | omereri, mi domaadori cui 
ch'al veve ineeetàt chel sic di fil è 
(rare, dl poni fedros mi scfomipare 
nimpri e susi, pal e ni cumebumare 
mne liete Buve, 

Par all il ver ji! abilinio par tini 
indie di fitte chel tant ch'al bante e 
chapî » sii il pedi pont. Javormir, no 
dorme par mé, ma asce par ches al- 
tei fembia, do micra aorè di alavore 
forniti» ‘e fore cn saplini. Finis 
if rip fo no rev combinde mine: um 
primi di pursrie e vosde, Mancomidi 
ché a chine ‘è fere la none Mane 
simipri promie a ritardi inalesanmi fo 
vere di quafchi pi. 

Tra fa e disfà ‘© passoria lis 
cermndlie e cut cpalziit no feri rivale 
sane al teflon. Line di, (e mameja» 
vin pos dis par fini semele, da maestre 
murs arden all fond e sopressi bem il 
calzoni, di seri da ine charte veli» 
ae en nea deatfei è di incroal ma na 
Atria fear peescatà male N loede, AI 
veve di vieni a modi dl alte direte, 

Rivade a cfu to' eri disperde, 
‘a radi, e da mone che diseve: cumò 
ne pure [nei chest par cralzai ra 
fum momenti, ce vino di fal Po j 
treni sane falle: — Wioalio s'e cpl 
ma crafzat dal nono ch'al sedi dance 
e che mol semei dopréf. Lu cata jr, 
mag fe co contanti a safe a di cre 
ne si padeve inbrod la mestre. Or 
mar nf restare che f@ post lo cu 
sieaze e prepard bea dem il paci 
cme dear navirio eo; — Piosia ce 
bea — "e divere none Movie che 
foesi na vere anni imbroiit in vite 
sil. do ani calma! ma quanti ch'al 
vga il momeni di consegadi i ciale 
our, ‘o sermoni è "o Jerl rosse tam 
che il marta, 

Par mestre Durzzamo mi ciak, 
e capi dal e, omne come ch'e fere, 
"e fund frate all mo vé capit, 

lo chel mameni fo rarfs Bassa 
ali. 


al var& vit un grun di robis di 
comti e invezit | domandave al ne- 
bo sia la sò salite j diseve ch'o va- 
resin vili robonis in cun. A Udin, 
fe scvele dal «#ardino, il coalomel 
todese ju Faseve spietà, po’ ju rice» 
veve in premure e ur disere di 
tieni pronte Marmade par porti 
viara l'Astrie pal pas di Monadi- 
erds e dopo, magari si jentrarà im 
Ruyse, E coli il colonel al riduza- 
vi pensani a ché famdse armade 
come cun CHI È Cna, GIMEL E 
pioris e feminis e fruz e i soldar, 
une bande di cjochelis lavat_—fs. 
Po' ju saludave a sec so la mam ‘e 
visiere e il rimasto dai tacs dai sti- 
vil, 

«I todkscsi al sollae l'Atamain 
vignini jù pe sciilinade; «n° son 
faz cul stampto, Ma por ale j ride- 
we direntivie, che cumò al sperave 
ino cuisi cualis alcanzia: l'Ameri- 
che? L'Inghiltere? O magari dutis 
dé! No gal dite che cumò si Lor- 
me in Pinssat! VC) al capali “è Je rinite 
de linalmentn la lim dal comuni: 
sta! AI pere il stum che l'Atnman 
al faseve di cuant ch'al fere profu- 
go pal moni, un sium lune vince 
cine dins. Tormé in Russie par fon- 
di la patrie dai cosacs, lai, sui br 
fums. T rape aghe no pene passade 
d'in ché volte sot | puinz dal Val: 
ga, dal Don, dal Terk, dal Kubani' 
I bai, lis ciuntis dai cosucs ce tamil 
che j jere mancjade che lor lignie 
salvadie. 

Cumo al gere nome di lori a 
Verzegnis. Ma mit a Treseois, 
ch'e Jere cuasi sen e |] imp si Jere 
sclarit, sul stradon rei Padelin, ti 
èjatavin Une ssotnita di comsaca, 
um cemtendr di lor var a cjaval di 
vile Massen, di Tebn, dai chasgi 
Rui e dal paîs intor, Un messeda» 
ment di trupe inzopedade: cui {u- 
mave, cui sivilave, cui barufave, 
che l'Aiamin al diseve al sofér di 
fermia, A viodilu in person i co- 
sos a' fasevin um cito mortal è a' 
jentravin tal curtil di Padelim sia» 
rat de bande dal stradon dal cuusal 
di modon serodeat e, de bande de 
Bariglarie ch'e mene in Povie, di 
on mid di clap alt e sutil. Ma pa- 
rentri il parto in sfere, ale si vio- 
deve, l cosaca si jemn mila in file 
“e bumasse mastiani dl & tabac par 
scolti ln «qpregere de seres: um Pa: 
ternoster qantat dal pope cu la 
barbe prise e il ciulipe di ciuvre 
banc intbr. Usanze anmtighe di 
ogni di dal esercit mas di une volte 
e che cum aniviezii a' fascvin none 
<eni Land, 

L'Atamiin al jere montit sui 
prins scjalins di clap de scjale di 
len dal piùl Pai balcons la fumee 
di Fadelin, che cui cosgcs ‘è divi- 
dewe chase curtil e stale, "© cacave 
abas Tun canton dal euntil, li in- 
sommipà, si viodevin femani cosachia 
cul fizal blame sul chile fruz infa- 
polar e sherluliz. ll pope, mammbal 
sì di un qaruz, al fuseve vm grant 
segno di cris e Vir s'inzenoglavin 
scgnansi. Po' al iacave il Paterno- 
ster cun tune vis che bessole "e se 
imeave un coro intir, ch'e jemplame 


il curtil togli 


Sot il cocolîr 


Agoalo 1985 








La mari di Rico 


di ALBERTO PICOTTI 


| grani cocokir tal curtil, 
ul gioldeve soreh Em gnot 
cal tignive in ombrene un 
slambri di mir dal Ile. 
Dhapit di chel mir, “za i vici a' 
vewin sistemi un ken a ds di 
sente, par cloc] ce lis clapis, ce 
i pinsirs, tra qualchi bugade di 
pipe, tai pos momenz di polse. 

Ben, che mi suarbi s'o di 
viodili une sole volte (6 mari 
Anruline pojade su chel ken. 

Jé si parave dal soreli so il 
si cripielon di sclendare e è 
tarmenave di un scur a chel al- 
tri. 

Par solit, infue, "e diseve che 
l'ombrene dal cocolàr “è jere 
simpri fermine ali, ma ché dal 
Es) cjapiel € vignive cai praf- 
dut. E ‘e disbratave lia sùs vò 
ri&, purtrapis, senre padin, 

Esperle in du e simpno di 
buine voe. Di peraule france © 
sclete: mai in berte con chés 
fernimis. "E governave la stale e 
i cda L'ort come un zardin. 
Ogni lumis ummoni di lissie. A 
li spese dii baninore, par distri» 
giisi in curt, E la wolte ch'e la- 
ve tal Navara] a da une man 
pai ciiamps, muso strissimive 
da diri. Se nol jere di 'euji, mus 
pese un poe il eil, ma je mus 
spnacave in man forcje e rise 
jel: e comit ch'o spessedvin! 
par tomi adore a Intropasi cu 
la mularie 

Fin li, Rico, ‘o vevi calbcolii 
il cdi di 16 mari a reson che no 
veve spari ume di di fmi hf 
sbatti, nocate lo so dala 
Quant che il t6r al mandave i 
quatri boz, jé ‘e veve bielza di- 
stacade la sò wore e te chase si 
sintive gurlì une sedon tune 
seudiele, Jo "a jeri in spiete tal 
curtil, becanmi i lavris, inlant 
chie si madresseve l'aghegole im 
biocge e l'uf tal crep. Po si spa: 
lancave lai puarte e Vo sinti 
vasi il gno non. Lis muns di 
td mari mi parferivin la scu- 
diele cun dui il so pien, la se- 
donute e qualchi cerostin di 
pan. A U i ls no ti comfasevin, 
almincu mi pareve di wé capit, 
e cusi iu i sentavis april di 
me a rossi un cudumi 

Chel df sbatut, par me, al 
wolewe di tant. 

Ma une bruie ‘zornade, la 
ligrie e la vivezze di 16 mari si 
son crewaclis. La sò muse, ine 
dude e ingropade tun grani 
fazolet nen. ‘© someave ché di 
une Madone Dolorade. Al jere 
muari puar Gusto, lo pari. 

Mi pilr ancjemo di viodi sio- 


se Anzuline, finalmentri in 
sento, ingobide, su la bancje 
de cusine, No pensave plui a 
lis «Oris. E ‘o viòl orepresini 
lis sts lagrimis chpi la strade 
des prispis, jù pe muse che an- 
cje il soreli dal Navaril al veve 
inscuride. 

La int a' olsavin a cisicdj 
che si des comglo, che un a li 
volte nus toc a duc” e che hi- 
sugnave chalà indenani cun tre 
ch'a n° wewe di tiri-sù. 

Miez clupit tra i forese' che 
gi jerin dix dongie Le ciase, io 
"o vevi riuart di incrosfimi cui 
«ie và, ma quimi ch'e pe vi 
poiche ché wolbe, mi im cpaliti 
come cun tune luis di albade 
Mia clamit a st cun tun moto 
dal cjàf e mi à dit, cjarinanmi i 
ciavei: «Reste, che wé mi soi 
indebitade cun té». A' jerin su- 
nix di un toc i quatri hox, sen- 
re che une sedom ‘è gurlas le 
seudiele, 

"O sol sestat te gjase vuede 
cun te, Rico, pe minute, in- 
tant che cei altris, due’ a neri, 
parintit e popolan, a' wewin 
clapade la strade dai pina, 
marmujani deprofancdis. 

La di dopo, prin che li co. 
riere “e tornas a puartimi 
Udin, a ore di mirinde, cul if 
sbatit, tò mari mi a presentat 
quatri biscoz, in pen dai soliz 
crostins di pari. 


Ricuart 
dal 


dA 


mes 


La lune di avost 

‘è sprofume 

di mil e jarbis 

i cjamps dal Friùl... 
E vie pes stradis 
sul dr dal Tiliment 
ombris scuris 

di arbui 

‘e scuindin cidinis 
lis primis bussadis. 


Castelmonte 





Ue 


Per lo sposalizio di lan Sicuro è Gladis Olivo, un gruppo di 


di Buenos Aires 


amici dell’Unione Friulana Castelmonte di Buenoa Aires, al ag 
no incontrati. | genitori di man sono originari di Morsano di 
Strada © Orsarla: | genitori di Giadis sono originari di Basal- 


della (Udine). 








di PIERO FORTUNA 


9: un'estate lradizio- 
nale. conserata alla 
vatanza, ©c c'è un'e- 
sinte diversa che talu= 


mi {in numero crescente) dedicumo 
csclusivamente 1 sé stessi, al recupe» 
ro del proprio «privato, delle cose 
che si vorrebbero fare e che, invece, 
annepano di solito nel ran rran del- 
la vita quotidiana, 

L'estate tradizionale porta il no- 
me delle spiagge è delle località di 
momagna alle quali ci si reca per 
coesuetedine 6 per comodità. E dun- 
que per quanto riguarda la nostra 
regione: Grado, Lignano, oppure 
Tarvisio, Forni, Ampio e via di- 
cendo. L'estate diverso invece nom 
ha nomi né destinazioni particolari: 
è tutto da inventare quando sorreg= 
ga l'immaginazione, 

Feci, quest'anno stimo assalto 
do al fenomeno curiosa è inussale 
della vacanza che cè. non cit, For 
se perch i periodi di vacanza, du- 
rante l'anno, si vanno moltiplicando. 
() Tarso perché la vacanza profissa- 
la, imitata © inimadabile, obbe- 
diicmte a ritmai che non allisgono più 
alla famiasia, ha finito per perdere 
Iiiona parte del suo Fascino, non su- 
scila aspettative. 

Uuesto non significa che le spiag- 
ee e la montagna abbiano perduto 
tmona parte dei loro oclienti» abi» 
tali. Vuol dire solbiasto che quanti 
vinoen di turisnso in questi luoghi 
devono vedersela adesso con proble 
mi dell tutio muovi cscapitando per 
essi soluzioni impessabili fino è 
qualche ano fa: «i pesi — tanto 
per fare un esempio al fenonscai 
dei pendolari del fine settimana che 
ata comaglande anche gli stranieri © 
all'opportuadtà di offrire ali turisti 
dosi moarssene di avvenimenti culmi- 
rali in aggiunta a quello che passa dl 
commento ambi ni ale, 

Ii conda, si registra il numero 
nocerole di coloro i quali scrigno di 
passare Vestale in città è di stabilire 
una serie assidmza di rapporti con 
l'ambiente più n portato di mamo. Si 
tratta di en'evalurione del costume 
che n lungo andure può diventare 
una vera € propria svolta: un modo 
nuovo, appanto, di intendere la va- 
cana estiva, il periodo delle Ferite. 
Che pol noa è mnuoso affatto in 
quanto, una volta, quelli chie fre- 
quentavano abibualmscate il mare è 
la mostagna «rano una nifinoramzr 
gli altri restavano a casa, comiinua- 
vano a vivere la vita d'osni giorno, 
ma com rita più lenti € appaganiti. 

Lé vacaser, il borismo di massa 
sii fomomeni mecenii. Prima, Ve- 
stabe si rivera prevalentemente in 
città, magari cbbedesdo ai richiami 
del Mori porta. Ed è esaltamiente 
quello che sta accadendo ora, sia 
pure in modo timido. Ma id freng 
cit la tendenza, appare incquivoca» 
thibe, 

1 moltiplicarsi dei luoghi dedicati 
all'agriturismo, delle «ifrusche» {ve 
ne sono di veramente belle acco 
lienti e suggestive) aperte dal po 
meriggio fimo a sera inobirata, delle 
fesie organizzate nei paesi, costitui- 
scono la riprova di quello che andia- 
ma sostenendo c rappresentano per 
l'attività turistica, uno sboceo fin 
qui trascurato, 

Recentemente, la Regione si è po 
sio il problema di coinvoleere nel- 
l'attività turistica anche quei contri 
situati nella fascia indermedia del 
Frimli che e siano estromeed dalla 
corna generalizia alle spiugge © 
albe località di montagna. (huello 
che sta nveesenda ora, in modo del 
tutto naturake, dice che la soluzione 
del problema è più a portata di ma- 
no di quanto si oneda. Insomma sol 
ti sone aramai pronti a concepire la 
VACANZA come um ribemno può © 
semplice al richiamo della nadura, 
che In Friuli colacide com il ritorno 
alla tradizione più antica c affaszi 
nante offerta dal suo ambiente è 
dalla sua gente, Si profila ces la 
possibilità di una vacasca variata e 
botale: dal mare ai monti, alla came 
favara, alla collina, ai laghé è ai fiu- 
mi, La macchina, le antestrade, gli 
itimerari brevi, consentono tutto que 
sto. Assccondano una ricognizione 
assidua dell'oniverso friulano nella 
sîigione im cui esso si propose in 
tutta la sua bellezza irmonbosa. 
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Il soggiorno degli anziani dell'Argentina e dell'Uruguay 





Trent'anni dopo 


Sono rimasti meravigliati del nuovo Friuli 





nello che # stato dell 

Milo dm «soggiormae 

redlizzato con l'ofe 

feria compietamente 

prato di un rientro 
în Regione per sr gruppo di arm- 
zioni dll origine friulana prove- 
mente doll'Areeniba e dall'L'- 
ruenav, sl e rivelato dl più hel re- 
calo e il più pelteroaro dito di sa- 
lklarietà che si poreva compiere 
atei confronti di uma piccola, ria 
per significativa, parte dell'ent 
grazione presente ir quei due 
Poesi di particolari difficoltà 
A rari he, 

di erino previti quaranta 
rientri diall'Argentbra dove i 
comerionani ali erano firidadona 
di prima generazione sono feti 
tini dh chi al gurercestza E 
dieci per | Drugiare, Proprio dl 
maneito della partenza dell'in 
tere eruppo, confluito a Buenos 
Alrer dille varie province di re- 
sbdenza, due comunicazioni di 
iinporsibilità di partecipazione 
sono drrivale dai responianili aef= 
l'organizzazione pero sopravee 
mule snpravvine i cuRIpI Nonzioni ai 
suite cite lunua impedito a dive 
alari dell'Argentina di entrare 
nel felice progetta cite ll avrelbhe 
portati nello patrio di nascita, 
come di aneri sogrervaneo. da Me- 
gione, quindi, all'aeroporto di 
Renchi dei Legionari, sono arri» 
vati 48 anzioni gli avigime fra» 
Ma, tan crrendosi pointoa Fonti 
ture i due ammalati alUitima 
momento, per inpossitrilità all 
avere ln docimmentazione riclhie- 
FI. 

Accolti dal direttore dl Fricali 
nel Mando Otrorino Brurelli, che 
ha loro sugurato un buon sog 
gionto in Fri raesite ripete 
Province di Gorizia, Pordenone 
e Uatine, sono stati affidati ai 
parenti, che, avvertiti ciù da 
tempo di questa venta di foro 
Jarmilinei, eno dd attenderti 
cor qitià è con und comprata 
difficolià a riconoscere volti che 
Ponti si confrontavana da menti, 
Irenta, quaranta e perfino cin 





Di n 
i a Re La 


qurnt'anni dell'inftio solo, 
prima della scelta di ina nuova 
patria. 

C'raità, particolarmente del 
i'L'rragaari mo mele dall Ara 
gremita diurni aoziani civ 
avrrano dasciato i Friuli mella 
primissimi infanzia portati skari 
genitori nel loro avrenturarsi in 
quei Paesi che, nei primilesini) 
nti Cinqguaara, sembravano 
promettere la fornma di alret- 
tanti paradisi terrestri. doteri 
gruppi fantiliari che il sogno di 
possibile Pbemersere aveva fesie- 
rimmente sradicato doi nostri 
paesi: ao FROFmaMA E dl 
VEFLO SIMO, ati FOVELritio, 
contralto e fano crescere nel 
cuore, dopo le esperienze di gue 
rit decenni in Sid Armerica. 

Î parenti mino ospitato con 
piena disponibilità i quarantotto 
anziani, dal fora giorno di arriva 
15 maggio JIE8) fino al loro 
rientro fissato per UH 30 giuro 
Tiecessiva. 

Friuli nel Afondo ha prove 
duto alla loro assicurazione sa» 
nilaria e inforimistica, can ua 
convenzione che fi metteva ai ri 
paro di cei rischio per Matera 
loro soggiorno pressa Î parenti. 
E quaridiamianmente li ha ricevi 
nella sede dei propri uffici per le 
loro necessità, per le ricliicate di 
tilarmmiazioni. Malivo questo al 
parniicolne vanto per l'arserso» 
rato regionale che ho permesso 
sean free copertura finanzia. 
ria di questo progetto validiszi. 
nori suoi consenti marinari: 
sono venni da moi a ringraziare 
quarti si sono dedicati a questa 
fZianii Var. 

La felicità all quiesti auzioni xi 
è rivelata, questio, ale tutto 
particolane: mat perche foner 
nuiRoare molle edizioni passate 
che FEnte ha promosso, ma per 
am pece di coinvolgimento del 
gruppo, che ha irovaro nel suo 
brsiente, qualcosa di più è di 
maggior scoperta. 

Friuli mel Moro ha predispo» 
sto e realizzato due giornate di 


Vinicio Turalla, assessore regionale, s'intratiiene con gli anziani ritor- 
mati in Friuli dopo decenni di assenza. 


hanno soggiornato in Friuli dal 15 maggio al 20 giugna. 


virita contane alle diverte locali 
td dello Regione, tenendo pres 
sente le caralteristioche di ma 
alito culolotae per dl Eruppo di 
anziani, ascompornali, in wi 
pullman eran fmristo, dr wi 
CEPErIa CORdrTirane della Tarid 
e dell'economia di questa «foro 
nia dimenticare patria di art 
nes. La prima gita ha avo co- 
mie mere di riscoperta Killa Ma- 
nin di Farsarnanmo. Sacile, Pars 
demone, Spilimbereo, con wi 
pranzo conviviale in ne artbier- 
te tipico sulle sponde del Taglia- 
niearo, per concludere la gloria 
ta passando per San Daniele, 
Cappo e Gemona Fenzone. È 
fiale dance o senasdo dl 
amorose che ha affascinato i no- 
stri anziani, i quali non avrebbe- 
ro mai bnmragimato un riti 
così combiato di quelle arcalcli 
namagiii di ricordi cite si porta- 
rano dentro fîn dall infemizio, £ 
la secotido giormata — con mesa 
Agquileta, Rodipuelio, Castel 
monte e Cividale lat avra 
ancora ni fascino maggiore per 
L&MeT specie di orgoglio degpiiletto, 
mele se sardivo, nel constatare 
le preziosità artistiche ali ina 
terra che ancora credevano 
sntrrgitnià è solaio contagi» 
nr. Manno porto consiasare il 
progresso delle conpiene ricche 
odi centri urbani rimessi dg 
miova, in na Merione che si 
colloca all'avanenardia ira de al- 
tre d'italia. 

Questo seconda visita guidata 

co sessi a Gradirca d'Uron- 
za é stata arricchite dell'im 
contre eradifitrinio con l'asses 
seme regionale all'emigrazione, 
Finicio Furello, che ha voluto 
trascorrere ora con gli anzia- 
ni; wi racconta di esperienze fra 
genie che vedeva nell'assessore 
ur pito di riferintento per le 
iniziative che da Regione so 
senipre anmentando a favore dei 
nostri corregionali, 

E poi l'incontro cor il presi 
dente di Friuli nel Mondo, Ma- 
rio Toros, Il quale si é fermato a 
colazione cor gii auisioni, ha 
stirento do tano a tutti, ha aio 
uit parola di affetto per marti e 
do intti ho ricevuto na cordialis- 
sinto a prazie» per quanto l'Ente 
riesce a mettere in atto per i no- 
stri erviprati. Mario Toros ha 
visro più di una lacrima sal vallo 
di questo nostra pente, prata per 
il «miracolo» di un ritorno a ca- 
fa, sta pure per solo wi mere e 
ATEO d ee SETE TI Serio 
che si é realizzato, nell'ahhrac- 
rio reale con la tema da loro 
mai qhiridonate apiritraalianen- 
te. loro ritorno in Argertia e 
in L'rtaguagy si è fatto peseinte ali 
muovi ricondi ec dl una felicità 
che contanmente li accompagneni 
per tanto lespo 












La previdenza dell’emigrante 


a cura di LUGIANO PROVINI 


Invalidità INPS 


Sono stato riconosciuto invalido dallo Svizzera, mentre 
l'Inps di Laine sii ha respinto la domando di pensione d'invalidi. 
tà dit quarto megli sdtimai etnie anni nes ho lavorato almeno per 
fre nai iaveri. £ possibile? 

Purtroppo sono diventati più restrittivi i requisiti per rag- 
pungere il diritto alla pensione di invalidità in Italia. Nell'alti- 
mo quinquennio occorre infatti avere versato tre anni di contri- 
but e non più soltanto due. Fino al 3 giugno 1986 la legee 
concedeva un solo anno. Questo requisito è stato portato a due 
anni per il periodo da luglio "86 a giugno "87, Dal luglio "ET è 
salito definitivamente a tre anni, Pertanto gli attuali requisiti 
per avere la pensione di invalidità da parte dell'Inps sono i se- 
guenti; 

BO niduzione i meno di un terzo della capacità di lavoro in 
occupazione confacenti alle attitudini del lavoratore, a causa di 
infermità o difetto fisico o mentale; 

Boinque anni di anzianità contributiva in qualunque cpo- 
ca versala; 

BW ire anni di contmbuti versati nel quinquennio prece- 
dente la domanda di pensione, Se cioè il lavoratore ha versato 
in Italia all'Inps è all'ente previdenziale estero convenzionale 
com l'Inps, poniamo, 12 anni di contributi, ma negli ultimi cin 
que anni i contributi si riferiscono, sempre ad esempio, a soli 
due anni, l'Inps respingerà la domanda senza sottoporre a visi- 
ta sanitaria l'interessato, dalo che mancano i coninbuti stabili- 
ti dalla legge. 

L'attuale legge 122/84 ha introdotto due tipi di invalidità: 

BO UVassegno di invalidità che viene concesso a chi é invali- 
do dal 67% al 99%; 

Mola pensione di inabilità a chi è riconosciuto invalido al 
I Di a 

L'assegno di invalidità — che viene integrato di una som: 
ma par alla pensione sociale è comunque nei limiti del tratta» 
mento minima, mel caso in cui il titolare non abbia redditi per- 
sonali e comulativi con il comuge superiori sd un determinato 
importo (per il 1988 il reddito individuale non deve superare la 
soma cdi &,333,300 hire e quello cumulativo l'importo annuo 
lardo & di 9.799.550] viene concesso a «tempo» solo per tre an- 
mi. Allo scadere del iniennio l'Inps invia a domicilio dell'inte 
ressato un modulo particolare che verrà usato da chi intende 
riproporre la domanda, ritenendosi ancora invalido, In tal mo- 
do, se l'esito della visita sanitaria sari passiva, il pensionato 
avrà la pensione per altri tre anni, Alla terzi successiva ricon- 
ferma l'assegno diventa definitivo: non c'è quindi più la limita» 
zione del tiniennio anche, se resta sempre in piedi il diritto del- 
l'Inps di chiamare a visita sanitaria il pensionato quando lo ri 
tengi opportuno. E importante comoscere i lempi entro cui 
vanno presentate le domande di proroga dell'assegno iniennale 

Do scla domanda del pensionato viene presentata nei sci 
mesi precedenti la scadenza della pensione, la conferma del- 
l'Inps lia effetto del primo giorno del mese successivo a tale da- 
ta e quindi il pagamento dell'ussegno non subisce alcuna inier- 
razione; 

Wo sela domanda viene invece presentata entro i 120 gior- 
ni successivi alla scadenza dei tre anni, la conferma ha valore 
del mese successivo a quello di presentazione della domanda 
In tal modo il pensionato perde qualche mese di pensione, an- 
che se il nuove triennio viene calcolato dalla scadenza del pre- 
cedente e non dalla nuova decorrenza della conferma; 

Wosela domanda viene avanzata dopo 130 giorni ali uffici 
la considerano una nuova domanda e come tale la decidono 
Allorchée il pensionato compie l'età pensionabile (lavoratori di 
pendenti: 60 anni gli vomini e 55 le domne: lavoratori autono- 
mi: 65 anni gli vomini e 60 le donne) la pensione viene annulla- 
ta e trasformata in pensione di vecchiaia, Attenzione: questo 
fatto si applica solo alle pensioni liquidate sotto la nuova legpe 
222 in vigore dal 1° luglio 1584, mentre ke vecchie pensioni di 
invalidità restano tali senza alcuna modifica relativa alla ctà 
del beneliciano 








Kiversibilità all'orfana 
(ma non sempre) 


Zono vedova du sette snini. Mio morifo mi diceva che nostra 


figlia, in quanto nubile, avrebbe comunque avuto diritto alla pen 


state di riversibilità dell'Inps. È sempre vero ciò? Continierd ad 
avere diritto ance dapo la nia marte? 

L'orfana ha diritto alla pensione se alla data di morte del 
genitore è ancora minorenne 0 risulta inabile al lavoro. Nel pri 
mo caso il diritto alla pensione cessa con la magione età o al 
compimento dei 2 anni se l'orfana frequenta un regolare corso 
di studì medic-superioni. Il diritto può essere mantenuto per 
tutta la durta del corso legale di laurea e comunque non oltre il 
compimento del 26° anno di età a condizione che l'orfana non 
svolga attività lavorativa retribuita. 


Il soprassoldo per i decorati 

Dealdero sapere se i'soprasaldo concesso gi decorati al va- 
lar militare viene pagato amualmente, semestralmente 0 mensil 
matte delle Direzioni provinciali del Tesoro 

L'assegno annesso alle medaglie d'oro è corrisposto men 
siimente, mentre tutti gli altri assegni annessi alle decorazioni 
il valor militare sono corrisposti annualmente con scadenza al 
31 dicembre, ma con pagamento anticipato al 30 giugno. 


l'assegno ai Cavalieri di Vittorio Veneto 

Anche per più ex combattenti del senore privato d stato can- 
coso ui beneficio pensionistico di SOUOOO lire al mese, Perché ri- 
sagre sempre ferma imvece l'assegno dei Cavalieri di Fittorio Fe 
neto che sito combanenti della primo puerra mondiale? 

Ricordiamo che l'importo dell'assegno di questi combatten» 
ti, ormai rimasti in pochi, € ancora fermo a 150.000 lire annue. 
La richiesta di aumento è girata a chi di competenza. 
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II torneo di calcio dell'’Inas-Cisl 


Una piccola coppa Europa 


A Grado il meeting dei figli degli italiani all'estero 


di GIANNI TOSINI 


li italiani all'estero a 

seconda del piuese eli 

uccoglien EH, della 

distanzi dall'Italia. 
della lingua, hanno avuto mo- 
menti più o meno difficili per 
quanto concerne l'integrazio- 
ne, aspetto importante per il 
lavoratore che ha una nuova 
rsidenza è nuove prospellive 
ili vita. I problemi del lavora, 
della casa, della scuola dei fi» 
gli e del tempo libero sono le- 
pati al nuovo paese di acco- 
pienza. 

«Friuli nel Mondo», l'ente 
che coordina Vattività delle 
varie issocgiazioni di corregio= 
nali residenti all'estero quan 
do ha festeggiato recentermen- 
be i suoi 35 anni. ha ricordato 
sa gh scopi per i quali è stato 
costituito, sia le difficoltà at- 
tuali nel mantenere vivi i come 
tatti con le nuove generazioni, 
figlie degli emigrati. Fra gh 
scopi statotan di «Friuli nel 
Honda cè anche assistenza 
sociale, affidata agli operatori 
degli uffici esteri di corrispon- 
densa dell'Istituto Nazionale 
di Assistenza Sociale (Inaz), 


paironato della Cisl. 


L'Inas oltre che ad assistere 
i lavoratori e loro famiglie 
nelle pratiche previdenziali li 
assiste per ogni problema che 
sorge nei confronti delle auto- 
nti locali. L'emigrazione si 
sta trasformando. Le prime 
generazioni di emigrati sono 
ormai in pensione 0 si avvici- 
nano all'eti pensionabile. | 
giovani, quasi sempre nati al- 
l'estero, pur essendo integrati, 
in quanto hanno frequentato 
le scuole locali, mintengoni 
la cultura e il modo di vivere 
«all'italiana» trasmesso dai 
genitori. 

Non sempre parlano cor 
rettamente la nostra linzua, 
ma per mi evento (im parti» 
colare sporiivo) che vede 
coinvolta l'Italia essi «ctifamo» 
per il nostro paese. 

In occasione del titolo 
mondiale conquisiaio dall'I- 
talia ai mondiali di calcio in 
Spagna, tutto il momdo ha as 
Siskato a ST fesdocasame 
con migliaia di italiani river» 
siti nelle piazze. 

Rimangono famosi i caro- 
selli d'auto con bandiere, cor- 
ici mastodontici, (a Toronto 
circa DOLO) persone davanti 
al Consolato). Mella stessa 


I bocciofili 
di Cesano Boscone 





i Fogolàr Furlan di Cesano Boscone ha organizzato con grande suc- 
Geeso una gara di bosce, colmvolgendo un sacco di gente con una 
manifestazione tipicamente popolare: il sodalizio si è lato protagoné: 
sta dall'inizioliva che è siola ancora una volta ollima occasione dn- 
contro è di amicizia. 


Germania, finalista perdente, 
gli italiani (spesso con la par- 
tecipazione degli stessi tede- 
schî) hanno festecgiato la vit- 
toria della nostra nazionale, 
Perche perdere un simile alt= 
taccamento all'Itala! 

Mel suo piccolo anche NI- 
nas proprio per quei motivi di 
ansistenza rivolta alla famiglia 
ha cercato di aiutare «d inva- 
gliare i giovani in questa dire- 
zione. Sono così nate le squa- 
dre di calcio, lo sport più po 
polire Fra gli italiani. Gli ope- 
ratori dell'Inas sono attivi nel 
dare ogni supporto teenico- 
organizzativo. Si tratta quasi 
sempre di miutare le nuove 
«quadre ad organizzarsi in 
termim buroeratio lisernizione 
il tornei ecc.) e mantenere | 
contatti fra i giovani atketi, 

L'impegno dell'Inas non va 
olire. Le squadre si avioli- 
nanziano con iniziative locali 
(cene-feste è sottoscrizioni) 

Cos n vista dell'attenzione 
che sorge nei giovani italiani 
all’estero per i campionati 
mondiali di calcio del 1990 
itre incomtri si svolgeranno a 
Udine), «Friuli nel Mondo» 
ha ritenuto di appoesgiare l'i- 
misativa di far effettuare in 
Italia annuale meeting curo 
peo dell'Inis con la partecipa- 
zione di otto squadre di gio- 
vani calciatori dilettanti figli 
di emigrati, Quest'anno il tor- 
neo si svolto nei giorni 9 e 
iù settembre allo siadio di 
Grado con il patrocinio della 
Banca Cattolica del Veneto, 
La mamilestazione ha batto 
alture all'alsola del Sale: ol- 
tre duecento persone da varie 
località europee. 

Le squadre partecipanti 
erano: VW'aiford e Londia 
[Ciram Bretagna), Macon è 
Annecy (Francia), Bruxelles 
(Belgiol, £ungo (Svizzera, 
Wolfsburg {Germania Choc.) e 
Roma per l'Italia. 

La domenica successiva, Il 
settembre, eli ospiti hanno 
Sariziornialo um originale ji» 
mellaggio — Europa-Aquileta, 
vilonizzando il significato 
storico dell'antica città roma- 
na del Friuli, che costituirà 
un motivo d'interesse cultura- 
le per i luristi sportivi chel 
19541, fra i quali mon manche 
rinno 1 povini ttallam all'e- 
SÎETo, 
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Fopolkr di Winnipeg - Il presi- 


- I uciano ha prov:redulo n iscri- 
vervi per il 1988, 

Uuerin Mario - Taroalo - Sei 
isenlo all'ente per il tricomio 
VIET 1485-95, 

Re Ermes - Domnsvien - Con 


dente Ano Venuto a ha invialo 
Qcda lista di soci che si sono 
iscritti all'emte per il 1988: Can 
dello Gabriella e Carmelo, Da 
miani Sandra e Fulvio, Novel Ro 
beria e Guido, Sever Samuna e 
Joe. A totti un mandi di e 

Rapatto Joseph - Ridpetowm - 
Italico Sabbadini di San Danide 
ti ha iscritto per il (98% 

The Paoli Piorisa e (Gino - Cal 
gar - Kosma Roman-Wenier da 
Miano i ha senti all'ente per 
l'antiò in cora, 

*Iartina Luca - Montreal - (hr 
lando Salwestri da Ciorizia ha in 
viglo la Lia quida associaliva per 
Tannala corrente. 

(hearin Liscia - Weston - An 
«irema Vemir ci ha inviato Vimpor: 
lo n ssklo della tua iscrizione sino 
dulbuvio il 1985 

Chea Lulza è Rodi - St, Thomas 


tanti saluti alle Famiglie Rec Cinl- 
los in giro per il mando ci è per- 
venuti la tua iscrizione per il 1987 
cil 1965. 

Resemiera Albina - Richmond 
Hill » Prendimo nola della tua 
iscrizione per l'annata corrente. 

Ridalfo Gimvanni - Tornata -So 
venia in sede i Udine è perso 
nalmenie hai sinnovaio la tua 
iscrizione per il 1988 

Riguatto Luigi - Brackrille - Pieri 
Yon Rigullo ha versato la quola 
issccali va 1488 a luo monte 

Riva Esrico - Londan - Tua s0- 
nella Maria li ha ienbo all'ente 
per l'anno in corsi 

Rirretio Flavia » Toronta - Ab» 
biamo preso noia del versamento 
della ina quota associativa per il 
VORB 

Rirzo-Rosset Miaria - Thunder 


Ray - Hai provveduto al rinnovo 
della la iscristone per annata 
corrente, 

Roia Mario - Windsor - (1 È 
punta da Prato Carmico la lux 
iscrizione per il 1968. 

BRoncadin Giulio - Downsview - 
Abbiamo ricevwio il rimnovo della 
iscrizione all'ente per Vanno in 
corso, 

Rosa Derio - St Michel - È sta 
io Chiandiussi i versare la quota a 
saldo del biennio 1988-1989 

Sacllotto Danila - Vasoaver - 
Del Dhgai ha provvedilo ad 
scriverti peer il 1963, 

Samilron Riccardo - Winmipeg - 
Prendiamo mola della lua sereni 
ne per l'annala corrente. 

Sartor Mario - ‘Toronto » Tua 
nipote Ornana ti ha iscrilio per il 
TORE. 

Sbrizzi Vitiorio » London « Con 
landi saluti alla sorella Amelia e 
Nailin Francesca ce Saniim è arri- 
vato la tua iscrizione per l'anno in 
corso. and alla, 


Schiincarbal Corrada - Windsoe - 


Agosto 1908 


L’Udinese in A 
prima del 1990 


La faccia pulita della nuova 
squadra bianconera - Il presidente 
Pozzo: «Se non cambiavo, rischiavo 
il fallimento» 





ll presidente Giampaolo Porro 


imponlo Pozzo detto 

Sondobae, per vir dello 

sai lora, È i piovane 

dirigente di squerdroa ali 
calcio Iracrimato alal esifoe per 
FUdinese così erande aa avan 
aid duro cnpito di presidente 
Per printa ha creduto da fan 
Jrinlomo tenace di poter salvare 
l'Udinese dalle resrocestione dello 
serà A, nonstante lo vergonora 
peralizzazione di nove punti mm 
clisnffica e, per farlo, ha inene- 
glate  crspioni mondiali carne 
Collovani, l'ampensino Berioni £ 
Graziani. Salta la condina del- 
lia retrocessione si é cRiminto di ri- 
tornare abito in strie A cd ha vee 
lato mantenere dr miersn dsvalura 
delle squadra, ingaegiando perdi 
altri campioni come Righetti della 
Roma, Docs de Toduo e 
Maimzo del Milo. favece Laine 
se ha rischiato sddinitara di roto- 
lare pù im aan im serie 1, sele 
me nel ralterapo Pazzo oubio ten- 
tato di raripeunare de falle com 
hinado bei guetra allori Be 
Alu, Ginconini, Lonbherdo, Mî 
Siate 

Per forti ha trovata, per ulti 
ata, a allenatore come Sonetti 
maturato a Berganio coi l'Asa- 
Ata, dl grate com il bastone è an 
pe” com da carola, è mito a ri 
meltere fm comt dl siererza la 
squatelea. Una squadra mangio 
allemztari, bei pagata e con arolli 
line che si erano formanri mella 
«rosa» di fn ventisei sitodari. 

Allo sun terza stagione di press 
dente Pozzo ha folto piazza pria 
ron il sostegno a sordo tratta del- 
l'allenatore Simmetti precccmpato 
dl son segialre da sorte del sui 
quriro predecerrani. Nom solo la 
squadra # costhuata per move ritali- 
coni, na anche fo societa a co- 
minciare dol direffore spertiva per 
arrivare al segretario; dal prepa- 
ratore atletico all'allemore i se- 
covo. È Sonetti si è matornaninaa- 
tc il agemernles dl questa nora 
tai, dopo der avute cda 
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Prendiama isa della tua iserizio- 
tnt pier il 1483, 

Sichincgriol (suerrino - Windsor 
. Sei iscritto per il boennio |9EH- 
V9RY 

Schiffo Hemibo - Hill - 11 versa- 
mento di le [alto è a saldo delle 
amate V987 e 1988. 

Schinscariol Silvana - Windsor - 
Ci è giunta la ina iscrcsome per il 
19H8. 

Schastianis Guida = Thender (i 
è giunia la tua iscrizione per Van 
naa corrente 

Sela Antonio - Dovmarica 
Abbiamo preso noia del versa 
nibnto della tua CY LTT associativa 
paria] 1998 

Belvazzo Alarico - Rouyn - L'a- 
tico Silvani Pilicco la versalo a 
nome buo la quota associaliva si 
mo i Luito il 1984, 

Sgunzzin lialo - Kitimai - Tuo 
fragello Remigio ti ha iscritto nl 
l'ente per il 1988 

Simanetti Domenico - Sudbury - 
L'amica Lara ti ha iscritio per 
l'anno in corsa 


di LUPRO 


hinnca dal presidente; sopporta da 
malapena le presenze dio sopra 
ricunti alla «perostroitas: Abete, 
Garlparali, Siorgasa, Forre. JI 
riechiio é molto grosso, perché non 
dirmi succo (ha ricordata l'a- 


uileo Bearzot che di calcio se ue 
intende.) che nuo squadeo possa 
vincere il cmorpiomato mello stesso 


amo in cn viene coraplelamente 
rinnovate. Ma per qalare fn serie 


A non decorre vincere il corpo 


sito, lario ragelumeere do quarta 


palio della cliifica. 

Pozzo èé diventato esperto 
quer 'inano ho volato condurre lo 
cmtiprena acquisticessioni e c'é 
rirscisa, se allualtinio moneta 
per accanientene Sonetti, il quale 
insirtena nel racomramadareli che 
la farza dî une squadra di calcio 
si bara sno sicuverza del partie 
re, ho ingaggioro il vecchia 
Gurella, am portiere che, dopo 
auer portato dt serie A i Merona 
ha contribuito a fanta vorcere la 


soudetto, ripetendosi poi con il 


Mapali, 


E l'esperienza di Garella ci 


Puente pei gioni come Poesia 
dello Sampdoria, Liweci dell'UE 
poli, Orlando dello Triestina, Ai 
unrudo dell'Inter, Branca camallo 


(west seno i giocatori 
dal'''iieese per il campio 
mato TORE-I980 di serie B 
(fra parentesi D'etd): 

Porter: (narella (13), 
Abate (A): centrocampisti: 
Manre 27), Clatolanòo 
(AR), Zomaomi 126), Firica» 
ai d2Î), (imam PIT), 
(Guolbapini 123), Crinctmtaa- 
ni (If; difensori: Craipa- 
roi (IF, Pops (22), 
Liscer (23), Sferpanto (27), 
Cello (23), Calori (22); 
uttaccanti: Braaca (23), de 
Viti (14), Magheggi (31), 


Sartore (194. 
La formazione hose: Cas 
rela: Pagonin, COriawdo; 


Pirano, (ialparcdi, funccd 
iermeca, Firicame, De Mita, 
Cavalimo, fammoni, 


fiefamutto-lMresto Filena - 
Wepdibridsce - | tuoi saluti vanno 
n puoremti di Flaibamo e San Wilo 
al Tagliamento è è parenti conbgra- 
tu im Franci albiamo ficevgio la 


Biomnme Mi 
Hills - È 
ud iscriverti per il I98E. 

Rowere-Farzianelio 
bears (Ali) 


di ritorno dello Sompdoria, De 
Vitis del Toronto, lmaltre Po 
sid pure avsicurato al fra i ani. 
piiori cortrocampinii della serie 
EB ZAmrani del Parma e Cartala» 
no del Messina, 

Ma perché Pozzo non ha inca 
mifacianio die amai primnà il ris 
namento dell'Udincse? a L'incipe 
rienza si para Mar rimpasto 
Porro, Nei privi due armi mi 
sono alflidoto ai tecnici; sono sta 
ra presidente e basta, pia org ho 
capito che poro agire i primo 
persia, auiche  sullr squadra. 
Luana scorso ho sollento irappo 
i giocatori mi amo fatto morire, 
Se man cambinvo, rischiava i fol 
flamenta, Certi giocatori è powribi 
de comoscernti hene soltamio a fine 
stagione, ramo si scioglie dl 
ramona, 

Li emergono alleggioamenti #, 
purirampo, anche inettitudine nre 
rate. Mi sono resa conto do stesso 
con quetli movrini seppure Sonet- 
ti arelie combinano guide vd di 
Dai, 

E Pozzo ho coneliso cos il ao 
sfogo: «l'Udinese ini é stata 
pra ne cunre: nei dine vllbmi 
cuni do sopportato travagli è 
amarezze d non finire e non solo 
i rsa ria, ne arcte all'estero 
Pozzo d na imprenditore che lo- 
voro ance in (Germania, in Spa 
gua e în America sud), quae 
faconiravo i friaoni migranti cre 
furti ripongono de loro mastaleto 
della patria lontane nell'L'almene 
Riscltiavo di tradieli* Spero di 
nu: penso di aver lmipresto nera 
svolta deciso allo squader bianco- 
nera. Abbiamo scelto siccsiori di 
alto divello; singolarmente forni 
scono dl potenziale saio per 
vincere e quindi tormmare in A pri 
nia dei mondiali del VI. Per que- 
ato, lo la coscienza perfertaeten- 
te da parto, ina desta dobbirato 
acpettare il verdetto dal compo 

P fifosi frivimni Ranma hen ri 
sposto, credendo nell'operazione 





gi 





dirira di Pozzo, se sano accorsi da 


rurara std shibomari per le parniti 
di campionato dello Stadio Fri 
ii, ragcimerendo i record per una 
“quadra di serie I collire dodici 
milo ahbomati, 
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Alda - BMoomfieki 
stilo fuino Cordovado 


Armida = 
Ci è giunio dl 


tua iscrizione all'ente per il SHE, 
Ssbell Rino - WWeson - Saluti a 
tutti gli oriundi di Flaibano; sei 
iscritto per il I9BB Anche scin ni 
lardo accella i nosini iuguri. 


STATTUAITI 


Baltiino Maria € Mario - SIL 
Paul - (È stato Liczano ad iseri 
wervi per il I9BB. 

Candovado Ettore - Allen Park 
Gimo è vennio da noi e ti ha 
iscritto per l’anno in corso 

Huphes MI. Adema - San Ga 
brbel (Ca) - È pervenvia la tua 
quia assogiativa per il | 

Ricotto Lissa - Beelin - Abba 
mo noesula la lua scerzione per il 
19BH. 

Roman Silvio - Grecmshure (Pal 
- Prendiamo nota della tua seri 
zione per il 1988. 


versamento della ina quota asso 
cialiva pet l'anno in cnrso 

Sartor lieanente - Houston (0%) 
- Tua mamma tè insia tail cati 
saluti e ti iscrive all'ente per l'an- 
thila corrente, 

Schiavolin (Giobalta - Trenton 
{JO - Abbiamo ricevuto la ina 
tscriziome per il 19Bh _ 

Schiffmam Ida - Silverspring - È 
slabo tuo fratello ind iscriverti per 
l'anno in corso 

Sepatto Enna = Silverspring - 
Prendiamo nota della ina iscrio- 
me per il VIRA 

Se etico boa nni - dee boi- 
mia - È armato da Fanna il nuo 
vaglia a saldo iscrizione 148. 

Spiro Aldo - Albuquerque 
(N31) - Tua mamma è venuta i 
farci visita ed ha provveduto i 
versie la tua quota associativa 
per l'anno in corsa 


Agosto 1988 


Ci hanno lasciato 


LUIGI STOLFO — A soli 43 anni è man- 
cato ni suoi cari e a quanti gli hanno volu» 
to bene, il iriulano Luigi Stollo; un tragico 
incidente eli ha rubato la vita 1 8 aprile di 
quest'anno, a Losunna, dove nsladeva dal- 
la sua partenza dal Friuli. Era nato a Sun 
Giorgio di Nogaro il & dicembre 1945 ed 
era emigrato in Svizzera dove si era fatto 
socio del Fosolhr di Losanna: qui aveva 
fatto la sua breve strada è si era fatto co- 
noscere per le sue qualiti umane e stciali, DI cuore, Friuli nel 
Mondo esprime le più sentite condogliamze ii parenti ed è soli- 
dale con il Fogolir di Losanna 





ANTONIO: CIMA TORIELS In Are 
penlina e precisamente a Jujuy, è deceduta 
improvvisamente Antona Cmatornbys, 
animatore e Insiancabile operatore di 
quella comunità friulana: sembra, a quan- 
to ci scrive la sorella Dilma, restdente a 
Milano, che il male non abbia dato la pos 
sibilità nemmeno di un piccolo rimedio. 
La notizia È arrivata in Italia Appena dopo 
uti lieto incontro tra parenti che non si ve- 
dewano da lanl anni, A Jujuy, Antonio Cimatorilmus era cono- 
scnubo «da tolta li comunità friulana cd era amato da tutti pet la 
sua desponibilità, per la sua generosi, “empre fa Servizio xhei 
corregionali che sapevano di trovare in lui un punto di nileri= 
mento e di assistenza in qualsiasi necessità. Alla famiglia e & 
quanti gli volevano bene vogliamo esprimere tutta la mostra soli- 
darietà e la nostra partecipazione al loro dolore 






CARISSIMA LIZIER — Era nata a Do 
manins, in provincia di Pordenone, il pri- 
mo febbraio 1908 ed é morta a Frederik- 
sbere, in Danimarca il 26 marzo 1988. La 
feotizia ci viene comunicata dalla figlia 
Diana che desidera continuare l'abbona= 
mento al nosiro giornale. Ci dispiace non 
poter dine di più di Carkssima Lizier:; sap 
piamo soltanto — ma è una grane certer- 
Eu che è stata una fedelissima nostra 
lettrice e questo ci garantisce che il Friuli viene tramandato nella 
Famiglia che le ha voluto bene. Alla figlia Diana c a tutti i paren- 
ti, le nostre più sentite condoglianze. 





DECIMO cGOS Impromy isamente, per 
un tragico incidente stradale, è mancato ai 
suoi cani e ni tanti che lo conoscevano e gli 
volevano bene, Docimo Gos: è morto a 
Toronto, in Canada, il 3 aprile scorso, la- 
sciando nel più profondo dolore la moglie 
Maria Gambin, i figli Elci, Pietro, Virna è 
Rudy, ke muore, il senero è i suoi amatizzi» 
mi cinque nipoti, Era nallo a Jolzzo di o» 
droipo il 5 marzo 1925 ed era emigrato, 
come lanta altra nostra gente del Medio Friuli, 


mo Camada da 
molti anni. Giumo lavoratore e amante della famiglia, che era 
per lui il primo valore della sua vita, podevi della stima di tutta 
la comunità friulana e italiana di Toronto: il suo esempio è stato 
un insegnamento per quanti hanno avuto il bene di conoscerlo è 
di avvicinarlo. Friuli nel Mondo esprime le sue più sentite con- 
doglianze ai parenti, con un ricordo affettuosa di solidarietà. 


VALERIO GASTONE TOSELLO 
Era nato il 5 agosto 1909 ad Attimis e nel 
1928 era emigrato in Argentina per unirsi 
al fratello Gino, giù residente a Cordoba. 
Agsieme, i due fratelli avevano impiantato 
un negozio di vestiario, cresciuto per ben 
cinquantacingue anni con ottimo risulta» 
to. Aveva sposato la sag.ra Lina BHaason 
originaria ci Fiume Veneto, che gli è siala 
compagna fedelissima è preziosi collabo: 
ratrice, Valeno Gastone Tonello € stato tra 1 fondatori della s0- 
cietà fImulana di Cordoba: da sempre esponente della commissio- 
ne direttiva del sodalizio e da sempre attento kettore del nostro 
giornale che riceveva come un caro e inseparabile ricordo del 
suo Friuli, Friuli che è rimasto nel suo cuore come un sospiro in- 
sopprimibile di una patria mai dimenticata e della quale parlava 
la lingua, come espressione della sua identità. Si & spento il $ 
marzo scorso, lascando un grande vuolo nella moghe, nel fra: 
tello, nella grande famiglia dei parent tout. on un saluto parti» 
colare, Friuli nel Mondo lo nicorda a tutti i cam e n friulam del- 
l'Argentina 





ALYARIS ANTONIOLLI La caralle- 
ristica wWila cli LIE emigrante friulano che 
cerca la migliore realizzazione della sua 
cslslenza e quella della sua famiglia {iris 
qnario di Pordenone, sposato con la sk 
gnori Leda Marin, aveva lavorato per al- 
tre vent'anni in Argentina, trasferendosi 
poi in Venezuela e procisamente a San 
Cristohal, dove ha vissuto con la moglie È 
i figlì per 17 anni. E morto il 10 gennaio 
scorso, a 65 anni, Socio fondatore del Fogolar Furlan di Los 
Andes, «Primo Pellizzari, lascia un carissimo ricordo a quanti 
l'hanno conesciuto: la sua memoria resta nel cuore di quanti 
gli hanno voluto bene e a questi Friuli nel Mondo caprime la 
sua solidarietà. 











su FRIULI we MONDO 
e, 
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Africa 


SUD AFRICA 


Giordano Dino - KNapel - E stato 
Himnaldo Soattozorana a mandare 
la Ina Iscrizione per lano in cor- 
sul, 

Mialisan Vincono - Edemale - 
Sa slalo seno al nosro ente per 
il 1988. 

Miokinari Sergio - Chrange Cirone 

Sollocorena tb ha iscrilio per 
l'annata corrende. 

Bigurtio Ines e Dino - Jokanne- 
sburg « Henri Rangan dalla Fran 
cio wi ha iseritii pier il 1968, 

Sattocorana Rinaldo » Boksharg 
- Abbiamo ricevuio la ina isernia 
me per il 1989 c ci nogariamo una 
bona riuscita del nuovo Fogolir 

Urli - Kempion Park - Anche 
per Le c sLabo Sollacorema w pro 
all'iscrizione all'eme per 
Panno incorso 

Rea Erminia Elisaberta - Ladw- 
smith - Ihamo msconiro alla tua 
scenzone del 1481 

Roanini Nereo - Joliet 
- Nel cnrso della tua pradma isla 
alla meostra sede di Ide assioni 
alla gentile consorte hai rinmovato 
la tua iscrizione all'ente per il 
biennio 1958-89. 

Scorpa Rosina - Umkomaiss » È 
stato tuo cognato Pasquale ad 
iscriverti per l'anno in corso 











vedere 


Oceania 


AUSTRALIA 


Fopalir di Adelaide - Mariza 
Baldussi è venvia n farci visita € 
ha rinnavaio la sun iscrizione € 
no a tuto il 14IK nel contempo 
© ha passato le iserizioni par il 
Ii di Femnim Lorenzo e per il 
IUS da Fiom Stelamo e Furlami - 
Minarelli Licia 

Fopolir di Melbourne - Edda 
De Pellegran mel farci visita ha 
mminoralò la propra isnzione al- 
lente e quella dei seguenti soci: 
Colautti Romano, Colautti Tina, 
Cargnelli Giuseppe, Cri Lidia, 
Facli Giuseppe, Fratta Anna, 
Rigutto Lwigi, Rigullo Evelina, 





Melocco Frank. Sblattero Ria, 
Famurian Argelia 
Fogeldr di Canberra + La segre 


taria Magda Bon-Damo ha invia 
to la sua iscrizione all'ente per il 
1588 assieme alle iscrizioni dei so 
ci: Riancolin Sanie, Di Cecca An 
tomo, Flamia-Ruby Maria, Gala: 
Fassi Leo, Giosii Arisiszle, Lunar 
zi Angelo, Pegorer Duilio, Spiluî 
tini Ivo, Stefani Adriano, Toma 
dini Valentina, Tivan Ennio, Da 
Pozza Leone, Venchianatti Rada 
mes, Zorsit Mario, Zorrii Anio- 
nio, Chicchio Ferrante, Balzano 
Lussana, Poolestio diano Carlo, 
Dbeotio Ange Davide, 
poste. Giuseppe danehe pes al 
1887} Flor Ma Frezza Mano, 
Frezza La 1, Patat Ugo, Pero- 
fe Rinaldo, Pieciotnti 
Lomani Cinusepa 

Belligoî Amma - Cleveland - Ab- 
biamo chiarità l'equivoco con tua 
figlio Enzo © pertanto speriamo 
che ora tu riceva il nostro giorma 
le; sci infatti iscritia repolarmente 
per il ISER. 

Melligoî Enzo - Indooroopiliy 
Abbiamo preso nola della tua 
iscrizione per Vanno in corso, 
bandi di sir. 

(uarina Adelino = 
lion - Abbiamo rice 
messa postale com 
per il 1988 

Rievelant (Gino + Cosma - Il ver- 
samento da ie faitoci nello scorso 
febbraio € a saldo dell'issrizione 
per il 1987 

Ripeto Cinà - Padana - Ko 
Bamina Corana da lia dssralia per al 
IRE 

Ho Lista - (mannellabab - Lana 
da Fontamalredda ci la manglalo 
la lua quela associativa per l'anno 
im core) 

Rossi Erineo - Aspley - Tua co- 
gnala Elda ha provvedubo a salda 
ne la lua quota d'iscrizione all'ente 
pier il biennio 1985-1989. 

Rubic Curlo - Baukstown - Tua 
sorella Mella ii ha iscritto all'ente 
per il 19EA. 

Saro Bruna = Innésfall - Gradita 
è siga la tun visita assieme alla 
moglie alla inostra sede di Udine 
che i ha permesso di mimixvare la 
ina iscrizione all'ente sinà al 1990. 

Savio Peter - Flinders Park - È 










», ielkero 











VITI 
Ciovanne, 





Canaphei- 
vuta la ri- 
la ina ic nsaosnz 
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L'attuale Direttivo del Fogolàr Furian di Sydney 
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che posa in una foio ricordo: da sinistra, Filiberio Donali, 


organizzatore, Bruno Masters, Eddi Filotio, Bruno Lena, Pino Sgubin (presidente sportivo), Fausio Sul 
{aegretario), Carlo Del Gallo |vicepresidente]), Silvano Duri (presidente) Robbia Goldon (tesoriere) a tutti 


ll nosino più caloroso augurio di buon lavoro di progresso del sodalizio, 


stata Edda Spizzo a iscriverti per 
l'anno in corso. 

Seremia Enea - Rurenad - Hel 
cnrso della tua visita a Udine n8- 
alice alla ina genti e consorie ha 
rinbovio l'iscrizione per il 1WHER 

Salari Pietro - Fairfiebd - Sei 
Atala iscritto peer al 19BS: la maità- 
mi ha provveduto ad iseriverti 





anehe pero al 1989 com landi cari 
saluli. 
Salari Eligio - Evatt - Tuo zio 


Flviso ha provveduto a versare La 
assiziativa per l'anno 





ID CO 

Salari Lennardo « Cosma - An 
che per te è stato lo sio Elviso a 
versare la quota per il 1988 

Salari Luodpi - Peakhurst - Elvi- 
certi per 








40 ha pro» veduto ad iseri 
l'annata in corso 

Salari Vuallis - Beverly Hilla - 
Tuo fraiello Elmas ti manda tati 
cam saluti da stendere Qi mipoli è 
bi serve all'iemie per il 19488 

bSunmiamaro Riccardo - L'onconi - 
fici nfso della ina misita ai nosiri 
ullaci «li 
tua iscrizione per il biemitio 1954- 
| HS 





Udine hai rintovalo la 


Sud America 


VEMESDELA 


Radina Domenico - Barquisime- 
n - Tua figlia Fiammetta da Tor 
ner ti ha iscritto all'ente per il 
19. 

Rerclani-Foschia Giescppe » Car 
rocux - Riîn Venturini nveva giù 
provve win a versare lu ina ALII 
associativa per il 1987, mentre poi 
si Vengo con Ia ma glie nei nio- 
rinnovato ligeri- 
|aak- 


sini studi ed hai 
gione anehe per 
1464 

Saint (otorgio - Caracas - 
HKisconinamo il rinnovo della 
quota associativa peer il 1987 cdl 
ING, 


REP, DOMINICANA 

Shri: Simone - Santo Domingo - 
Abbiamo ricevalo la ina rimessa 
bancaria a saldo della iscrizione 
per il 15987. 


ARGENTINA 


Senden Arpentina - Buenos Aires 
= Ezio Curvino ci ha inviato que 


il Imennia 


Festa di bellezza 
al Fogolàr di Winnipeg 





Miss Fogolàr Furlan di Winnàpeg 1988: Cinzia DI Bliaggio che 


ha superato la prove marilandosi i premi @ 


i ricanoscimenti del 


sodalizio canadese, di cul è una giovane speranza per la condi- 
nulla di un mivooe Friuli per il proszimo domani, Nel Fogolàr si 
è anche svolta l'annuale festa dei soci, con la presenza di qua- 
si 200 persone: presenli pure i rappresentanti della Lega del 
Rianitoba e ll viceconsole Powoledo con la gendile consorte 
Cristina, grande amico dei Imiulani ai quali, come sempre, ha 
riwolto parole di elogio è di stima per quanto lanno mella comu- 
nità Maliana. Alla gara di briscola che si è svolia recentemende, 
ll primo premio è andato ali iralelli Renzo e Giuseppe Sian- 
gherlin, facendo retrocedere al secondo posta |l' ATA 
dalla coppia Alilio Vemulo è Umberto Dei Cont 


slo clemoo di iscritti al nostro enbe 
fer al ISBR: Centro Frmulato di 
Santa Fe, Persopha Sergio di Bue- 
mos sure, Pi Sure dla 
Cuilmes, Marna ali 
Suarez, Gardelliano Erne 
sto di Quilmes 

Beorchin-Nigris Antonio - San 
Juan - Luciana da Bologna ha in 
vinto la tun quota associativa al 
l'emte per il I9S8f 

Chblalchia Glavanni - Villa Balle- 
fiter - KRalando Remani di Var- 
«calo ha proesveduto ag 
paci dl 1, 

(somaro Honiaimino - Cosquin - 
Abbia ricco la ina iscermone 
per l'aminmo mi corna 

Roia Alda - Rosario - Da Prato 
Carnico ci è pervenuta la iua isceri 
sismne per il I9RE. 

Roia Primo - Resario - Anche la 
tua iscrizione per il LABB ci è gium 
ta da Pruto Carmico. 

Mosedal Edigonda Anma-Maria = 
La Pinta » Da San Vito al Taglia 
mento è arrinia la ina iscrizione 
per l'anno in corso. 

Patino Uda - Psenos Aires - 
Amvilenre Rossi di silota e ii isorive 
par il 1988 

Portada Josefiaa - Condoba - | 
stnio Amilcare Rossi a versare la 
associativa per dl Its e 





Jose L. 


acer 


Ci cp La 
ti saluta 

Bingldi Santina - 5, Rosa Cala- 
maschita - Tua sorella Era da be 
degliano li salata e li iscrive all'en- 
WE pet l'anno if como 

Radaro Armando - (Quilmes - 
Tua copra Angpelina emigrata a 
Gimewra (Svizra) quarant'anni 
fa da Avasinis, li saluta e Li isertve 
all'embe per il 1988. 

Romanelli Agestim - Itueninga 
Tua cognata Alice hi proveeduto 
i regolarizzare la tua 
1988. 

Romanelli Piorina - Ruonoa Al 
res + Tuo fratello | go li ha isernia 
par | Almo ib corsa 

Hanmianini Daniele - Buenos hi- 
pos - Riocznihlnanso il manmaoso della 
Tua iscrizione per il bnicinio |9B7- 
ISEE 

Rossitti Luigi - Martines - Ab 
biamo necvulo la lua guai asso 
cialiva per l'anno corrente. 

Rattaris Dante - Villa Madero 
Iris Fresco ti ha iscritto per il 
IUEB. 

Sbrioi Guida - Buenos Alina - 
Tuo sio Valentino da Foligno ha 
provweduto nd iscriverti all'eni 
per l'annata corrente. 

Scaini Giorgio = Qlavarria - Tua 
nipuie Bentrice da Verviers (Bd 
gio) ti saluta © ti iscrive all'ente 
per il 1988 

Sendeller Andenio - Handfield - 
Itala da San Vito al Tagliamento 
ha inviato la tua iscrizione per il 
198B l 

Ssegatti (oregorio - Kalflaela - È 
sHalo luo nipote Mauro ad isn 
werti per il 1437 eil 198 

Sserafim Geremia - Ergamina 
Tuò fratello Elia ti ha iscritto per 
il 19ER. 

Sinennetti Santiago - Tiliseraà - 
Tua sorella Vittorina da Udine ha 
provveduto mu tacmverti pe l'anno 
iti cora, 


inerzia 








vganta 1968 
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Siniccs-Rattola Tranquilla” - 
Merosdes - Nel corso della tua wi- 
stà con luo marito gi nostri allioi 
di Udine ba rinnovato l'iscrizione 
per il 19bY 

Simicco Benidlo - | lisci cugnn 
Gius:ppe è Mons 1 hanno semo 
per Panno i corea 

Zinilotii Salvia - Villa Lrquiza - 
Sei venuta peramalmente mei ta 
sini uffici per minmensalre la tua 
bercione per Panno in corso. 

Sravito Gimo » Cosstelar « È siae 
la tua nipote Vittoria ad iscriverti 
all'ente per l'nmata corrente. 

Siefanutti Gastone - Taglelo - 
Quando ssi venuto nella nostra se 
de di Udine hui provveduto nd 
tariverti per il 199% 

Saringare Dalia - Miar del Flata 
+ È slalo don Erks ad iscriverti 
per il licnmio 1SBA-198% 

Losi De Chico Maria - &, Mi- 
guell de Ticiman - Romani ha 
promdulo a rinnovare ka ina 
forizione all'embe peer il 1987 c il 
I9RE 


Europa 


SPAGNA 


Uanal-=pirzo Rinaldina - Ani 

n» Tua mamma è venuta da 
noi, ti ha iscritto all'emte per il 
1986 e li manda tane cari saluti. 


DLAMDA 
Gpadon Elisa - ledden - Ci è 


pervemuli la tua (uoti Asia 
vi per l'anno in corso 


LUSSEMBURGO 


 Ermacora Lorenzo - Petange - 
È stata la signora Spixzo ad iscri- 
verli per l'ann im corso 

Rusgan Antonio - Lussemburpa 
(i é giunta la rimessa bancaria a 
«apertura dell'iscrizione 1988, 

Reseldini Gino - Pertranpe - 
Abbiamo preso nota della tua 
isgrizione per l'anniia corrente. 
_ Rigutto Sergio - Lussombargo - 
È pervenuto il tua vaglia posiale 
coni la quela assicmaliva per que- 
gl'anmo 

Bugo GioBalta - Manier - Com 
il saluto a Campone ci è piumia la 
iua iscrizione per il 19SB cal 1989. 

Sparban Ferruccio - Dudelange 
-Mhamo riscontro alla lua iscri- 
zione per il 1987. 

Spunczin Ennio - Lassemburgo 
-Tuo fratello Remigio ti ha iscrit 
to all'ente per l'anniia in corso 


GRAN BRETAGNA 

Gualdi Nadila - Kembon - Tuo 
no Fiore li ha isernia all'ente per 
l’anno in corso 

Sartor Fiore - Londan - Abbia 





Il vulcanica caporantiere Giacomo (Mina) Trombetta (Pirosa dal zo6 


perît) di Osoppo con la consorte 


ra Jane è figlioli residenti ad 


Hoult Bay (Provincia del Capo-Sud Abrica) salutano la mamma, sorella 
parenti ed amici della rinata Osoppo e nel mondo. 





Gili sposi Latino e Adelina Del Fabbro dall'annuale vacanza: 
vendemmia a Ciità del Capo (Sud Alrica] salutano i parenti ed amici 
della risorta Osoppo e San Daniele del Friuli con la certezza di riva- 
derli tra poco. 


mio ricevuto li ina quota issocia- 
tiva per il 1088 

Secchi Giuseppe - London - Tuo 
cognato Fiore ha provredulo 4 
versare la lia quota per il ISHS. 

sstech Lino - London - Coni sa- 
luti al paese di Campagna {Ma- 
mago) è pervenuia la tua iscrizio 
ne per l'anno in corso. 


GERMANIA OCC. 


Romanin Aldo - Wiesbaden - 
Carlo da Sommicampagna (We- 
ronnk ti ha îscritto all'ente per 
l’anto in corso 

Salon Maria - Munster - Ah 
biamo ricevuto il too vaglia inter 
nazionale con la Quota ISSOTLALI- 
wa per il 109% 


Sellano Angelo - Wioshaden - 
Prendiamo nota della tua iscrizio- 
ne 19bS 


BELGIO 


Fopelir di Verviers ©» Ci sono 
giunte le iscrizioni all'ente per il 
1988 dei seguenti soci; Candolo 
Marino, De Ros Aldo, Losa 
Wisrianna, Parson Giovanni, 
Marson-Warimamni Francesca, 
Marson alia, Mirolo Remo, 
Mante-Heyveres Roger, Mirolo 
Angelo, Qualizza Renzo, Salva- 
dor Angelo, Salvador-Guglielmi 
Angelina, Scaini Boario. 

Fopalir di Liegi - Ioferne Bal- 
dassi nel farci visita a Udine ci ia 
passata Nelenso der soci seni 


3 direttivo del Fonoi 
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ll Comîtalo Direttivo del Fogolàr Furlan di Dimbulah (nel nord Queensland, Australia): da sinistra, in pia- 
di, Giovanni Pin, Elia Borlaluasi, Antonio Simonato [vicepresidente]; da sinistra, seduti: Artesio Bin, Giu» 
liano Cordenos (segretario). Gino Centis (presidente), Enrmas Schincarial (esoriere] è Ramo Minisini. 
Hell'afleto di tanti ricordi vogliamo ancora ripetere quanto siamo a tutti vicini è partecipi della loro attività 
È del loro impegno. 





all'eme per il IN: Brodo Nitto- 
mo, Benedel Ellore. Berloja Lima, 
Campagna Luagi. Colosso Irene. 
Cavan Premio, Colledan Bona, 
Civino Riccardo, Dalla Veechia 
Willorio, Frucco Pia, Fakomer 
Uswaldo, Floro Elia, Fabbro CK 
ga, Infanti Severino, Licei Carlo 


Ciran, Luchini Luigi, Minisini 
Anne, Marini Moria MNadalin 
(riuseppe, Protii Sisto, Portolan 
Luigi, Pradissito Benito, Premasi 
Luigia, Pertoldi Pietro, Roitero 
Pietro, Rieppi Luigi, Roveredo 
Anna, Sabucco Fossa, Tonon 
Mano, Venier Adrano, Vener 
Liaigi, Visintin VYincenzo, Verso- 


lato Muoria, Zubani Atblig, Dor- 
holo Aposino, Antonioli (Mivo, 
Balklassi IMoferme, Bosco Bruno, 
Pascolini Giussppe, Tubero Ve 
neranda, Galuzzo Luigi, Pavan 
Maddalena, Oivier Mario, Bigat 
ton Mello. 

Fogolàr di Bruxelles - Abbiamo 
posto nella lista degli iscritti per il 
biennio 1988-1989 il socio Pisco- 
lo Benoit 

WQieerini Colomba - Quenasi Sci 
fra i soci-sogienitori per ib 198: i 
tuoi saluti vanno ad Osoppo 

Fagolàr di Cliapelle ber Herkai- 
mini - È stato Omorato Moro ad 
isîrivere per il IE Mansari 
Achille. 

Riguillo Elio - Verviem - Ci è 
pgiunbo il vaglia postale inlerma- 
zionale con il saldo della lia iseri- 
zione per il ISEE 

Riguwitio Franco - Enghien - Fari 
dell'Aja ti ha iscritto all'ente per 
l'anno im cons 

Rinaldi Arnolfo - Mont sur 
Marchhenne - Prendiamo nata 
della tua iscrizione per l'annata 
COTTEMIEE, 

Smirne Michele - Hody - Sci 
iscnito all'ende per kl L'YEB 

Soalit-C'exco Lea - Brnells - 
Di é pervennia la tua rimessa 
bancana con la quota associaliva 
per l'amna in corso. 

Stampetta Aldo - Marcinelle - 
Abhiamo ricevulo li ina iscrizio 
ne per il I9ER. 


FRANCIA 


Apostinis Eldio - Ver sur Mier - 
Da Praio Carnico è arrivata la 
iua queta associativa pet il 198R 

Keanigand-Sala Flora - Flei- 
riu - Da Forni di Sotto abbia- 
mb rbcevulo la na iscrizione per 
il 148%, 

Calligaro GioBatta - Le Fouzin 
È sala Lea Soube da Brunelles 
ad iscriverti per l'anno in corsa. 

Doratti Gina » Raberisan - Ma 
ria Picco li lea iscritta per il 1988. 

Quarin Amelio » Longwy - Tuo 
cugino Elio li ha iscrillo all'ente 
per Vanno in corso. 

{uerimi Giulio - Ronquerdlies - 
Prendiamo nia della tua iscrizio 
ne per l'annata corrente. 

Rangan Henri = Conmeilles en 
Parisls - A ricordo di ino padre 
Luigi hai rinnovato l'iscrizione 
all'emte per il 1988 

Reghena Attilio - Macain - Ci 
è giunto il 9 dicembre 1987 il va- 
ghia postale com l'iscrizione sino a 
Luuto il 198, 

Riba Lavinia - Les Lilas - Tua 
sorella Elvira li ha iscriva per 
lama in corso. 

Ripetto Fio » Cormecills cen Pa- 
risix - Sei nell'elenco dei soci sane 
sfenitoni per l'anno in corso, 

Rizzardi Italo è Lualgi - Margui 
-Riscontriamo la vostra iscrizione 
per il 19R8 

Roi Isidoro - Ixry - Venendo a 
Ulline sa passito alla nostra sode 
per rimtbovare la tua iscrizione per 
lamnes im cor. 

Rotn Monica » Strasbourg 
Tramite Maria Picco ci è giunia 
la inn quota associativa per il 
19RE 

Sanson Antonio - Villiers - Tun 
nipote Anna ti ha iseritio all'ente 
per l'inno in corso 

Saronitio Eiagenio - Mialheuse - 
Ci è giunta il vaglia MM il rina 
a il'iscrizione pat i biennio 
V9BE- TSI 

Sepalli Aliredo - Nice - So ve 
muto nella nosira sede ed hai rine 
novalo l'iscrizione per quest'anno 
no. 

Segani Giuseppe - Micce » Tuo 
cugino Alfredo mel firci visita bn 
rinnovato la tua iscrizione per 
l'inno prossimo 

Sepa (Minto - Nice - Alfredo 
hai provveduto a rinnovare anche 
la tua iscrizione per il biennio 





VIE. |9R9. 

Spurs Giraldo « La Farlede Ci 
è giunto il vaglia postale con la 
quia associativa per quest'anne. 

Simeoni Adele - Pont a Mouse 
son - RBenvensia nella < nosira 
grande famiglia con ln iva iseri- 
zione per l'anno in corso n 

Spia Florina - Sirashourg - È 
stata tua cognata Rita ad iseri- 
veri per kl 1988 

bSudaro Romano - Pfastat - 
Tua sorella Chovanna ha provve 
dulo a versare la luna quota assi 
cialiva per l'anno in corso. 


GVIZEZERA 
Fopalir di Zurigo - Ci è perve- 
mula Viscrinone di È. Siamacchia 
per il 1988 [socio sostenitore]. 
Fopalir di Sangallo - Abbiamo 
ricevulo l'iscrizione dei seguenti 
soci per il 1988: Menzi-Biasizzo 
Pia, Malacari Franco, Talti 
Oricito, Simomini Elisabetta, Del 
Fabbro Silvana e Zanin Anbonel: 
ln. 
Fopelàr di Winterthur - Questo 
è il secondo elenco di soci che si 
sono iscrivi all'ente per il 1988 
Werin Roberto, Andreotti Gian- 
carlo, Dain Maria, Job Leandro, 
Balgarella Marko c 
Danalti Cris nai - Linpano - È 
viala Lea Soult da Bruxelles ad 
iscriverti pier l'anno in corsa, 
Raînis Levi - Qplikbom - Riscon- 
Inamo la tua iscrizione IS, 
Rambaldini Giulio - Valketewil 
“Sci sermillo per l'anniala corrente 
Riedi-Lenardwri - Coira - Tuo 
cugino Cumaro ha provveduto ad 
iscriventi per il 198. 
Rinderknecht Regina - Basilea - 
Prendinmo noti della tua iscrizio 
ne per l'anno incorso 


Ritter Alma - Tovannes - Ci è 
giunbo il vaglia postale con la tua 
iscrizione per l'annaia corremie 

Riva Silvano » Ittigen » È perve 
mu li somma utile alla coperti 
ru «dello ina iscrizione all'ente si- 
mo a butto il 195) 

Rizzotti Maurizio - Neuchatel - 
La tua iscrizione è per l'anno in 
RT 

Rizzotti Solidea - (Wliea - La 
tua amica Nadia ha verso la bua 
quirla associativa per il |SBE. 

Ronco Giovanni - Basilea - ua 
mo. riscomiro alla lui iscrizione 
per l'annata corrente. 

Rossi Agostino » Lugano - Ab 
hiamo ricewuto la quota d'iseri 
zione per il |AE8 

Resori Vennazio - Lucerna » | 
slata tua moglie ad iscriveni al- 
l'ente per l'annata N PETA LE. 

Rovere Anna - Rasilea Ci È 
giumao il “nglia com la tun inori- 
mune |NBH 

Rovere Pietro - basilea Insicmne 
à quella di Amina è pervenuta la 
lui iscerzione all'ente per l'anno 
iù corso. 

Rugo Guido - Friburgo - Pren- 
diamo nola della lua sermone 
IURR. 

Sabini Anna Moria - Plorw » (i 
ha fitto piacere la tua iscrsione 
all'ente per Panno in corso; s]i 
stalla posta fra i soci sosiemitori. 

Sellan Giovanni - Tann Sci 
iscritto per tullo quest'unno. 

Sossi - Pitton Maria « Caslano - 
Diamo riscontro alla ius Berizio 
me VER, 

Spies Ivano - Chie - Tua nb 
plic È Vemula da moi È ti ha iscritto 
all'ente peer l'annata cormznbe 

Sulter-kri (Misa - Dbonial Ema - 
Tua sorella Bianca li ha versato 
la quota d'issoizionie per il 1h. 


Ci hanno lasciato 





ALDO VALERIO TOSOLINI 
tiri ci amriva con tanto ritardo, ma non 
possumo non neordare la scomparsa cel 
cara Aldo Walerio Tosolini, 
Canberra (Australia) il 17 febbraio 1987: 
eri sialo londalore e ammatore del Fogo= 
làr Furlan della capitale australiana. Na- 
to nel 1928, una lungi malattia lo ha ri- 
buto alla moglie, ai figli è all'affetto di 


La no- 


da vvenila a 


tutti: a tutti va la nostra cordiale e sentita 


partecipazione 


ENDI MORASSIUITI 


A Comber, nell'Ontano, in Canada, il 


2 febbraio del 1988 è morto Endi Morassutti: wormo cdi grandi 
qualiti umane e di profonda fede religiosa. Era nato il 16 otto- 


bre 1917 da tanti ammi risiedeva in Canada. Benvoluto 


tc stima 


to, ha lasciato a quanti gli sono stali vicini um Gempia di vita 
che difficilmente si dimentica. Anche noi lo vogliamo ricordare 


con uni memona allettuosa. 


MARIO COSTANTINI 
lore, con una preziosa eredità di ricordi 
che non possono essere dimenticati, la mo- 
ghe e 1 due suoi bili: 
morto il 29 aprile scorso, 
CGsoppo il 18 luglio [900 
combattuto nel sscondo conflitto mondia- 
ke come alpino nel Battaglione Gemona 
della Julia, nel 1948 era emigrato in Alge- 


Lascia nel do- 


Maino Costantini è 
Era nato ad 
Lil dopo ver 


ria, passando poi in Francia nel 1954, sta- 
bilendosi a Lione. Vera tempra di friulano, capace di sopportare 


grandi sacrifici 


e di superane tante difficoltà, ha dato esempio di 


rare qualiti umane nella vita e sul lavoro. Friuli nel Mondo Lo 


nécorda a quanti gli sono stati vicini € 


FRANCESCO INAGNOLO 


un nostro fedelissimo lettore é mancaio, 
dapo tanti anni «di emigrazione im Canada 
G dopo il suo rieniro in Friuli per trascor- 
rere | suol meritati ammi dii {JubesceTzi; 
Francesco D'Agnolo. Era nato a Fanna 
nel 1900 ed era partito per il Canada, do- 
po un'esperienza fatta per um certo perio» 
In Canada aveva trascorso 


do in Manda. 
li sua 


vita di lavoratore fino al 


gli hanno voluto bene. 


Ancora 





1955, 


quando era rientrato in Friuli per il suo pensionamento, Uomo 
di alte virtù umane, benvoloto da tutti e stimato da quanti bo 
avevano conosciuto, é morto il ZI gennaio 1988: attorno a sé ha 
lasciato un vuoto di afletto che era per tutti, dito con grande pe- 

nerosità. La notizia della sua scomparsa ci viene segnalati dalla 
figlia Francesca Tramontin, residente a Fredericion, in Canada: 

a ki ea tuttii parenti desideriamo esprimere i nostri più vivi 
sentimenti di partecipazione e di solidarietà per questa perdita. 













UN CONTO PER TUTTE LE ETÀ 


Avere un Conto Estero presso una delle 
filiali della Banca Cattolica del Veneto & il 
sistema più facile e sicuro per -inviare 
soldi in italia o portarli dell'Italia all'este- 
ro, Tale conto é riservato a futti i conna- 
zionali con cittadinanza italiana o stra» 
niera che risiedono in un Paese diverso 
dall'italia, o a stranieri anche residenti 
nella penisola 

Il Conto Estero può essere contestato 
anche sd un familiare o a una persona di 
fiducia, sempre residenti all'estero. e 
consente di emettere assegni validi in 
qualsiasi Faese del mondo, nonche di 
usufruire di alti interessi; infatti, pur ve- 
nendo aperto in una filiale italiana, non èé 
sottoposto alla tassazione fiscale sugli 
utili, come succede invece agli altri conti 
correnti 

Attraverso il Conto Estero chiunque puo 
aperare con facilità: lo studente può pa- 


gere le tasse universitarie dei suoni studi 


in italia; la casalinga può ricevere l'affitto 
dell'anppantamento che possiede lungo la 
costa adriatica; i/ pensionato può farsi 
accreditare mensilmente là pensione ita- 
liana senza bisogno di intermediari, gra- 
zie alla convenzione siglata dalla Banca 
Cattolica con FINAS, a anche il vacanzie- 
re incallito... può pagarsile più lunghe va- 
canze in lialia senza scoccialune. Anche 
gli imprenditori italiani che lavorano in 
Paesi di forte emigrazione possano ope- 
rare con fiducia: come titolari del Conto 
Estero infatti, essi possono pagane merci 
& prodotti, possono ricevere accrediti 
perle vendite, possono usufruire di parti- 
collari servizi come l'invio urgente di do- 
cumenti a campioni commerciali dall'ita- 
lia, ottenere, se Jo desiderano, intormma- 
zioni su ditte e mercati di tutti i Paesi e 
inoltre usulfuife di conswenza e assi 
stenza di esperti per ogni tipo di contrat 
io, anche in campo internazionale, 

Tramite il conto estero, che può essere 


acceso in 20 monete straniere oltre alla 
lira italiana, l'imprenditore. può anche 
operare investimenti dell'utle della pro- 
pria azienda in litoli di sicuro profitto. 
insomma, per il Conto Estero non ci sono 
limiti: né di professione, né di età. Chiun- 
que può, volendolo, contallare una delle 
filiali della Banca Cattolica del Veneto dil- 
fuse in tutte le Tre Vanazie, oggi anche 
nelle città di Roma, Milano e Bologna, & 
chiedere un conto a proprio nome, utilz- 
zabile poi personalmente, in ogni ewe- 
nienza, senza spostarsi dal Paese di resi- 
denza. 

Moltissime donne di origine Nlaliana han- 
no trovalo nel Canto Esiero un sistema 
praticissimo per investire risparmiando: 
alla fine di ogni anno, con gli utili maturati, 
esse ritrovano cosi una bella sommetta 
da poter spendere con figli e marito, du- 
rante le vacanze esime o invernali al pae- 
se del genitori 

Per giovani e anziani, donne «managers» 
O casalinghe silenziose, per commer 
cianti e Imprenditori di origine italiana, il 
Conto Estero si è rivelato un sistema più 
che sicuro per operare da soli, senza 
nolosi aluti, e quadagnare attraverso il ri- 
spanmio 

il denaro del Conto Estero, pol, può esse 
re prelevato solamente dal titolare {o dai 
fitolanii oppure da persona da lui desi- 
gnata, quindi è più che sicura 

Può anche essere «girato» e versato in un 
conto bancario di altro tipo inoltre, su rie 
chiesta dell'interessato, puo venire conm- 
vertito in moneta diversa e trasferito al 
l'estero 

E quando l'intestatario, per sua deciszio- 
ne, chiude con il passato e torna definiti- 
vamente in Italia, esso può essere nuova= 
mente «girato» in divisa italiana. 
insomma é un conto duttile e dal mille 
vantaggi: apritelo con fiducia, è studiato 
apposta per voli 


Ritagliare e spedire a 


BANCA CATTOLICA DEL VENETO 
UFFICIO CONNAZIONALI ALL'ESTERO 
Seamizio Sviluppa 

Centro Tor 


36100 VICENZA (ltalia) 


Cognome 
NM. crico è Via 


Citta 


DI 


Luogo e data di nascita 
Ho parenti in alia che risiedono a 


La mia occupazione all'estero è 


odice Postale 


Richiesta informazioni 


Sono intareszalto ai vostri sensi eergal 








Home 


Stato 


LE VOSTRE DOMANDE 


Se avesse aperto 
un conto estero... 


«Vo N Svizzera da Oltre veni anni e, 

Mes) i sono, ho spedi din Ialia lamie 
una benca di Rombach 16 milioni di line 
pe? l'acquisto di un rustico in Friuli, acqui 
sio che è andato as monte per il mancato 
accordo tre le parti, Adesso come posso 
lare ei Miane i Mme Soldi e MRO tarli i 
A ra, dove i THE! gli vivono e studia 





Francesco Grabar Rombach (Swizperal 


Lei deve inlormare immedì altamente la 
banca svizzera che non effettuerà più l'ac- 
quisto per il quale aveva trasferito la som- 
ma in Italia. La banca quindi le restituirà 
l'importo, dopo averlo nichiamato dalla no- 
stra filiale di Cividale, dowe era depositato 
in «conto capilale» senza interessi come 
previsto dalla legge. se lei invece fosse 
stato titolare di un conto estero il problema 
non si sarebbe posto « per il penodo de 
deposito i 16 milioni le avrebbero fruttato 
degli interessi esenti da imposta. 


| documenti per trasferire 
un'eredità 


«Lavoro all'estero da oltre 15 anni come 
piccolo impresario. Dalla vendite di una 
casella eredilala da mia madre, in fee, ho 
ricavato del denerno che vorrei fammi man 
dare Quali documenti dovrei 
presentare tramite la Banc "8 Cattolica ta dei 
Venelo. che è anche & 


in Austrana 


Tanca-agen me? 


MB, = Sydne 


Chi nsiede all'estero da oltre 10 anni e in 
tende Wadiai fai denaro nicavalo dalla ven- 
dita di immobili ricevuti in eredità, deve 
presentare questi document ad una delle 

nostre filial un € sernliticato di lscrizione al- 
l'Aine { anagrale de ‘gli italiani resident al- 

estero); un ce certi icato di residenza mistato 
Console del Paese ove vive; copia del 
N sona a DS nsulti la sua 
sua residenza 
















guesti documenti, la banca-agente 
Gotrà oro” vede ere a larle afnri4are il demaro 
nal Paese dove risieda, tramite Il suo Conto 
Estero 

Chi si trova nelle sue condizioni, cioè vuole 
lrasierre il ricavato della vendita di un De- 
ne ereditato, ma nsiede all'estero da meno 
di 10 anni deve anche presentare alla ban 

ca una lattera par l'Ufficio Italiano dei Cam 

bi, al quale verra inoltrata assieme alla n- 
chiesta di autorizzazione all'esportazione 


TACCUINO VALUTARIO 


AUTORITÀ VALUTARIE - Sono il Winiziero d 
Commer ann lEestena il Minist Do della Fanan 
ze Minisiero del Tesoro, V'LUI 
Cambi, la SACE, la Banca 
agent 


BANCA AGENTE 
dalla Banca d'Itali 





o Italiano de 
d'Ifalia e le 













sera. È 

nen mei î È af 
SI co fgano che controlla Patt 
#Ma i e banc Er » TUficio italiano de 
Gam 
CANBITAL — Sigla telegralica dell'Ufficio laliani 


de Came 


MINCOMES Abbreviazione de 
timimianzià con | Eshiena 


«Winistero de 





VALUTA DI CONTO VALUTARIO - Le ralute i 
onto valutario sono: dollaro USA, dallaro cana 
i dollaro australi: sona danese, co 













ri î liorino clan 

Ira 1, Eroe: franco svirrero 

has anco tedi sell où sustiaco, escl 
io { ghes nesel Le yen giappone 
2. ln nda dai : a, marci finlandese 
ed EG rattasidi valute quotafe presso le Dorsi 
islori italian 


LE SEDI INAS IN EUROPA 


BELGIO: INAS-ADACI 


Sede Mazionale 

BRUMNELLES - i7 divenue Paul 
tFianry Spaak - 1070 Brungiita 

Tal, Cd a-#] 5215445 

Sedi Regionali 

BRUXELLES —- 17 Svenye Paul 
Haniy Spaak - 1070 Brunellas 

fel. #0093-3k 53, 1058023 

CHARLERDI - 1A Rue Du Palees 
&000 Charkerod 

Pat, ld TT LIFT 

UEGE - 7 Rue Grairp - #00) Lisge 
Tel {0091-41 47.02 
METRI IMA ALIRALI 

cio CSC - Rue Claude de Bettigries 
12» Tal (0033-65) 24.B1.26 


FRANCIA: INAS-ATIEF 


Sede Nazionale 

PARE 155 Arena Du Rion 
TGOi4 Parîs - Tel ((GKK31} 45400194 
Sedi Regionali 

FARIS - 155 Arenve Du Maine 
(414 Parc Til 1831) #50 10184 
ANHEGY —- 10 Rue Des Marquis 









11420 


Bis, Aus H. Berdiog 







GRENOBLE - - 6 
38000 Cianobla 
Tal. di 
LYOH - PIO Ax 
Falla Faure - 68553 Laon 
Tal (000) Tassneni 
MACON - Rue Loche - cio Malzon 
Ian Sopreditità | TIDDO Mason 
Tal {0011 BENSZZAI 
MANCY - 12 Five Aaugrati 
54 /KKHI Many - Tal (008 
EAINT-ETIENME - Co 
si i Bourne Du Trawa 
SO Sai E bart 
Mel [OC] TIAZBOIT! FIITOHZO 
P.TO DI MORACO - Via Carso di A 
18030 Vantimeglio si! iù MAS-CISL 
Tel, 014} DITRA 


PRANGIA: INAS-MCSI 


Sede Hazionale 
CHAMBERY - 73000 Chambery 1 Bis 
Ara. dean Jaura » Tal. 00033791 63.01.83 


Sedi Regionali 

CHAMBERY - TEODMI Chamber 1 Dix 
die. denn daurnes - Tel. (0047) 620063 
Ufici a 

MILLEURT AE 


BOURG EH BREBSE 
ALBERTVILLE 


GERMANIA: INAS-CALI 


Sede Nazionale 
DUSSELDOAF - È 
4000 Dussaldori 
Tail {O00do-2i)i IRIS 

Sedi Regionali 

DUSSELOORE - Pl Fharsir, D4I SA 
400) Cass petaoet 

Tal (0048-31) DEIEIT 

(UISDUR5E - Pressrich Alfradetre 21 
+00 Duisburg — Tel. (0089-209) 3039 
bUNGHEHN - 64 Schwanthabbrair 
AMI (latin arschomeni 

TEI. (OMB-30) 3 TRI 

RUBMBERO — Ge haus 
Kammarkj 3 « RSD0 Nurnbarg 

Tel. (w3-511] PI7T644 
SAARBRUCKEN — S Fit: Dobish sii 
BBDO Sanrbruckan 

Tel. (Ghas-Sst) #000838-4000137 
STUTTGART - ‘Wili-Bomcher-Str. 20 
TODO Sbuytbgart È 

Tal. 0028-7111) S0/55 314 


aa UDFO 






res Hugo 





bEbersbr., 44! 8 





Wil FABUri - 3190 @#ioltaburg 
Fienrizà Nord Ralesir S9 
DGE Hawa-Tel (0048-5361 200244 


TROSSINCOHEN 


Rosmnsir 7 


INGHILTERRA 
INAS-ITALIAH WELFARE 


Sede Harionala 

LIMI — 127 Wilion Finardi 

London Sl 144 

Tal. é0044-1) BI 42 157 

Sedi Regionali 

LONDON - 137 Wilton Rosd 
Lerdan SWil #112 

Tal {D044-1) DI ATTET 
PETERBOROUGH - ili Fairbeld Aoad 
Flation = Tal {0044-7343} 85537 
ENMELO - Enak giri bidet VOTI 
Tel {0044-1) BO&2307 


EWIZZERA: |MAS-IMASTIS 


bede Nazionabe 

BERN -— Cass Poealala 1728 
life riranea d- MH Waen 
Tel [034 1-31) FE.09.46 


Sedi Regionali 

BERN - Casò Poitàlàò 1728 
Eltinporsirasse, B- J001 Dem 
Tel. 0041-31) 78.09.06 
ZURICH - Falsalragza, 130 
NO04a £unch 

Tel 10041-1) 24.193.064 
LAUSANNE - 10600 Lauaanna 
Chemin des Moma 34 

Tal. (0041-21) ODI.it 

boh -< A. Towusrtillon 43 
1RS0 Sion 

Tel. (0O4i-F7)] TETS ia 
PRAMEIME / RYO 

[Cas Pos 258 - 1260 Hyos 
Tel. (04 jr] Si1.47 
LUCERNA « BODO Lucerna 
Hirschmettstr Sa 

Tal. fo0di-4) DE 


TRA Tibaiinighar 


erant Anoad 








i precodenti “Speciale” dal Conto Estero sono apparsi 
sul namari di marzo, aprile e maggio 1588 di Friufi nai 
Mando. 








